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Introduzione

   

Marcella Mallen e Pierluigi Stefanini
Presidenti dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile

Questa pubblicazione rappresenta il terzo report annuale con cui l’ASviS persegue uno sforzo di sintesi e “messa 
a sistema”  delle politiche europee nel quadro degli Obiettivi dell’Agenda 2030, ed è dunque in diretta continuità 
con il Quaderno ASviS n.1 “Dal Green Deal al Next generation EU” del 2020, e il Quaderno ASviS n.5 “Le sfide del 
futuro dell’Europa” del 2021.
Il presente Quaderno, s’intitola “Accelerare le transizioni” cogliendo lo spirito che emerge ancora condiviso da 
parte delle nostre istituzioni europee che le transizioni in corso guidate dalla bussola degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, sono ancora la soluzione per rispondere alla crisi geopolitica, economica ed energetica collegata 
all’invasione russa in Ucraina, in solido con il processo di ricostruire meglio le nostre economie dalla crisi della 
pandemia di COVID-19.
Confortando dunque la stessa posizione espressa dall’ASviS nel Rapporto 2022 e nelle altre recenti pubblicazioni.
Come nelle precedenti edizioni, questo documento ha finalità di tipo ricognitivo e non valutativo delle politi-
che, con l’obiettivo di contribuire a comprendere più nel dettaglio il percorso intrapreso dall’Unione europea 
verso gli Obiettivi dell’Agenda 2030, mettendo in evidenza determinate informazioni che spesso si perdono 
nell’”infodemia” degli attuali mezzi di comunicazione, ma che riguardano strettamente il nostro dibattito politico 
anche nazionale, la nostra economia, la nostra vita quotidiana, le nostre preoccupazioni e speranze per il futuro.
ASviS continua a sostenere la necessità di avere una visione sistemica e integrata delle politiche quale condizio-
ne necessaria per valutarne la coerenza. Non una coerenza qualunque, ma la coerenza rispetto al conseguimen-
to degli Obiettivi dell’Agenda 2030, il piano d’azione per realizzare il futuro che vogliamo. 
Le politiche europee nel loro insieme rappresentano sempre di più un temine di confronto e un passaggio ob-
bligato nel concepire il quadro delle nostre politiche nazionali, così come nei territori e nelle città dove le scelte 
politiche trovano la loro attuazione pratica, e rappresentano anche l’esempio di come sia possibile concepire un 
quadro politico di riferimento con maggior capacità di visione olistica e integrata.  
Sono un termine di confronto non solo per la politica ma anche per le organizzazioni della società civile e do-
vrebbero interessare ogni singola persona. Nel quadro delle stesse competenze per lo sviluppo sostenibile di 
cui la Commissione europea ci ha offerto quest’anno un riferimento comune nel documento GreenComp, viene 
chiesto a ciascuno di noi di svolgere un ruolo di “agente del cambiamento” con le proprie azioni individuali, con 
i propri comportamenti sociali attraverso azioni collettive e con la capacità d’iniziativa politica, svolta in maniera 
pro-attiva anche già solo d’influenza delle scelte della politica.
Per poter influenzare la politica, è necessario informarsi e compiere scelte informate.   
É importate considerare che, come emerge ancora da quest’ultimo Quaderno, nella convergenza delle istituzioni 
europee verso gli stessi obiettivi, vengono anche rappresentate spesso sfumature, posizioni e proposte che pos-
sono suggerire soluzioni per accelerare con maggior forza le azioni necessarie ad affrontare le sfide del nostro 
tempo. Queste posizioni e proposte le ritroviamo nei pareri espressi dal nostro Comitato economico e sociale 
europeo, dal Comitato delle regioni, come anche dallo stesso Parlamento europeo. Viene posta spesso l’atten-
zione per un migliore e più efficace coinvolgimento della società civile e dei cittadini nei processi decisionali, 
come misura non solo di rispetto di principi democratici, ma come veicolo per individuare più solide soluzioni, 
costruendo il necessario consenso. 
Riteniamo che molte di queste suggestioni vadano colte da parte della politica e della società civile attiva.  Per 
sostenere e concretizzare nuove proposte, partecipando in maniera consapevole e meglio informata nell’attuale 
dibattito nazionale ed europeo, aprendo anche a un possibile sviluppo della Conferenza sul futuro dell’Europa 
chiusa formalmente quest’anno, trasformandola in un dibattito permanente tra politica, società civile e citta-
dini. Ciò implicherebbe un rilancio a livello nazionale di un analogo quadro partecipativo sul futuro dell’Italia, 
che potrebbe essere avviato come ASviS ha già chiesto, attraverso il dialogo partecipato multilivello sul clima e 
l’energia, strumento peraltro già previsto dalla legge europea per il clima. Nell’ottica della transizione giusta, il 
dibattito implicherebbe considerare tutti gli aspetti sociali, occupazionali ed economici che il tema integra, e di 
cui l’Agenda 2030 offre il quadro di sistema e la direzione. 
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Executive summary

L’invasione russa in Ucraina ha spinto all’adozione di 
misure d’accelerazione di alcuni dei processi avviati 
con il mandato 2019-2024 di Ursula von der Leyen 
alla presidenza della Commissione europea.
Il 2.3.2022 con la COM(2022) 83 final “verso un’eco-
nomia verde, digitale e resiliente: il nostro modello 
di crescita europeo” (cfr. cap.1), con le prime rifles-
sioni sul conflitto avviato dalla Russia il 24 febbraio 
2022, la Commissione europea mette in chiara evi-
denza: gli eventi delle ultime settimane e il rapido peg-
gioramento del contesto geopolitico non dovrebbero 
distogliere la nostra attenzione dal perseguire i pro-
cessi di trasformazione, e che al contrario, gli ultimi 
avvenimenti confermano la necessità di accelerare la 
trasformazione economica in corso.
La trasformazione in corso riguarda il Green Deal 
europeo, la strategia per la trasformazione digitale, 
il piano d’azione per il pilastro europeo dei diritti so-
ciali, le misure di ripresa e resilienza dal COVID-19,  
processi tra loro coerenti e inquadrabili negli impe-
gni dell’UE per attuare gli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile (OSS).
Come approfondito anche nella previsione strate-
gica 2022 adottata successivamente il 29.6.2022 
dedicata quest’anno all’abbinamento tra transizio-
ne verde e transizione digitale nel nuovo contesto 
geopolitico, le transizioni in corso sono considerate 
la chiave di volta per un futuro sostenibile, che può 
essere realizzato a condizione di rispettare principi 
di equità attraverso una transizione giusta che va-
luti gl’impatti sociali e occupazionali.  Nell’attuale 
contesto di conflittualità geopolitica, si consolida la 
necessità di accelerare i processi verso un’autonomia 
strategica aperta, considerata la forte dipendenza 
dell’UE dalle importazioni, dalla fonti fossili come 
dalle materie prime necessarie alle stesse transizioni 
verde e digitale (cfr. par.3.9). 

Il Consiglio europeo aggiorna i propri indirizzi in 
risposta alla guerra a partire dalla dichiarazione 
di Versailles assunta nel vertice del  10-11 marzo,  
chiedendo nuovo sforzi per ridurre la dipendenza 
energetica, costruire una base economica più solida, 
competitiva e adatta alle transizioni verde e digitale, 
riducendo le dipendenze strategiche nei settori delle 
materie prime critiche, dei semiconduttori e del digi-
tale, nella produzione di medicinali a prezzi accessibili, 
nei prodotti alimentari.  (cfr. par.3.2 e par.3.9).

Il Parlamento europeo con la risoluzione del 23 
giugno 2022 sull’attuazione e la realizzazione degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile (cfr.par.1.3) mette 
in evidenza come la realizzazione dell’Agenda 2030 
contribuisce al conseguimento di una transizione ver-
de e digitale equa e inclusiva, in linea con le ambizioni 
e le azioni dell’Unione quali delineate nel Green Deal 
europeo e nella bussola per il digitale 2030. E chiede 
un rinnovato impulso politico  per gli OSS  nell’at-
tuale scenario geopolitico e sottolinea che, alla luce 
delle pandemie attuali e future e delle conseguenze 
della guerra in Ucraina, l’Agenda 2030 rappresenta un 
percorso unico verso un’economia del benessere per ri-
costruire meglio un mondo più equo, giusto, inclusivo, 
sostenibile e resiliente.

Il quadro di riferimento per le politiche energeti-
che dell’UE viene integrato con il piano REPowerEU, 
adottato il 18.5.2022 , che alza il livello d’ambizione 
al 2030 già definito nel 2021 con il pacchetto “pronti 
per il 55%”, per l’efficienza energetica dal 9% al 13%, 
per le fonti rinnovabili dal 40% al 45%. Perseguendo 
con ciò lo scopo multiplo di svincolare l’UE dalle im-
portazioni di gas russo, contrastare il rialzo dei prezzi 
di mercato dell’energia, mantenere la rotta verso gli 
obiettivi del Green Deal europeo (cfr.par.3.7).  

In coerenza anche con il quadro di coordinamento 
macro-economico e il concetto di visione sistemica 
delle politiche espresso dal semestre europeo (cfr.
cap.2), la Commissione europea nel  corso dell’ulti-
mo anno ha predisposto una serie articolata di rac-
comandazioni del Consiglio agli Stati membri per 
una più efficace e rapida  attuazione delle politiche 
dell’UE attraverso le politiche nazionali.
In particolare la raccomandazione relativa alla ga-
ranzia di una transizione equa verso la neutralità 
climatica  (cfr. par.2.3) adottata dal Consiglio dell’UE 
il 16.6.2022, restituisce una sintesi di sistema tra po-
litiche del Green Deal europeo con attuazione degli 
obiettivi del  piano d’azione per il pilastro europeo 
dei diritti sociali indicando misure di welfare e poli-
tiche per l’occupazione, con lo scopo di dare concre-
tezza a una transizione equa e inclusiva che metta al 
primo posto le persone.
In pari data il Consiglio dell’UE ha adottato anche la  
raccomandazione sull’apprendimento per la tran-
sizione verde e lo sviluppo sostenibile, (cfr. par.3.4)
riconoscendo nella formazione e nelle competenze 
un ruolo cardine per il nostro futuro, per attuare il 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0083&qid=1646473449480
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0083&qid=1646473449480
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0083&qid=1646473449480
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/europes-digital-decade
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights/european-pillar-social-rights-action-plan_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights/european-pillar-social-rights-action-plan_it
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:289:FIN&qid=1656855684149
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:289:FIN&qid=1656855684149
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:289:FIN&qid=1656855684149
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/11/the-versailles-declaration-10-11-03-2022/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/11/the-versailles-declaration-10-11-03-2022/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights/european-pillar-social-rights-action-plan_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights/european-pillar-social-rights-action-plan_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H0627(01)&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H0627(01)&from=EN
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cambiamento trasformativo necessario a conseguire 
gli obiettivi del Green Deal europeo e della neutrali-
tà climatica entro il 2050.
Il tema delle competenze è centrale anche nel-
la  proposta di decisione del Consiglio relativa agli 
orientamenti per le politiche degli Stati membri a 
favore dell’occupazione (cfr. par.3.8), chiave per le 
transizioni verde e digitale, come per le transizioni 
a lavoro, integrandole in una visione d’insieme con 
le politiche di welfare, inclusione sociale, riduzione 
della povertà.
Gli stessi orientamenti per l’occupazione sono inte-
grabili a loro volta con la proposta di raccomanda-
zione del Consiglio relativa a un adeguato reddito 
minimo che garantisca l’inclusione attiva adottata il 
28.9.2022 (cfr. par.3.1), in cui la Commissione racco-
manda una visione di sistema tra garanzia di soste-
gno al reditto e incentivi per la (re)integrazione nel 
mondo del lavoro.  
Nella prospettiva della riduzione delle diseguaglian-
ze, gli stessi obiettivi si riflettono nella Comunica-
zione valutare meglio l’impatto distributivo delle 
politiche degli Stati membri (cfr. par.3.10), in cui la 
Commissione offre indicazioni per la valutazione 
d’impatto delle politiche ai fini della riduzione del-
le diseguaglianze, di particolare funzione strategica 
anche per la coerenza delle politiche nel quadro de-
gli OSS.

Nel frattempo il Green Deal europeo, è stato svilup-
pato nel rispetto dei programmi. Attuando il nuovo 
piano d’azione per l’economia circolare per un’Euro-
pa più pulita e più competitiva (cfr. par.3.12), è sta-
to presentato il 30.3.2022 l’innovativo pacchetto di 
norme con lo scopo dichiarato di rendere i prodotti 
sostenibili la nostra norma di mercato. 
La nuova proposta di direttiva sul dovere di diligen-
za delle imprese presentata il 23.2.2022, apre la pro-
spettiva di rendere obbligo a tutte le imprese euro-
pee e per le imprese che offrono beni e servizi sul 
mercato dell’UE, di adottare modelli di business che  
impegnino al perseguimento degli obiettivi ambien-
tali e del rispetto dei diritti umani. 
Nella stessa direzione, e potenzialmente anche più 
efficace nel breve termine, è la proposta di regola-
mento sul divieto di commercializzare prodotti de-
rivanti da deforestazione in UE del 17.11.2021 che 
avrebbe effetto di norma di legge per tutti gli Stati 
membri, una volta approvata dal Parlamento e dal 
Consiglio.

Nel quadro della nuova strategia per la biodiversità 
al 2030,  la proposta di regolamento europeo per il 
ripristino della natura (cfr. par.3.6, 3.11, 3.14, 3.15) 

presentata dalla Commissione il 26.6.2022, prevede 
misure di ripristino della natura che nel loro insieme, 
riguarderanno almeno il 20% delle zone terrestri e 
marine dell’UE entro il 2030 e tutti gli ecosistemi che 
necessitano di essere ripristinati entro il 2050. Le 
misure sono necessarie per garantire la salute degli 
ecosistemi definiti essenziali per la nostra sopravvi-
venza e per la nostra prosperità economica. Come 
dato esemplificativo la Commissione indica che un 
euro investito in natura ne restituisce dagli 8 ai 38.

Iniziativa quadro fondamentale, a quest’ultima col-
legata, è ancora la strategia dell’UE per il suolo per 
il 2030 - “Suoli sani a vantaggio delle persone, degli 
alimenti, della natura e del clima” (cfr. par.3.2, 3.11, 
3.15) del 17.11.2022, che esplicita in maniera chiara 
come dall’attuazione di questa strategia, dipende 
il successo di diversi piani e strategie in corso, qua-
li la strategia dal produttore al consumatore (From 
farm to fork) (cfr. par.3.2) gli obiettivi di mitigazione e 
adattamento ai camabimenti climatici (cfr. par.3.13), 
al piano d’azione dell’UE al 2030 “Verso inquinamen-
to zero per aria, acqua e suolo” del 2021.
 
Ed è in attuazione degli obiettivi programmati per 
l’inquinamento zero,  che sono ancora state adottate 
più di recente il 26.10.2022  le proposte di revisione 
di tre direttive, con la finalità di portare i livelli dell’in-
quinamento dell’aria in linea con gli orientamenti 
dell’OMS (cfr.par.3.11) per ridurre l’inquinamento 
delle acque reflue urbane  e il recupero dei nutrienti 
in ottica di economia circolare, per contrastare l’in-
quinamento delle acque superficiali e sotteranee in-
tegrando la lista delle sostanze dannose per la salute 
e gli ecosistemi (cfr. par.3.6).
Con la proposta di Direttiva sulla qualità dell’aria am-
biente, i decessi prematuri da Pm2,5 si stima che si 
ridurranno del  75% in dieci anni, e i benefici lordi 
annuali sono stimati tra i 42 e i 121 miliardi di euro 
nel 2030, a un costo inferiore a 6 miliardi di euro 
all’anno. 

Di fatto, in termini concreti gl’investimenti per l’am-
biente rappresentano sempre netti vantaggi eco-
nomici, ed in più atti, a partire dall’analisi annuale 
per la crescita sostenibile (cfr.par.2.1),  è ribadita la 
valutazione generale che i costi dell’inazione sono 
significativamente più alti dei costi per soddisfare le 
ambizioni ambientali e climatiche.  
Resta ancora in discussione con quali nuove regole 
sul futuro del Patto di stabilità e crescita saranno resi 
disponibili le maggiori somme necessarie per realiz-
zare gli obiettivi  del Green Deal europeo, oltre alla 
strategia per la trasformazione digitale, il piano d’a-

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0282&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0282&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0282&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0490&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0490&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0490&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0494&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0494&qid=1666518750806
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0098&qid=1629458800454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0098&qid=1629458800454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0098&qid=1629458800454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:71:FIN&qid=1645973928029
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:71:FIN&qid=1645973928029
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0699&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0699&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0699&from=EN
https://food.ec.europa.eu/horizontal-topics/farm-fork-strategy_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2022%3A542%3AFIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0740&qid=1638007846843
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0740&qid=1638007846843
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/europes-digital-decade
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights/european-pillar-social-rights-action-plan_it
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zione per il pilastro europeo dei diritti sociali, mentre 
è in più atti rilanciata la stima che solo per realizza-
re il  Green Deal europeo saranno necessari almeno 
520 miliardi di euro in più all’anno (tra fondi pubblici 
e privati) per i 27 Paesi dell’UE. Ciò prefigura una pro-
spettiva potenziale di crescita economica, occupa-
zione, benessere sociale, a condizione di perseguire 
degli obiettivi ambientali che renderanno alla collet-
tività un valore maggiore della spesa investita.  Per 
cui l’attuazione dello stesso NextGenerationEU ne 
rappresenterebbe solo un avvio.

L’importanza fondamentale del coinvolgimento del-
la società civile e dei territori nei processi di transizio-
ne, del semestre europeo, nella realizzazione degli 
OSS, è messa in evidenza più volte negli atti adottati 
in particolare dalla Commissione europea, e ancora 
dal Parlamento, in particolare nelle richieste riporta-
te nella risoluzione del 23 giugno 2022 sull’attuazio-
ne e la realizzazione degli OSS (cfr.par.1.3). Ma sono 
in particolare i contributi del Comitato economico e  
sociale europeo (CESE) e del Comitato delle regioni 
a metterlo costantemente in evidenza nei loro pareri 
(cfr.par.2.1.3 e par.2.1.4), chiedendo anche nel  “Ma-
nifesto di Marsiglia”  del 4.3.2022 (cfr.Goal 11) che 
sulla base dell’esperienza della Conferenza sul futu-
ro dell’Europa,  si sviluppi un dialogo con i cittadini 
permanente e basato sul territorio. 

Sull’esperienza della Conferenza sul futuro dell’Eu-
ropa chiusa il 9.5.2022, devono ancora essere por-
tate a maturazione le proposte  innovative emerse 
(cfr. par.3.16.4). Alcuni degli atti assunti sia da parte 
della Commissione che del Parlamento europeo, già 
richiamano le relative pertinenze con le 49 proposte 
approvate dalla sessione plenaria della Conferenza .

Il Comitato delle regioni ha pubblicato il rapporto 
2022 sullo stato delle regioni e delle città nell’Unio-
ne europea, (cfr.par.3.11) in cui offre un’analisi delle 
politiche europee in corso, indicando proposte nel-
la prospettiva dei territori, chiedendo il rispetto del 
principio non nuocere alle politiche di coesione da at-
tuare attraverso valutazioni sistematiche dell’impat-
to territoriale delle politiche.

Sul tema dei diritti, tra i nuovi atti strategici adottati 
nell’ultimo anno, emerge in particolare la Dichiara-
zione europea sui diritti e i principi digitali per il de-
cennio digitale adottata dalla Commissione europea 
il 18.1.2022 (cfr. par.3.16.1) con l’obiettivo di garan-
tire che la trasformazione digitale metta al centro le 
persone, che si basi sulla solidarietà e sull’inclusione 
e che non arrechi danno all’ambiente.

Sull’applicazione dello stato di diritto nell’UE, la 
Commissione ha predisposto analisi approfondite 
e relative raccomandazione per ciascun Stato mem-
bro.  Per l’Italia è pubblicata la relazione specifica del 
13.7.2022 (cfr.par.3.16.2). 

Sul piano delle prospettive internazionali (cfr.
par.3.17), nell’ultimo anno, la guerra Russia-Ucraina 
ha perturbato le prospettive del multilateralismo e 
le iniziative avviate dall’UE, ma non la direzione dei 
suoi impegni. Come emerge nel summit del 26-28 
giugno 2022 di Elmau in Germania, l’UE con i paesi 
del  G7 mantengono saldi e solidali gl’impegni per 
affrontare le crisi ambientali e climatica, l’impegno a 
ricostruire meglio dalla COVID-19, ampliando ora il 
campo degli impegni comuni in risposta alle criticità 
globali determinate dalla guerra. L’UE ha integrato 
nel contesto le misure di solidarietà con l’Ucraina e 
in particolare con i profughi in fuga dalla guerra.

Con l’iniziativa Global Gateway formalizzata con la 
Comunicazione del 1.12.2021, l’UE mira a contribuire 
alla riduzione del divario globale degli investimenti 
nei settori digitale, salute, energia nei paesi in via di 
sviluppo dichiarando il criterio della piena sintonia 
con l’Agenda ONU 2030 e con l’accordo di Parigi.
Con il vertice tra UE e Unione Africana (UA) del 
18.2.2022, è stata assunta una dichiarazione con-
giunta, in cui le parti s’impegnano a una visione 
comune consolidando un rinnovato partenariato per 
la solidarietà, la sicurezza, la pace e lo sviluppo econo-
mico sostenibile e duraturo e la prosperità per i nostri 
cittadini e per le nostre generazioni future.

Saldi restano gl’impegni dell’UE nei negoziati inter-
nazionali sul clima e la biodiversità (cfr. par.3.13, 3.15, 
3.17). Nelle dichiarazioni resta ancora ferma la deter-
minazione nel voler compiere ogni sforzo nel perse-
guire l’obiettivo ottimale 1.5°C dell’Accordo di Parigi. 
In merito alla COP27 sul clima di Sharm el-Sheikh in 
programma dal 6 al 18.10.2022,  il Parlamento euro-
peo, con la risoluzione del 27.10.2022 (cfr. par.3.13, 
3.17), riflettendo in particolare sul tema della finan-
za sostenibile e degli aiuti ai paesi in via di sviluppo, 
evidenzia la necessità d’individuare fonti di finan-
ziamento per il clima che non aumentino l’indebi-
tamento dei paesi economicamente vulnerabili, 
rilevando le difficoltà intrinseche nel dirigere i finan-
ziamenti privati verso l’adattamento ai cambiamenti 
climatici.
Inoltre  rilancia la proposta d’integrare negli impegni 
climatici dei diversi Paesi misure per la tutela dei di-
ritti umani.

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights/european-pillar-social-rights-action-plan_it
https://next-generation-eu.europa.eu/index_en
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://cor.europa.eu/en/engage/brochures/Documents/The%20Marseille%20Manifesto%20of%20local%20and%20regional%20leaders%20-%20Europe%20starts%20in%20its%20regions,%20cities%20and%20villages/cor-2022-00926-00-01-info-tra-it.pdfhttp://
https://cor.europa.eu/en/engage/brochures/Documents/The%20Marseille%20Manifesto%20of%20local%20and%20regional%20leaders%20-%20Europe%20starts%20in%20its%20regions,%20cities%20and%20villages/cor-2022-00926-00-01-info-tra-it.pdfhttp://
https://futureu.europa.eu/it/
https://futureu.europa.eu/it/
https://futureu.europa.eu/it/
https://futureu.europa.eu/it/
https://prod-cofe-platform.s3.eu-central-1.amazonaws.com/rzs8vo7rkcoevxafhhu6fpazmudn?response-content-disposition=inline%3B%20filename%3D%222022.2472_IT_04.pdf%22%3B%20filename%2A%3DUTF-8%27%272022.2472_IT_04.pdf&response-content-type=application%2Fpdf&X-Amz-Algorithm=AWS4-HMAC-SHA256&X-Amz-Credential=AKIA3LJJXGZPDFYVOW5V%2F20221105%2Feu-central-1%2Fs3%2Faws4_request&X-Amz-Date=20221105T215415Z&X-Amz-Expires=300&X-Amz-SignedHeaders=host&X-Amz-Signature=a814b784908714277680b8a1a6a2af1e2c352fb715731a1418b0b28ae58c56f1
https://prod-cofe-platform.s3.eu-central-1.amazonaws.com/rzs8vo7rkcoevxafhhu6fpazmudn?response-content-disposition=inline%3B%20filename%3D%222022.2472_IT_04.pdf%22%3B%20filename%2A%3DUTF-8%27%272022.2472_IT_04.pdf&response-content-type=application%2Fpdf&X-Amz-Algorithm=AWS4-HMAC-SHA256&X-Amz-Credential=AKIA3LJJXGZPDFYVOW5V%2F20221105%2Feu-central-1%2Fs3%2Faws4_request&X-Amz-Date=20221105T215415Z&X-Amz-Expires=300&X-Amz-SignedHeaders=host&X-Amz-Signature=a814b784908714277680b8a1a6a2af1e2c352fb715731a1418b0b28ae58c56f1
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/State-of-Regions-and-Cities-2022.aspx?origin=spotlight
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/State-of-Regions-and-Cities-2022.aspx?origin=spotlight
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/State-of-Regions-and-Cities-2022.aspx?origin=spotlight
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0028&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0028&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0028&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=SWD:2022:512:FIN&qid=1658039289286
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-summit/2022/06/26-28/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-summit/2022/06/26-28/
https://eu-solidarity-ukraine.ec.europa.eu/index_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/stronger-europe-world/global-gateway_it
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/joint_communication_global_gateway.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/54412/final_declaration-en.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/54412/final_declaration-en.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0373_IT.pdf
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1.	 Accelerare le transizioni

mercato dei prodotti e del lavoro, modificare i modelli 
di produzione e di consumo e rafforzare la resilienza 
socio-economica.

Evidenzia l’importanza di rafforzare il mercato unico 
dell’UE poiché la pandemia ha dimostrato che quan-
do il mercato unico non funziona, tutti ne pagano il 
prezzo: i consumatori, l’industria e i servizi, le grandi 
imprese ma anche le molte PMI della catena di approv-
vigionamento. Ed insiste su come sia vitale rendere 
operativa l’agenda europea delle competenze, qua-
le condizione di sistema per attuare la duplice tran-
sizione e favorire un’occupazione di qualità. Enfatiz-
za, inoltre, quanto già riportato nella dichiarazione 
di Porto: l’istruzione e le competenze devono essere al 
centro della nostra azione politica (cfr. Goal 4).

Un capitolo specifico è dedicato alla resilienza e alla 
preparazione a rispondere alle crisi: la diversificazio-
ne e l’apertura sono ingredienti chiave di un’economia 
europea resiliente. L’attuale instabilità geopolitica e 
l’accelerazione del cambiamento climatico dimostra-
no che gli Stati membri e le regioni che dipendono pe-
santemente da un insieme limitato di attività economi-
che o fornitori sono più esposti agli shock e più limitati 
nella loro capacità di reagire.
Vengono richiamate in proposito le iniziative col-
legate alla  revisione della strategia industriale, tra 
cui il secondo report sulle dipendenze strategiche 
dell’UE, la recente strategia per quadruplicare la ca-
pacità di produzione di semiconduttori in UE, (cfr. 
Goal 9) evidenziando come siano fondamentali so-
lidi partenariati internazionali, alleanze industriali, 
importanti investimenti pubblici e privati sostenuti 
da quadri normativi adeguati.

La Commissione ripropone e analizza in alcuni det-
tagli il maggior sforzo al 2030 (e oltre) in investimen-
ti addizionali per la transizione verde quantificati in 
520 miliardi di euro/anno (390 miliardi di euro per 
obiettivi clima ed energia + 130 miliardi di euro per 
altri obiettivi ambientali) precisando che tali investi-
menti hanno alti benefici per la società e i costi della 
non azione sono molto più alti. Per la transizione digi-
tale la quantificazione economica degli investimenti 
addizionali è di 125 miliardi di euro/anno al 2030. 
Sul tema educazione e competenze, la Commissio-
ne indica un fabbisogno addizionale di 48 miliardi di 
euro/anno in risorse pubbliche e private. La messa 

1.1. Verso un’economia verde, digitale e resi-
liente

Il 2 marzo 2022 la Commissione  europea adotta la 
COM(2022) 83 final “verso un’economia verde, digi-
tale e resiliente: il nostro modello di crescita euro-
peo”.

Riflettendo a caldo sull’invasione russa in Ucraina 
avviata il 24 febbraio 2022, la Comunicazione ab-
braccia con visione sistemica tutti i processi avviati 
con il Green Deal europeo, con la strategia per la 
trasformazione digitale, con il piano d’azione per il 
pilastro europeo dei diritti sociali, con le misure di 
ripresa e resilienza dal COVID-19, dichiarando che gli 
eventi delle ultime settimane e il rapido peggioramen-
to del contesto geopolitico non dovrebbero distogliere 
la nostra attenzione dal perseguire i processi di trasfor-
mazione, e che al contrario, gli ultimi avvenimenti 
confermano la necessità di accelerare la trasformazio-
ne economica in corso.

La necessità di assicurare una resilienza sociale ed 
economica nel quadro delle nuove crisi geopoliti-
che spinge dunque a una più forte accelerazione dei 
processi già avviati con la duplice transizione verde e 
digitale. La Commissione, ponendo in principio che 
la trasformazione economica verde e digitale può ave-
re successo solo se è equa e inclusiva, precisa ulterior-
mente: affinché la transizione verde abbia successo, 
deve mettere le persone al primo posto e occuparsi di 
coloro che saranno più colpiti; per la transizione digi-
tale enuncia il principio: dobbiamo fare in modo che 
tutti possano partecipare attivamente e guadagnare 
da questa trasformazione.  

E richiama in proposito la sua recente proposta del 
14 dicembre 2021 di raccomandazione relativa alla 
garanzia di una transizione equa verso la neutralità 
climatica, assunta poi formalmente dal Consiglio 
dell’Unione europea il successivo 7 giugno 2022   
(cfr. par.2.1.3)

La Commissione espone come la trasformazione 
del nostro modello economico si basi su due pilastri 
ugualmente importanti: investimenti e riforme.
E parlando di riforme precisa che le stesse sono ne-
cessarie a tutti i livelli, per rimuovere gli ostacoli speci-
fici agli investimenti, migliorare il funzionamento del 

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223&langId=en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/05/08/the-porto-declaration/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/05/08/the-porto-declaration/
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_it
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/48878
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/48878
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-chips-act_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-chips-act_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0083&qid=1646473449480
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0083&qid=1646473449480
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0083&qid=1646473449480
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/europes-digital-decade
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/europes-digital-decade
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights/european-pillar-social-rights-action-plan_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights/european-pillar-social-rights-action-plan_it
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
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a disposizione di questa liquidità finanziaria dovrà 
trovare risposta anche nella revisione delle regole 
della governance finanziaria dell’Unione in corso di 
discussione.

La Commissione richiama il quadro finanziario plu-
riennale e il fondo per la ripresa e resilienza, illu-
strandone le relative potenzialità nel perseguire gli 
obiettivi enunciati. In proposito, richiama l’appena  
pubblicato primo report sull’implementazione del 
dispositivo di ripresa e resilienza. Nella media dei 
piani degli Stati membri, la destinazione del 50% dei 
fondi è dedicata alla transizione verde, il 28% circa 
alla trasformazione digitale. Le diverse quote som-
mano comunque una percentuale maggiore a 100 
tra i diversi pilastri del dispositivo di ripresa e resi-
lienza, poiché alcune misure finanziano diverse azio-
ni contemporaneamente, dunque allo stesso tempo 
anche la crescita intelligente e sostenibile ha una 
quota del 50% circa, e la coesione sociale e territo-
riale supera il 40% dei fondi.

Anche la fiscalità avrà un ruolo chiave nel modello di 
crescita economica dell’UE, ed è oggetto di appro-
fondimento in una separata Comunicazione sulla 
guida fiscale per il 2023 adottata nella stessa seduta.

Ponendo a premessa il quadro incerto sul futuro 
economico determinato dalla guerra in Ucraina, evi-
denziata anche nella presentazione del Commissario 
Gentiloni, la Commissione si propone con quest’atto 
di guidare gli Stati membri nella preparazione dei 
loro programmi di stabilità e convergenza, fornen-
do alcuni principi generali per la progettazione delle 
politiche fiscali per il prossimo anno. La sfida resta 
la capacità di perseguire obiettivi di crescita sosteni-
bile attraverso investimenti e riforme, assicurando la 
stabilità finanziaria.

1.2. La transizione gemellare verde e digi-
tale nella previsione strategica 2022

Con visione a lungo termine, gli stessi temi della 
transizione gemellare verde e digitale e le relative 
implicazioni geopolitiche e sociali sono approfonditi 
nella terza relazione annuale di previsione strategica 
adottata il 29 giugno 2022 con la COM(2022) 289 fi-
nal “abbinamento tra transizione verde e transizione 
digitale nel nuovo contesto geopolitico”.

L’adozione di una previsione strategica a lungo 
termine è una novità introdotta per la prima vol-
ta nel 2020 dalla presidenza von der Leyen con la 

prima relazione in materia di previsione strategi-
ca: tracciare la rotta verso un’Europa più resiliente 
adottata il 3.9.2020 che ha introdotto il concetto di 
resilienza come guida delle politiche europee. Con 
la COM(2021) final del 8.9.2021, la Commissione eu-
ropea ha adottato la seconda relazione di previsio-
ne strategica 2021: la capacità e la libertà d’azione 
dell’UE, trattando il tema dell’autonomia strategica 
aperta sulla base del rapporto Centro comune di 
ricerca della Commissione (JRC) “Shaping and secu-
ring the EU’s Open Strategic Autonomy by 2040 and 
beyond”.

Il nuovo programma per le definizione delle norma-
tive “Legiferare meglio: unire le forze per produrre 
leggi migliori” (cfr. Goal 17) adottato il 29.4.21 dalla 
Commissione europea con la COM(2021) 219 final  e 
accolto dal Consiglio dell’UE nelle conclusioni adot-
tate il 22.6.21 specificamente prevede la verifica di 
coerenza con la previsione strategica oltre a diversi 
riferimenti quali anche al primo punto gli OSS.
Il Parlamento europeo nella Risoluzione del 7 luglio 
2022 sul tema “Legiferare meglio: unire le forze per 
produrre leggi migliori”  ha chiesto che la relazione 
di previsione strategica annuale tenga conto dei rap-
porti dell’IPCC e dell’IPBES.
Rappresentando gli stessi rapporti, sia il quadro 
scientifico di riferimento delle Nazioni Unite, dunque 
nella prospettiva della stessa Agenda ONU 2030, che 
del Green Deal europeo, la richiesta del Parlamento 
rappresenta di fatto una chiusura del cerchio del si-
stema di coerenze nel definire le politiche europee 
sulle base della miglior scienza disponibile. 

La terza relazione annuale approfondisce dunque 
l’integrazione tra la transizione verde e quella di-
gitale nel nuovo contesto geopolitico. É basata sui 
risultati della relazione scientifica e strategica del 
Centro comune di ricerca della Commissione (JRC): 
“Towards a green and digital future. Key require-
ments for successful twin transitions in the European 
Union”.

I concetti principali che emergono dalla relazione 
sono:
•	 le transizioni “gemelle” verde e digitale possono 

essere la chiave di volta per un futuro sostenibi-
le, equo e competitivo;

•	 una transizione giusta è cruciale per una diffusa 
accettazione delle soluzioni verdi e digitali. La 
consapevolezza sociale potrebbe evitare effetti 
di rimbalzo, come l’aumento dei consumi qua-
le risultato dell’incremento dell’efficienza e dei 
risparmi sui costi;

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0662&qid=1635102743850
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0662&qid=1635102743850
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0075&qid=1646473449480
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0075&qid=1646473449480
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/pillar_overview.html?lang=it
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/pillar_overview.html?lang=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0085&qid=1646473449480
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0085&qid=1646473449480
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/SPEECH_22_1509
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/SPEECH_22_1509
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:289:FIN&qid=1656855684149
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:289:FIN&qid=1656855684149
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0493&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0493&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0750&qid=1631430900476
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0750&qid=1631430900476
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0750&qid=1631430900476
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC125994
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC125994
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC125994
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0219&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0219&from=EN
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9850-2021-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9850-2021-INIT/it/pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0301_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0301_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0301_IT.pdf
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC129319
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC129319
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC129319
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•	 l’adozione di un approccio integrato alle sfide 
per il successo delle transizioni è essenziale per 
evitare la trappola di portare avanti due agende 
separatamente. Le transizioni verde e digitale 
procedono in parallelo, ma collegarle ci consen-
te di trarre vantaggio dalle sinergie e di gestire 
i rischi.

Come riportato nella relazione, se da un lato le tec-
nologie digitali aiutano l’UE a conseguire la neutra-
lità climatica, ridurre l’inquinamento e ripristinare la 
biodiversità, dall’altro il loro uso diffuso aumenta il 
consumo di energia, così come la produzione di ri-
fiuti elettronici e l’impronta ambientale. Viene evi-
denziato come lo stesso settore ICT è già responsabile 
del 9% del consumo globale di elettricità e di oltre il 2% 
delle emissioni di gas serra, cifre che potrebbero tripli-
care entro il 2025. 
L’argomento viene approfondito anche nel Piano 
d’azione europeo per digitalizzare il settore energe-
tico, adottato il successivo 18 ottobre 2022 (cfr. Goal 
9). 

Come dichiarato dal Commissario europeo Maroš 
Šefčovič, vicepresidente per le Relazioni interistitu-
zionali e le prospettive strategiche, durante la con-
ferenza stampa di presentazione per raggiungere la 
neutralità climatica entro il 2050 dobbiamo liberare 
il pieno potenziale della digitalizzazione e, allo stesso 
tempo, mettere la sostenibilità al centro della trasfor-
mazione digitale […] In un momento in cui la feroce 
competizione di potere sta tornando in scena, noi ri-
spondiamo rafforzando la nostra resilienza intersetto-
riale e la nostra autonomia strategica aperta. In questo 
contesto, la comprensione dell’interazione tra le due 
transizioni è una tappa inevitabile. […] E dobbiamo 
evitare la trappola della dipendenza quando si tratta 
di materie prime critiche. Perché senza di esse non c’è 
trasformazione verde e digitale.

Un tema fondamentale messo in evidenza nell’at-
to assunto dalla Commissione è l’alta  vulnerabilità 
dell’UE e lo sforzo necessario per assicurare la di-
sponibilità di materie prime critiche necessarie alle 
transizioni: attualmente, la dipendenza dell’UE da pa-
esi terzi, tra cui la Cina, per una serie di materie prime 
critiche è persino maggiore di quella dalla Russia per i 
combustibili fossili. La produzione dell’UE rappresenta 
solo il 4% della catena di approvvigionamento globa-
le di materie prime critiche utilizzate nella produzione 
di apparecchiature digitali, come il palladio, il tantalio 
o il neodimio. I progressi nello sviluppo dei giacimenti 
nazionali, compresi quelli di importanza strategica per 
l’economia, sono stati finora insufficienti, in particolare 

perché i progetti continuano a incontrare ostacoli si-
gnificativi.

La Commissione mette in evidenza l’aumento previ-
sto dei fabbisogni per raggiungere gli obiettivi per 
l’energia pulita: aumento del 3500% del litio neces-
sario per produrre le batterie, il 330% dell’uso del 
cobalto e un 30-35% di aumento di fabbisogno di 
alluminio e rame.
Come indica la Commissione, la soluzione per ridur-
re le dipendenze strategiche e le criticità del fabbi-
sogno di materie prime critiche, passa attraverso 
investimenti sufficienti, una maggiore circolarità e pre-
cisione nella produzione.

La relazione individua cinque settori chiave per l’in-
tegrazione delle transizioni: energia, trasporti, in-
dustria, edilizia e agricoltura. E precisa che gli stessi 
ambiti, oltre ad essere i maggiori responsabili delle 
emissioni di gas a effetto serra nell’UE, rappresenta-
no le aree strategiche per abbinare efficacemente la 
transizione verde e quella digitale.

E per ciascun ambito offre degli esempi:

•	 nel settore dell’energia, nuovi sensori, dati sa-
tellitari e blockchain potrebbero contribuire a 
rafforzare la sicurezza energetica dell’UE mi-
gliorando la previsione della produzione e della 
domanda di energia, prevenendo perturbazioni 
legate alle condizioni meteorologiche o agevo-
lando gli scambi transfrontalieri;

•	 nel settore dei trasporti, nuove batterie e nuove 
tecnologie digitali consentiranno progressi ver-
so la sostenibilità e la mobilità multimodale tra i 
diversi modi di trasporto;

•	 in tutti i settori industriali, i gemelli digitali - una 
controparte virtuale di un oggetto o processo 
fisico, che utilizza dati in tempo reale e appren-
dimento automatico - potrebbero contribuire a 
migliorare la progettazione, la produzione e la 
manutenzione;

•	 nel settore dell’edilizia, la modellizzazione delle 
informazioni di costruzione (building informa-
tion modelling - BIM) potrebbe migliorare l’effi-
cienza energetica e idrica, influenzando le scelte 
di progettazione e l’uso degli edifici;

•	 nel settore agricolo, l’informatica quantistica, in 
combinazione con la bioinformatica, può mi-
gliorare la comprensione dei processi biologici e 
chimici necessari per diminuire l’uso di pesticidi 
e fertilizzanti

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0552&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0552&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0552&qid=1666518750806
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_22_4202
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_22_4202
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La relazione sviluppa alcune considerazioni in meri-
to all’attuale instabilità geopolitica, valutando come 
la stessa conferma la necessità non solo di accelerare 
la duplice transizione, ma anche di ridurre le nostre 
dipendenze strategiche. Nel breve termine ciò conti-
nuerà a ripercuotersi sui prezzi dell’energia e dei pro-
dotti alimentari, con notevoli ricadute a livello socia-
le. A medio e lungo termine l’accesso sostenibile alle 
materie prime essenziali per la duplice transizione 
resterà di fondamentale importanza, incentivando 
ulteriormente il passaggio a catene di approvvigio-
namento più brevi e meno vulnerabili e, ove possibi-
le, la rilocalizzazione in UE o in Paesi amici.

Così la stessa geopolitica dell’innovazione tecnologi-
ca, come evidenziato ancora nella relazione, diviene 
sempre più importante in questo contesto. La com-
petizione tecnologica può rendere più frammentari 
gli ecosistemi dell’innovazione, i rischi di cybersecu-
rity e, come ancora sottolinea la Commissione, cre-
scono le preoccupazioni per i legami tra attività infor-
matiche dannose e disinformazione, che minacciano 
la democrazia, aggravano le divisioni e ostacolano 
l’accesso a informazioni accurate. Questo dato è rile-
vante, poiché gli ultimi 30 anni di progresso democra-
tico sono stati sradicati: il livello medio di democrazia 
globale nel 2021 è sceso al livello del 1989.
Sul tema della libertà dei media , il successivo 
16.9.2022, la Commissione ha adottato una propo-
sta di Regolamento che istituisce un quadro comune 
per i servizi di media nell’ambito del mercato interno 
(legge europea per la libertà dei media) (cfr. Goal 16).

La relazione continua spiegando come l’equità e l’ac-
cessibilità economica devono essere poste al centro 
di entrambe le transizioni, a beneficio di tutti gli eu-
ropei, dei settori e delle regioni d’Europa e non solo. 
Le persone a basso e medio reddito sono di fatto le 
più vulnerabili all’impatto delle transizioni gemelle 
in termini di posti di lavoro, accesso ai servizi pub-
blici digitali, aumento dei costi dell’energia. Le due 
transizioni cambieranno poi profondamente anche 
i mercati del lavoro e le competenze. La Commissio-
ne indica dunque che l’UE dovrà porre la massima 
attenzione nel rafforzare la coesione sociale ed eco-
nomica lungo le transizioni.  

La relazione definisce in sintesi 10 principali settori 
di azione politica che richiedono una risposta stra-
tegica per massimizzare le opportunità e ridurre al 
minimo i rischi potenziali derivanti dall’abbinamen-
to verde/digitale:

1.	 rafforzare la resilienza e l’autonomia strategica 
aperta nei settori fondamentali per la duplice 
transizione;

2.	 intensificare la diplomazia verde e digitale, 
sfruttando il potere normativo e di standardiz-
zazione dell’UE e promuovendo nel contempo 
i valori dell’Unione e i partenariati (cfr. Goal 17);

3.	 gestire strategicamente l’approvvigionamento 
di materie prime e materiali critici, adottando un 
approccio sistemico a lungo termine per evitare 
una nuova trappola di dipendenza (cfr. Goal 9);

4.	 consolidare la coesione economica e sociale, 
ad esempio rafforzando la protezione sociale e 
lo Stato sociale, utilizzando a tal fine anche le 
strategie di sviluppo regionale e gli investimenti 
(cfr. Goal 1, 8, 10, 11);

5.	 adattare i sistemi di istruzione e formazione a 
una realtà tecnologica e socioeconomica in ra-
pida trasformazione e sostenere la mobilità dei 
lavoratori in tutti i settori (cfr. Goal 4 e 8);

6.	 mobilitare ulteriori investimenti adeguati alle 
esigenze future in nuove tecnologie e infrastrut-
ture — in particolare in ricerca e innovazione e 
nelle sinergie tra capitale umano e tecnologia 
— con progetti transnazionali fondamentali per 
mettere in comune le risorse dell’UE, nazionali e 
private (cfr. Goal 9);

7.	 sviluppare quadri di monitoraggio per misurare 
il benessere tenendo conto anche di elementi 
diversi dal PIL e valutare le opportunità offerte 
dalla digitalizzazione ma anche la sua impron-
ta complessiva in termini di carbonio, energia e 
ambiente (cfr. Goal 7, 9, 12, 13);

8.	 garantire un quadro normativo adeguato alle 
esigenze future per il mercato unico, che favori-
sca modelli imprenditoriali e di consumo soste-
nibili, ad esempio riducendo costantemente gli 
oneri amministrativi, aggiornando gli strumenti 
della politica degli aiuti di Stato o applicando 
l’intelligenza artificiale all’elaborazione delle 
politiche e alla partecipazione dei cittadini (cfr. 
Goal 12 e16);

9.	 rafforzare l’approccio globale alla normazione e 
capitalizzare il vantaggio derivante dal ruolo di 
apripista dell’UE in materia di sostenibilità com-
petitiva, con al centro il principio “ridurre, ripara-
re, riutilizzare e riciclare” (cfr. Goal 9 e 12);

10.	 promuovere un solido quadro per la cibersicu-
rezza e la condivisione sicura dei dati per ga-
rantire, tra l’altro, che i soggetti critici possano 
prevenire le perturbazioni, resistervi e superar-
le, rafforzando la fiducia nelle tecnologie legate 
alla duplice transizione (cfr. Goal 16).

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
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1.3. Nuove proposte del Parlamento euro-
peo per l’attuazione dell’Agenda 2030

La visione olistica delle transizioni e dei principi di 
equità  è ripresa dal Parlamento europeo  nella riso-
luzione del 23 giugno 2022 sull’attuazione e la rea-
lizzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile: la 
realizzazione dell’Agenda 2030 contribuisce al conse-
guimento di una transizione verde e digitale equa e in-
clusiva, in linea con le ambizioni e le azioni dell’Unione 
quali delineate nel Green Deal europeo e nella bussola 
per il digitale 2030.

Come riprende in premessa il Parlamento il conse-
guimento degli OSS è un presupposto inderogabi-
le per realizzare una transizione giusta ed equa nel 
quadro dell’Accordo di Parigi e del Green Deal euro-
peo. Citando la relazione 2021 delle Nazioni Unite 
sul finanziamento dello sviluppo sostenibile, eviden-
zia l’allarme di come la pandemia di COVID-19 potreb-
be determinare un “decennio perduto” per lo sviluppo 
sostenibile.

Richiamando poi il nuovo scenario mondiale con-
sidera che le nuove realtà geopolitiche e umanitarie 
imposte dall’invasione illegale dell’Ucraina da parte 
della Russia e dalla guerra in Ucraina stanno avendo 
un impatto enorme sul conseguimento globale degli 
OSS, in particolare per quanto riguarda la lotta con-
tro le disuguaglianze, la povertà e la fame, e possono 

impedire la loro realizzazione prevista dal calendario 
entro il 2030. E che vi è  dunque la necessità urgente 
di un rinnovato impulso politico per conseguire gli OSS 
in modo da tenere conto dell’impatto della COVID-19 
e delle conseguenze globali dell’invasione dell’Ucraina 
da parte della Russia.

Evidenziando che l’Unione è tenuta a integrare gli 
obiettivi della cooperazione allo sviluppo in tutte le 
politiche interne o esterne che possono avere un’inci-
denza sui paesi in via di sviluppo, come previsto all’ar-
ticolo 208 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, e richiama la funzione strategica della tran-
sizione verso un’economia del benessere che restitui-
sca al pianeta più di quanto prenda indicata dall’otta-
vo programma d’azione dell’UE per l’ambiente, e lo 
sviluppo di un approccio più olistico all’elaborazione 
delle politiche.

Al primo punto della risoluzione  ribadisce il proprio 
impegno a favore dell’Agenda 2030, dei suoi 17 OSS 
e dell’impegno a non lasciare indietro nessuno e nes-
sun territorio; sottolinea che, alla luce delle pandemie 
attuali e future e delle conseguenze della guerra in 
Ucraina, l’Agenda 2030 rappresenta un percorso unico 
verso un’economia del benessere per ricostruire meglio 
un mondo più equo, giusto, inclusivo, sostenibile e resi-
liente […] incoraggia la Commissione a intervenire per 
affrontare i cambiamenti climatici e a rispettare e pro-
muovere i diritti umani, il diritto alla salute, le comunità 

Figura 1 - Abbinamento tra transizione verde e digitale - Fonte: Commissione europea COM(2022) 289 final

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://developmentfinance.un.org/fsdr2021
https://developmentfinance.un.org/fsdr2021
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022D0591&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022D0591&from=IT
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locali, i rifugiati e i migranti, i bambini, le minoranze, le 
persone in situazioni vulnerabili, il diritto allo sviluppo, 
l’uguaglianza di genere, l’emancipazione femminile e 
l’equità intergenerazionale.

Oltre alle dichiarazioni di principio, il Parlamento 
propone nella risoluzione alcune indicazioni sul mi-
glioramento della governance, del monitoraggio, sul 
finanziamento, sulla cooperazione multilaterale per 
l’attuazione dell’Agenda 2030.

Governance

Il Parlamento, valutando che ci sia un’approccio 
frammentato per l’attuazione interna ed esterna de-
gli OSS in contrasto con il principio della coerenza 
delle politiche per lo sviluppo sostenibile, la man-
canza di traguardi chiari, misurabili e con scadenze 
precise a livello dell’UE su cui riferire per tutti gli OSS, 
sintetizza le seguenti proposte:
•	 predisposizione da parte della Commissione di 

una nuova strategia di alto livello dell’UE per l’at-
tuazione dell’Agenda 2030 con un nuovo quadro 
di governance, gestito da un unico commissario 
di alto livello che sia responsabile per l’attuazio-
ne degli OSS in tutti i portafogli;

•	 nomina di un inviato speciale per gli OSS, re-
sponsabile dinanzi al commissario preposto, per 
promuovere un’azione coerente sugli OSS a livello 
globale attraverso le azioni esterne dell’UE, e pre-
disposizione di un piano per la diplomazia e la 
cooperazione internazionale dell’UE nell’ambito 
degli OSS;

•	 nuova istituzione di una piattaforma partecipa-
tiva strutturata che coinvolga tutti gli attori della 
società civile e i governi regionali e locali, e la 
predisposizione di piano per la sensibilizzazione 
dei cittadini, società civile, i rappresentanti dei 
settori pertinenti e, più in generale, il settore 
privato, i sindacati, il mondo accademico, i go-
verni regionali e locali, le minoranze e i gruppi 
vulnerabili; valutando con ciò necessario un 
forte livello di legittimità sociale per una vera 
e propria svolta politica, che si possono ottenere 
soltanto se gli OSS sono visti come un’opportunità 
per i cittadini. Sottolinea l’importanza dei media 
a tale riguardo.

Monitoraggio 

Sul monitoraggio propone in dettaglio:
•	 la nomina di un relatore permanente sull’at-

tuazione degli OSS, per lavorare con l’Ufficio di 
presidenza e le varie commissioni nonché con la 
piattaforma multipartecipativa;

•	 una relazione annuale sull’attuazione degli OSS 
nell’UE, sottolineando l’importanza della parte-
cipazione e del contributo del Parlamento al Fo-
rum politico annuale di alto livello sullo svilup-
po sostenibile. In merito chiede che la relazione  
annuale sullo stato dell’Unione e che il program-
ma di lavoro annuale della Commissione inseri-
sca gli OSS come priorità;

•	 l’intensificazione in maniera significativa della 
cooperazione tecnica con i paesi in via di svilup-
po per fronteggiare la carenza globale di dati 
causata da capacità di monitoraggio insufficien-
ti e da metodologie incoerenti;

•	 una revisione annuale della serie di indicatori 
sugli OSS di Eurostat con la sistematica parteci-
pazione delle amministrazioni regionali e locali 
e delle organizzazioni della società civile, sotto-
lineando in particolare che la metodologia deve 
essere ulteriormente sviluppata per tenere suffi-
cientemente conto dell’impronta globale dell’UE;

•	 di fornire senza indugio il quadro di valutazione 
e la serie di indicatori “al di là del PIL”, come stabi-
lito nell’ottavo programma d’azione dell’UE per 
l’ambiente, che pone le persone e il loro benes-
sere al centro dell’elaborazione delle politiche;

•	 un livello minimo di disaggregazione dei dati e 
delle statistiche, allineato al quadro globale di 
monitoraggio degli OSS e in relazione a ciascun 
di essi, che contempli, se del caso, l’ubicazione 
geografica, il genere, l’orientamento sessuale, il 
reddito, il livello di istruzione, l’età, la razza, l’etnia, 
lo status migratorio, la disabilità e altre caratteri-
stiche, e che tenga conto dei principi dell’approc-
cio ai dati fondato sui diritti umani;

•	 di sviluppare una revisione periodica dell’at-
tuazione degli OSS a livello regionale e locale 
nell’UE, riconoscendo l’importanza delle revi-
sioni volontarie locali e delle revisioni volontarie 
subnazionali per l’attuazione di ciascun OSS, e il 
valore dell’attività di guida offerta JRC con il ma-
nuale europeo per le revisioni volontarie locali 
degli OSS;

•	 d’incoraggiare tutti gli attori della società, com-
prese le entità private, a riferire a cadenza rego-
lare e su base volontaria in merito all’attuazione 
degli OSS, con riferimento anche al quadro della 
comunicazione societaria sulla sostenibilità e il 
dovere di diligenza,;

•	 che la Commissione istituisca un forum online, 
organizzato per ciascun OSS, per la condivisio-
ne delle migliori pratiche relative alle iniziative a 
livello locale finalizzate al conseguimento degli 
OSS

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022D0591&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022D0591&from=IT
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Bilancio e finanziamento

Osservando che l’UE non dispone ancora di un pia-
no designato per il finanziamento degli OSS, esorta la 
Commissione a presentarne con urgenza uno, tenen-
do conto che il fabbisogno di finanziamento annuale 
per la realizzazione degli stessi per il periodo succes-
sivo alla COVID-19, è stato stimato in 3700 miliardi di 
dollari. Citando in proposito il documento OCSE del 
novembre 2020 prospettive globali sul finanziamento 
dello sviluppo sostenibile 2021: nuove modalità di in-
vestimento per le persone e il pianeta.
In particolare sottolinea che l’assenza di un tale pia-
no, con obiettivi chiaramente definiti e quantificabi-
li, impedisce un monitoraggio esaustivo della spesa 
per gli OSS a titolo del bilancio dell’UE.

Tra le altre indicazioni, il Parlamento esorta ancora 
a un maggior impegno nel sostenere i paesi in via 
di sviluppo allarmato dal fatto che la crisi attuale ha 
esacerbato le vulnerabilità legate all’indebitamento 
già esistenti, e chiede la creazione di un meccanismo 
multilaterale di gestione del debito, sotto l’egida delle 
Nazioni Unite, per far fronte alla crisi del debito nei pa-
esi in via di sviluppo e alle necessità di finanziamento 
dell’Agenda 2030 (cfr.  Goal 17)
Nelle politiche di aiuto allo sviluppo invita la Com-
missione a potenziare gli attuali strumenti di finanzia-
mento per azzerare le emissioni nette nelle operazioni 
e nelle catene di approvvigionamento europee entro il 
2030.

Riconosce il ruolo del semestre europeo nello svilup-
pare gli OSS e apprezza l’invito rivolto dalla Commis-
sione agli Stati membri di perseguire una strategia 
economica “al di là del PIL” (cfr. par.2.1). Chiede tut-
tavia che sia portata avanti una riforma del sistema 
del semestre europeo migliorando l’integrazione 
dell’Agenda 2030, del pilastro europeo dei diritti sociali 
e del Green Deal europeo a tutti i livelli, coinvolgendo 
pienamente le autorità locali e regionali e integrando 
le riforme e gli investimenti negli Stati membri; ritiene 
che tale riforma dovrebbe garantire che il coordina-
mento della strategia per gli obiettivi di sviluppo soste-
nibile non conduca a un processo strategico parallelo 
al semestre europeo, ma costituisca invece un approc-
cio integrato e coerente basato su un nuovo patto per 
lo sviluppo sostenibile.Chiede inoltre una mappatura 
completa delle dotazioni finanziarie delle politiche, 
dei programmi e dei fondi dell’UE, incluso NextGe-
nerationEU, valutando  se gli investimenti e le rifor-
me strutturali perseguiti nell’ambito del dispositivo 
per la ripresa e la resilienza siano effettivamente al-
lineati agli obiettivi dell’Agenda 2030, esortando la 

Commissione a integrare l’Agenda 2030 nelle politi-
che e nella legislazione economica e finanziaria, al 
fine di allineare agli OSS gli investimenti pubblici e 
privati in un quadro di collaborazione tra pubblico 
e privato per promuovere e finanziare lo sviluppo 
sostenibile.

Non ultime sono le attenzioni rivolte alle politiche 
d’inclusione sociale, chiedendo all’UE di investire 
nell’istruzione e nella formazione per i rifugiati e i 
migranti, per garantire che siano in grado di realizzare 
il proprio potenziale in seno alle comunità e alle econo-
mie delle rispettive nazioni ospitanti per soddisfare gli 
impegni assunti in relazione all’Agenda 2030 (cfr. Goal 
10).
Ancora sull’istruzione quale diritto fondamentale e un 
investimento essenziale che consente il conseguimen-
to di tutti gli OSS, avanza la richiesta specifica di finan-
ziare la formazione delle capacità delle PMI affinché 
apprendano come attuare gli OSS nelle loro attività 
quotidiane (cfr. Goal 4 e 8).

Nel contesto invita gli Stati membri ad avvalersi appie-
no di GreenComp, il quadro europeo delle competenze 
in materia di sostenibilità, per sviluppare un approccio 
sistematico allo sviluppo di una mentalità in materia di 
sostenibilità a tutte le età e in tutti i livelli di istruzione, 
che combini la pertinenza per le realtà locali, regionali 
e nazionali con un approccio coerente all’interno dello 
spazio europeo dell’istruzione; ribadisce il suo invito
agli Stati membri a completare lo spazio europeo dell’i-
struzione entro il 2025, come passo intermedio essen-
ziale verso il conseguimento degli obiettivi fissati nel 
quadro dell’OSS 4 (cfr. Goal 4).

Cooperazione multilaterale

Insistendo sul fatto che saranno necessari un rinno-
vato impegno politico globale e una più intensa coo-
perazione multilaterale affinché l’UE e i suoi partner 
possano compiere progressi significativi nei prossi-
mi otto anni; chiede impegni orientati all’azione per 
il conseguimento degli OSS entro il vertice 2023 su-
gli OSS.
Valutando che l’UE si trova in una posizione privile-
giata per accelerare i progressi nel conseguimento 
dell’OSS 17 (cfr. Goal 17), chiede l’assunzione di un 
ruolo leader da parte dell’UE in occasione del Forum 
politico di alto livello del 2022 e del vertice sugli OSS 
del 2023 nella definizione della necessaria svolta po-
litica.

https://www.oecd.org/dac/global-outlook-on-financing-for-sustainable-development-2021-e3c30a9a-en.htm
https://www.oecd.org/dac/global-outlook-on-financing-for-sustainable-development-2021-e3c30a9a-en.htm
https://www.oecd.org/dac/global-outlook-on-financing-for-sustainable-development-2021-e3c30a9a-en.htm
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2.1. Analisi annuale per la crescita sosteni-
bile 2022

Nell’ambito del suo mandato di coordinamento del-
le politiche economiche, occupazionali e sociali, il 
semestre europeo fornisce un quadro consolidato 
per il coordinamento delle politiche economiche e 
occupazionali per guidare l’Unione e gli Stati mem-
bri. Il quadro annuale di coordinamento è definito 
nella Comunicazione adottata annualmente dal-
la Commissione. Gli OSS sono stati integrati quale 
parte integrante del sistema del semestre europeo, 
dalla Commissione  von der Leyen per la prima vol-
ta con la  COM(2019)650 final del 17.12.2019 che 
adotta la strategia di crescita sostenibile 2020, a cui 
è seguita l’anno successivo la COM(2020) 575 final 
del 17.9.2020 la strategia annuale per la crescita so-
stenibile 2021, integrando anche la risposta alla crisi 
pandemica e lo strumento NGEU. 
Il 24 novembre con la COM(2021) 740 final la Com-
missione adotta l’analisi annuale per la crescita so-
stenibile, riferimento strategico alla  base del suo 
terzo anno di mandato 

2.	 Semestre europeo “al di là del PIL”

2.1.1. L’analisi e le proposte della Commissione 
europea

Nell’analisi annuale per la crescita sostenibile, la 
Commissione evidenzia in premessa come per co-
ordinamento delle politiche economiche s’intenda 
di fatto una visione di sistema delle politiche, fina-
lizzato a gettare le basi per una ripresa trasformativa 
e inclusiva e una maggiore resilienza. Presentata as-
sieme alle raccomandazioni per la zona euro, l’ana-
lisi annuale è definita dal Commissario Gentiloni in 
conferenza stampa “un’agenda oltre il PIL” per l’UE.

La Commissione invita specificamente gli Stati mem-
bri a prendere a cuore le priorità indicate nell’analisi 
annuale di crescita sostenibile nel perseguire le riforme 
e gli investimenti nazionali.

Oltre al riferimento quadro degli OSS dell’Agenda 
2030 introdotto dalla Commissione von der Leyen 
per la prima volta nel ciclo di coordinamento del 
2020, l’atto prevede d’integrare nel suo sviluppo an-
che la prospettiva dei Piani nazionali di ripresa e resi-

Figura 2 - Le quattro dimensioni della sostenibilità competitiva e i loro legami - Fonte: Commissione europea COM(2021) 740 final

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019DC0650&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0575&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0575&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0740&qid=1638007846843
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0740&qid=1638007846843
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0740&qid=1638007846843
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0742&qid=1638007846843
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/SPEECH_21_6271
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lienza (PNRR), ed  insiste sull’importanza della com-
plementarità e della coerenza delle riforme e degli 
investimenti inclusi nei PNRR con gli investimenti da 
finanziare nell’ambito della politica di coesione e di 
altri strumenti dell’UE nei prossimi anni, oltre alle mi-
sure finanziate a livello nazionale, al fine di perseguire 
un’economia sostenibile che consenta politiche incen-
trate sul lungo termine e una transizione inclusiva ed 
equa per tutti i cittadini e le regioni dell’UE.

La Commissione dichiara che l’attività economica 
deve essere sempre più allineata alle quattro dimensio-
ni della sostenibilità competitiva, ovvero sostenibilità 
ambientale, produttività, equità e stabilità macroeco-
nomica.

Sviluppando per punti le quattro dimensioni, la 
Commissione evidenzia che le stesse non dovrebbero 
essere viste isolatamente, poiché si rafforzano a vicen-
da con un obiettivo comune: il passaggio a un modello 
economico sostenibile, resiliente e inclusivo, reso possi-
bile da una più ampia diffusione e adozione delle tec-
nologie digitali e verdi, che contribuiranno a rendere 
l’Europa un leader trasformazionale.

L’agenda della politica economica, sociale e ambien-
tale europea dovrebbe quindi garantire che i governi a 
tutti i livelli, le imprese, le parti sociali e le famiglie con-
tribuiscano in modo coerente al raggiungimento dei 
nostri obiettivi per la transizione verde e digitale, non-
ché agli obiettivi in ​​materia di occupazione, competen-
ze e riduzione della povertà fissati con il piano d’azione 
del pilastro europeo dei diritti sociali, garantendo nel 
contempo la stabilità della nostra economia, il buon 
funzionamento del mercato unico, senza lasciare in-
dietro nessuno.

1. Sostenibilità ambientale

Richiamando gli obiettivi della legge europea per 
il clima e il relativo pacchetto pronti per il 55%, la 
Commissione mette in chiara evidenza come i costi 
della mancata azione siano significativamente più alti 
dei costi per soddisfare le nostre ambizioni climatiche. 
E di conseguenza, indica come essenziale garantire 
che la ripresa economica vada di pari passo con il 
rapido avanzamento della transizione verde e met-
tere l’economia sulla buona strada per mantenere 
l’impegno dell’UE di diventare il primo continente a 
impatto climatico zero entro il 2050.

I fondi del Next Generation EU sono di fatto solo l’i-
nizio, poiché rispettare l’ambizioso programma del 
Green Deal dell’UE richiederà, per il prossimo decen-

nio, investimenti pubblici e privati ​​aggiuntivi stimati 
a quasi 520 miliardi di euro all’anno come eviden-
ziato nella COM(2021) 662 final  “l’economia dell’UE 
dopo la COVID-19: implicazioni per la governance 
economica” e successivamente ancora rilanciato con 
la COM(2022) 83 final “verso un’economia verde, di-
gitale e resiliente: il nostro modello di crescita euro-
peo” (cfr.par.1.1).

Gli obiettivi ambientali integrano la dimensione 
sociale, definita dalla Commissione come al centro 
dell’ambiziosa agenda verde dell’UE, poiché creerà 
enormi opportunità, portando con sé la creazione di 
posti di lavoro, l’innovazione e una maggiore resilienza 
agli shock.
Per guidare gli Stati membri a sfruttare le opportu-
nità e ridurre al minimo i rischi socioeconomici della 
transizione verde, la Commissione annuncia la pro-
posta entro fine anno di una raccomandazione del 
Consiglio su come affrontare gli aspetti occupazio-
nali e sociali della transizione verde (cfr.par.2.3).

La Commissione precisa che la transizione verso l’e-
nergia pulita è la nostra migliore assicurazione contro 
gli shock dei prezzi dell’energia definendo come fon-
damentali per garantire prezzi dell’energia accessibi-
li in futuro i miglioramenti nell’efficienza energetica, 
nell’elettrificazione della domanda energetica e i 
continui investimenti in energie rinnovabili e a basse 
emissioni di carbonio.

Aggiunge, inoltre, che gli investimenti e le riforme 
per ridurre alla fonte l’inquinamento dell’aria, dell’ac-
qua e del suolo faranno risparmiare all’economia co-
sti importanti, quali i costi per l’assistenza sanitaria, 
le giornate lavorative perse, i danni agli edifici e le 
perdite di raccolto.
L’eliminazione graduale dei sussidi dannosi per l’am-
biente e l’utilizzo di strumenti economici per attuare 
il principio del chi inquina paga forniranno ulteriori 
incentivi e finanziamenti per la transizione verde.

2. Produttività

La Commissione precisa che la condizione per ga-
rantire la futura prosperità ai cittadini dipenderà in 
modo cruciale dalla capacità dell’UE di aumentare 
la produttività e l’innovazione. Questo richiederà un 
mix ben allineato di riforme e investimenti pubblici e 
privati ​​che sostengono la competitività e la creazio-
ne di posti di lavoro.
Ciò comporta che le imprese dell’UE dovranno esse-
re capaci di adottare nuove tecnologie, in particolare 
le tecnologie digitali, ampliare e aggiornare le pro-

https://ec.europa.eu/clima/eu-action/european-green-deal/european-climate-law_it
https://ec.europa.eu/clima/eu-action/european-green-deal/european-climate-law_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0662&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0662&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0662&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0083&qid=1646473449480
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0083&qid=1646473449480
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0083&qid=1646473449480
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prie attività e le modalità di produzione. Il consegui-
mento di questo risultato dipende dal miglioramen-
to delle competenze e dalla riqualificazione della 
forza lavoro. E dipenderà anche da riforme abilitanti 
che creino un quadro favorevole a tale adattamento 
tecnologico e all’innovazione, incluso un migliore 
coordinamento delle politiche di ricerca e innova-
zione, il rafforzamento delle capacità di trasferimen-
to e di valorizzazione della conoscenza e il sostegno 
allo sviluppo e all’adozione di tecnologie da parte 
delle imprese, in particolare PMI e startup. A questo 
proposito, la Commissione precisa che è essenziale 
sbloccare la spesa per investimenti privati ​​attraverso 
misure di sostegno pubblico mirate.

Come precisa inoltre la Commissione, l’accesso re-
sponsabile alle risorse, l’efficienza nel relativo utilizzo 
e la produttività combinano il benessere ambientale 
con il benessere economico. L’UE deve dunque acce-
lerare i processi che portano a un utilizzo delle risor-
se più intelligente e sostenibile, riducendo al tempo 
stesso l’impronta dei consumi. L’economia circolare 
può infatti rafforzare la base industriale dell’Unione 
e promuovere la creazione di imprese e l’imprendi-
torialità tra le PMI, favorendo nel contempo la resi-
lienza dell’UE e l’autonomia strategica aperta.

3. Equità

La Commissione precisa che l’equità deve essere 
al centro della ripresa dalla recessione indotta dalla 
pandemia di COVID-19, valutando che la stessa deve 
rispondere alle criticità che maggiormente hanno 
colpito settori e regioni più vulnerabili indicando 
in particolare i giovani, i lavoratori poco qualificati e 
quelli provenienti da un contesto migratorio. Oltre alle 
donne, colpite in modo diverso rispetto agli uomini.
Ed evidenzia come le politiche attive del mercato 
del lavoro ben progettate ed efficaci, insieme a un 
sostegno adeguato da parte dei servizi pubblici per 
l’impiego e dei sistemi di protezione sociale, sono fon-
damentali per accompagnare i lavoratori durante le 
transizioni verdi e digitali.
In proposito, la Commissione richiama quanto già in-
dicato nella raccomandazione del 4 marzo 2021 per 
un sostegno attivo effettivo all’occupazione (EASE), 
in cui sottolinea l’importanza di sviluppare e attuare 
pacchetti politici coerenti, compresi incentivi all’as-
sunzione e alla transizione, riqualificazione e un 
maggiore sostegno da parte dei servizi pubblici per 
l’impiego (cfr. Goal 8).
La Commissione precisa inoltre quanto sia fonda-
mentale il ruolo dell’istruzione, della formazione e 
delle competenze quali determinanti chiave dell’in-

clusione sociale e della crescita economica. Le poli-
tiche in questo ambito vanno dunque rafforzate 
tenendo conto delle sfide e delle opportunità della 
duplice transizione verde e digitale.

Gli Stati membri sono invitati dalla Commissione a 
intensificare gli sforzi per migliorare i risultati dell’ap-
prendimento nei loro sistemi di istruzione e formazione, 
(cfr.Goal 4) anche compensando gli effetti negativi 
sulla qualità e le diseguaglianze nell’apprendimento 
determinati dal COVID-19 durante i lockdown to-
tali e parziali. Parallelamente, devono incoraggiare 
l’apprendimento permanente per affrontare i disal-
lineamenti di competenze esistenti ed emergenti ri-
chieste dalle transizioni verde e digitale, chiedendo 
anche un ruolo rafforzato delle università nel miglio-
rare la qualità e la pertinenza lavorativa dell’istruzione 
superiore e nel promuovere l’inclusione, la diversità e 
l’uguaglianza di genere.

L’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la 
messa in pratica del relativo piano d’azione vengono 
indicate ancora come fondamentali per raggiungere 
una convergenza sociale ed economica verso l’alto.

La stessa proposta per la relazione congiunta sull’oc-
cupazione 2022, adottata contestualmente nell’am-
bito del pacchetto d’autunno, si concentra mag-
giormente sui principi del pilastro dei diritti sociali e 
integra nella sua analisi gli obiettivi principali dell’UE 
per il 2030 e gli indicatori del quadro di valutazione 
sociale rivisto.

4. Stabilità macroeconomica

La Commissione precisa ancora che gli Stati membri 
dovrebbero continuare a fornire un sostegno di bilan-
cio mirato e temporaneo nel 2022, salvaguardando 
la sostenibilità di bilancio a medio termine. Quando 
le condizioni economiche lo consentiranno, gli Sta-
ti membri dovrebbero perseguire una politica di 
bilancio volta a raggiungere posizioni prudenti e a 
garantire la sostenibilità di bilancio a medio termi-
ne. Allo stesso tempo, gli Stati membri dovrebbero 
potenziare gli investimenti per realizzare la doppia 
transizione, per stimolare l’attività economica e il 
potenziale occupazionale, attraverso una composi-
zione delle finanze pubbliche favorevole alla crescita 
e una tassazione equa ed efficiente saranno fonda-
mentali per rafforzare gli investimenti e sostenere 
una ripresa equa, sostenibile e inclusiva.
La Commissione chiede inoltre agli Stati membri di 
compiere progressi nel green budgeting e nel pas-
saggio alla tassazione ecologica.

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/eb732c47-7faf-11eb-9ac9-01aa75ed71a1/language-it/format-PDF/source-search
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/eb732c47-7faf-11eb-9ac9-01aa75ed71a1/language-it/format-PDF/source-search
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights/european-pillar-social-rights-action-plan_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0743
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0743
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A livello di Unione annuncia la preparazione in corso 
di diverse proposte legislative per migliorare la tra-
sparenza fiscale, affrontare l’elusione fiscale e inten-
sificare la lotta all’evasione fiscale, tra  cui una pro-
posta per contrastare l’uso improprio delle società di 
comodo a fini fiscali, una  proposta per recepire rapi-
damente nel diritto dell’UE l’accordo internazionale 
sulla tassazione minima effettiva del 15% raggiunta 
in sede OCSE/G20 .

Infine, la Commissione conta sul completamento 
dell’Unione dei mercati dei capitali e dell’Unione 
bancaria per rafforzare i canali di finanziamento 
dell’economia, promuovendo il contributo del setto-
re privato agli sforzi di investimento, che aumente-
rebbe la resilienza economica e sociale.

Prossima evoluzione del semestre europeo

La Commissione precisa come il ciclo del semestre 
europeo 2022 continuerà sul percorso avviato nel 
2019, al fine di fornire un reporting sugli OSS com-
pletamente aggiornato e coerente in tutti gli Stati 
membri. La Commissione annuncia che la relazione 
annuale di monitoraggio degli OSS farà ora parte dei 
documenti del semestre europeo e sarà pubblicata 
come parte del pacchetto di primavera, includendo 
una sezione dedicata che illustrerà lo stato del Paese, 
rispetto alla media dell’UE, per ciascuna area o Goal. 
Inoltre, in combinazione con questi, saranno pre-
senti indicatori aggiuntivi per il monitoraggio delle 
prestazioni degli Stati membri in vista dei principali 
obiettivi politici dell’UE quali il Green Deal europeo, 
il decennio digitale per informare le relazioni nazio-
nali a supporto delle raccomandazioni specifiche per 
Paese. I cruscotti di resilienza previsti dalla strategia 
di previsione strategica (cfr. par.1.2) potranno anche 
informare l’analisi per i rapporti nazionali.

Come ulteriore misura, la Commissione raccomanda 
agli Stati membri il coinvolgimento sistematico delle 
parti sociali e di altre parti interessate quale condizio-
ne fondamentale per il successo del coordinamento e 
dell’attuazione delle politiche economiche e occupa-
zionali, chiedendo un impegno attivo con le parti socia-
li e altre parti interessate attraverso riunioni periodiche 
dedicate; viene precisato che questi scambi saranno 
anche un’opportunità per impegnarsi nell’agenda più 
ampia di coordinamento delle politiche economiche, 
occupazionali e sociali e contribuiranno a identificare 
le sfide comuni, migliorare le soluzioni politiche e con-
tribuire a un’attuazione efficace del semestre europeo 
e del meccanismo di ripresa e resilienza ( cfr. Goal 16).

2.1.2. Risoluzione del Parlamento europeo sul 
semestre europeo 

Il 10 marzo 2022, il Parlamento adotta la Risoluzio-
ne sul semestre europeo per il coordinamento delle 
politiche economiche: analisi annuale della crescita 
sostenibile 2022,  in cui presenta il proprio esame 
dell’atto  assunto dalla Commissione sopra illustrato. 
Le posizioni del Parlamento sono adottate succes-
sivamente all’invasione della Russia in Ucraina e si 
riflettono nella preoccupazione per le relative con-
seguenze sociali ed economiche. Così come per il 
persistere dell’indebitamento di diversi Stati membri 
sottolineando l’importanza di un quadro normativo e 
di strategie politiche adeguati che possano combina-
re una riduzione del rapporto debito/PIL con un livello 
adeguato di investimenti pubblici e privati in grado di 
garantire una crescita economica sostenuta, un’eleva-
ta competitività e coesione sociale.  
Chiede un semestre europeo più democratico, con 
un maggior coinvolgimento nella governance eco-
nomica del Parlamento europeo, dei parlamenti na-
zionali, e un coordinamento impegnato con le parti 
sociali e altri portatori di interessi pertinenti a livello sia 
nazionale che europeo.
Nuove richieste di riforma del ciclo del semestre eu-
ropee sono state successivamente presentate dal 
Parlamento europeo con la citata risoluzione del 23 
giugno 2022 sull’attuazione e la realizzazione degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile (cfr. par.1.3).

2.1.3. Pareri del Comitato economico e sociale 
su semestre europeo, zona euro, parteci-
pazione 

Il 23 febbraio 2022 viene adottato dal CESE il parere 
sull’analisi annuale della crescita sostenibile 2022, 
mettendo in evidenza tra i punti che i diritti sociali 
e del lavoro non rientrano tra le libertà costituzional-
mente protette del mercato interno, esortando per-
tanto a presentare proposte adeguate su come salva-
guardare le norme nazionali non tutelate dai Trattati.  
Raccomanda inoltre di mitigare gli effetti negativi 
dell’aumento dei prezzi dell’energia sulla produzione e 
la distribuzione, e accoglie con favore un monitoraggio 
più attento dei rischi derivanti dalla crisi climatica per i 
mercati finanziari.
Il parere integra quanto già espresso nel parere del 
19 gennaio 2022 sulla politica economica della zona 
euro 2022, in cui il CESE evidenziando che  la princi-
pale minaccia all’esistenza di una vita futura sul piane-
ta è rappresentata dal fenomeno, senza precedenti, dei 
cambiamenti climatici negativi in atto, chiede che per 

https://ec.europa.eu/info/strategy/strategic-planning/strategic-foresight/2020-strategic-foresight-report/resilience-dashboards_en
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0076_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0076_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0076_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0076_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.eesc.europa.eu/en/our-work/opinions-information-reports/opinions/annual-sustainable-growth-survey-2022
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/euro-area-economic-policy-2022
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/euro-area-economic-policy-2022
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sostenere le politiche  di contrasto, siano adottate e 
attuate misure urgenti, tra cui lo sviluppo di indicatori 
di base per misurare le conseguenze socioeconomiche 
della crisi.

Sul tema degli squilibri macro-economici, il CESE 
mette in guardia contro la promozione di politiche che 
riducano le spese correnti in materia sociale, di istru-
zione e sanitaria, e chiede politiche eque in materia di 
entrate, e rappresenta che la governance economica 
deve essere integrata nel processo del semestre euro-
peo in modo tale da garantire il coinvolgimento demo-
cratico dei parlamenti, delle parti sociali e della società 
civile organizzata. 

Sul tema della partecipazione della società civile, nel 
successivo parere del 18 maggio 2022 su  “Il ruolo 
delle organizzazioni della società civile in quanto 
custodi del bene comune nella ripresa e ricostruzio-
ne post-pandemia delle società e delle economie 
dell’UE”, il CESE evidenzia il ruolo fondamentale di 
ponte tra i responsabili politici e coloro che le orga-
nizzazioni rappresentano favorendone la partecipa-
zione democratica.  Chiede dunque strumenti per la 
valorizzazione del ruolo della società civile e mag-
giori garanzie che il principio d’inclusione della so-
cietà civile nel processo decisionale quale parte inte-
grante dei valori dell’UE, come sancito dall’articolo 1 
del Trattato sull’Unione europea in cui si afferma che 
le decisioni dovrebbero essere prese nel modo più 
trasparente possibile e il più vicino possibile ai cittadini.
Precisa che nel processo politico e legislativo a livello 
europeo e nazionale, i contributi delle consultazioni 
della società civile non dovrebbero essere incentrati 
unicamente sulle carenze, ma dovrebbero anche for-
nire suggerimenti concreti su come apportare miglio-
ramenti.

Nella risoluzione adottata in pari data dal titolo 
“Coinvolgimento della società civile organizzata nei 
piani nazionali per la ripresa e la resilienza. Come 
migliorarlo?”,  approfondendo il nuovo scenario   
economico europeo e mondiale determinato dalla 
guerra in Ucraina, il CESE chiede che sia presa in con-
siderazione una revisione degli strumenti finanziari 
dell’UE, valutando che la stessa guerra avrà un’im-
patto anche sull’attuazione dei PNRR. 
Evidenzia inoltre come il peggioramento di questi 
scenari richiede un’Europa più forte e unita nel fare 
tutto ciò che sarà necessario.
E prosegue: la guerra in Ucraina e i suoi rischi imme-
diati per l’economia europea e mondiale non rimetto-
no in discussione gli obiettivi dei PNRR ma, al contrario, 
secondo il Comitato, dovrebbero incitare le istituzioni 

europee e i governi nazionali ad accelerare l’attuazio-
ne e l’applicazione dei piani, come anche dei relativi 
investimenti e delle relative riforme, e a portare avanti 
il Green Deal europeo, al fine di sostenere la crescita e 
accelerare la decarbonizzazione del sistema energetico 
e l’autonomia strategica verde dell’Unione europea.

Nelle proposte chiede l’adozione urgente di una 
nuova strategia per l’energia, che sia presa in con-
siderazione la possibilità di reindirizzare gli investi-
menti previsti dai PNRR verso maggiori investimenti 
nell’energia pulita e rinnovabile (cfr. Goal 7), garan-
tendo nel contempo l’autonomia strategica dell’UE, 
(cfr. Goal 9) che sia valutata la creazione di un nuovo 
strumento finanziario d’investimento. Chiede che 
siano tenute conto nelle iniziative di politica energe-
tica, industriale ed economica, i nuovi avvertimenti 
circa le inadeguatezze nella lotta contro i cambia-
menti climatici emersi dal rapporto IPCC 2022 (cfr. 
Goal 13). Evidenzia infine come gli sforzi in materia 
di istruzione e apprendimento lungo tutto l’arco del-
la vita per i lavoratori e la popolazione in generale  
(cfr. Goal 4) siano essenziali per garantire che le tran-
sizioni verde e digitale avvengano in maniera equa 
e inclusiva.

2.1.4. Pareri del Comitato delle regioni sull’at-
tuazione dei PNRR e semestre europeo

Il Comitato delle regioni nel parere del 2.12.2021 sul 
tema dell’attuazione del dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, cita una serie di studi che attestano 
un’inadeguato coinvolgimento degli enti locali nel 
processo di formazione dei PNRR e si rammarica del 
fatto che nella maggior parte degli Stati membri l’e-
laborazione dei PNRR sia stato un processo dall’alto 
verso il basso. 
Evidenziando come la mancanza di riconoscimento 
del ruolo degli enti locali e regionali nel quadro del 
semestre europeo, sia un fattore che ha inciso sulle 
carenze nell’attuazione delle raccomandazioni an-
nuali espresse dal Consiglio dell’UE per paese.
Conclude esprimendo il parere che per una corretta 
attuazione dei PNRR con il coinvolgimento sistema-
tico degli enti locali e regionali, sia necessaria una 
profonda riforma del semestre europeo, al fine di far-
ne un vero e proprio strumento reale, per conseguire gli 
obiettivi a lungo termine dell’UE, inclusi la realizzazio-
ne degli obiettivi dell’Agenda 2030 e della neutralità 
climatica entro il 2050. 
Ulteriori indicazioni vengono presentate l’11.10.2022 
nel rapporto 2022 sullo stato delle regioni e delle cit-
tà nell’Unione europea (cfr.  Goal 11).

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=PI_EESC%3AEESC-2021-03602-AS
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=PI_EESC%3AEESC-2021-03602-AS
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=PI_EESC%3AEESC-2021-03602-AS
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=PI_EESC%3AEESC-2021-03602-AS
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=PI_EESC%3AEESC-2021-03602-AS
https://www.eesc.europa.eu/en/documents/resolution/resolution-involvement-organised-civil-society-national-recovery-and-resilience-plans-how-can-we-improve-it
https://www.eesc.europa.eu/en/documents/resolution/resolution-involvement-organised-civil-society-national-recovery-and-resilience-plans-how-can-we-improve-it
https://www.eesc.europa.eu/en/documents/resolution/resolution-involvement-organised-civil-society-national-recovery-and-resilience-plans-how-can-we-improve-it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021AR3682
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021AR3682
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/State-of-Regions-and-Cities-2022.aspx?origin=spotlight
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/State-of-Regions-and-Cities-2022.aspx?origin=spotlight
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2.2. Raccomandazioni del semestre europeo 
2022

Le raccomandazioni del semestre europeo 2022 
vengono presentate dalla Commissione europea il 
23.5.2022, riflettendo dunque i nuovi scenari deter-
minati dalla guerra in Ucraina e dalla più profonde 
criticità determinate dalla crisi energetica, dalle pro-
poste appena adottate nel piano RePowerEU adot-
tato poco prima il 18.5.2022 (cfr. Goal 7). Le stesse 
raccomandazioni vengono considerate in maniera 
unitaria con i Piani nazionali di ripresa e resilienza. 

Mettendo in pratica quanto annunciato con la citata 
analisi annuale per la crescita sostenibile 2022 del 
24.12.2021, la Commissione considera la rendiconta-
zione aggiornata dei progressi compiuti dagli Stati 
membri verso il raggiungimento degli OSS. Conte-
stualmente è pubblicato il report annuale 2022 di 
Eurostat sugli OSS. 

I dati disponibili sugli ultimi cinque anni indicano 
che l’UE ha compiuto progressi per quanto riguarda 
la maggior parte degli OSS. Gran parte di tali pro-
gressi interessa la promozione della pace e della si-
curezza personale nel territorio dell’UE e il migliore 
accesso alla giustizia e la fiducia nelle istituzioni (cfr. 
Goal 16); seguono gli obiettivi relativi alla riduzione 
della povertà e dell’esclusione sociale (cfr. Goal 1) e 
all’economia e al mercato del lavoro (cfr. Goal 8). In 
generale serviranno maggiori sforzi per realizzare gli 
Obiettivi, in particolare quelli del settore ambientale 
come “Acqua pulita e servizi igienico-sanitari” (Goal 
6) e “Vita sulla terra” (cfr. Goal 15).

Sulla base di un’analisi approfondita per ciascun 
Stato membro, la Commissione ha predisposto del-
le proposte di raccomandazioni per ogni Paese, da 
adottarsi successivamente da parte del Consiglio 
europeo.

2.2.1. Le raccomandazioni generali 

Nella Comunicazione quadro COM(2022) 600 final 
del 23.5.2022 “Semestre europeo 2022 - Pacchetto di 
primavera”, la Commissione chiarisce come il nuovo 
contesto geopolitico richieda azioni per raggiungere 
l’autonomia strategica aperta dell’UE e ridurre la sua 
dipendenza dall’energia e da altri prodotti e tecnologie 
strategici, e inquadra le indicazioni programmatiche 
evidenziando che i PNRR possono offrire un quadro 
di monitoraggio e rendicontazione esistente in base al 
quale gli Stati membri potrebbero riferire anche i pro-
gressi compiuti nel raggiungimento degli obiettivi di 

RePowerEU, in piena sinergia con l’attuazione dei piani 
nazionali per l’energia e il clima esistenti e aggiornati e 
con il semestre europeo.

Evidenzia, inoltre, come le precedenti stime sul fab-
bisogno di investimenti aggiuntivi per la transizione 
verde, pari a 520 miliardi di euro all’anno (cfr. par.1.1), 
si collocano probabilmente nella parte bassa del fab-
bisogno effettivo, a causa della necessità di anticipare 
la transizione energetica sulla scia dell’invasione russa 
dell’Ucraina.

Mentre la natura e le dimensioni senza precedenti dei 
nuovi shock rendono tutte le proiezioni soggette a una 
notevole incertezza, motivo di preoccupazione resta 
l’inflazione, per il 2022 prevista al 6,8% e al 3,2% nel 
2023, a causa degli aumenti dei prezzi delle materie 
prime indotti dalla guerra.  

La Commissione insiste sulla necessità strategica di 
concentrare gli sforzi sul completo recepimento del-
la direttiva sulle energie rinnovabili e sulla rigorosa 
applicazione della raccomandazione sull’accelera-
zione delle procedure di autorizzazione adottata il 
18 maggio con il pacchetto RePowerEU (cfr. Goal 7)

Inoltre, la Commissione indica che gli Stati membri 
dovranno concentrarsi sulla risoluzione delle stroz-
zature legate alla carenza di manodopera e rendere 
disponibili ulteriori opportunità di aggiornamento e ri-
qualificazione, anche per le autorità competenti in ma-
teria di permessi a livello nazionale, regionale e locale, 
nell’ambito dei loro sforzi più ampi per garantire la di-
sponibilità delle competenze necessarie per gli obietti-
vi del Green Deal, compresa l’Ondata di ristrutturazioni 
(cfr. Goal .4).
Un altro tema strategico è relativo alla disponibilità 
di materie prime, in proposito al quale la Commis-
sione sottolinea la necessità e l’urgenza di portare 
avanti la transizione verso l’economia circolare (cfr. 
Goal 12). E ciò va fatto congiuntamente a un ripen-
samento strategico dell’approvvigionamento delle 
materie prime, in particolare delle terre rare necessarie 
per le due transizioni (verde e digitale), considerando 
anche l’estrazione e la lavorazione sostenibile delle 
materie prime nell’UE (cfr. Goal 9). Come puntualizza 
la Commissione, l’aumento delle soluzioni circolari e 
innovative, oltre a migliorare la disponibilità di ma-
terie prime, contribuirà a ridurre la stessa domanda 
di energia.

Altre misure sistemiche indicate riguardano gli sforzi 
per rafforzare lo Stato di diritto, in particolare sistemi 
giudiziari indipendenti, di qualità ed efficienti e quadri 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0740&qid=1638007846843
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-catalogues/-/KS-06-22-017
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-catalogues/-/KS-06-22-017
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:600:FIN&qid=1653544815511
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:600:FIN&qid=1653544815511
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=PI_COM:C(2022)3219&qid=1653033569832
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anticorruzione ben funzionanti, sono essenziali per la 
solidità istituzionale degli Stati membri (cfr. Goal 6) e 
per un buon contesto imprenditoriale; oltre a riforme 
e investimenti per garantire l’equità con l’attuazione 
del pilastro europeo dei diritti sociali e il relativo pia-
no d’azione. 

In merito alle politiche occupazionali e sociali, unita-
mente al pacchetto del semestre europeo, la Com-
missione adotta con la COM(2022) 241 final anche 
degli specifici orientamenti comuni per tutti gli Stati 
membri (cfr. Goal 8). 

Sugli aspetti di stabilità finanziaria, la Commissione 
indica che per ridurre i rischi legati ai cambiamenti 
climatici (cfr. Goal 13), gli Stati membri sono inco-
raggiati a considerarne sistematicamente le impli-
cazioni nella pianificazione di bilancio, insieme a 
politiche e strumenti che aiutino a prevenire, ridurre 
e preparare gli impatti legati al clima in modo equo 
(cfr. par.2.3). Le pratiche di bilancio verde negli Stati 
membri dovrebbero essere continuate e incoraggia-
te per garantire la coerenza delle spese e delle entra-
te pubbliche con gli obiettivi ambientali.

Le regole del patto di stabilità e crescita (cfr. par.1.1) 
sono derogate fino al 2023. Come indica la Commis-
sione, ciò è giustificato dall’accresciuta incertezza e 
dai forti rischi al ribasso per le prospettive economiche 
nel contesto della guerra in Europa, dagli aumenti sen-
za precedenti dei prezzi dell’energia e dalle continue 
perturbazioni della catena di approvvigionamento. 
Inoltre, la Commissione ritiene che, per quanto ri-
guarda gli Stati membri con un rapporto debito/PIL 
superiore al valore di riferimento del 60%, il rispetto del 
parametro di riduzione del debito implicherebbe uno 
sforzo di bilancio anticipato troppo impegnativo che 
rischia di compromettere la crescita.

La Commissione s’impegna comunque a fornire 
orientamenti sulle possibili modifiche al quadro di 
governance economica dopo la pausa estiva e in 
tempo utile per il 2023.

Sulla fiscalità, la Commissione rilancia l’indicazione 
di spostare l’onere fiscale dal lavoro al sostegno delle 
transizioni, in modo da prevenire anche le distorsio-
ni della concorrenza, trattare i contribuenti in modo 
equo, salvaguardando le finanze pubbliche e assi-
curando una crescita sostenibile e che generi posti 
di lavoro. Inoltre, precisa  che alcune altre imposte, 
in particolare le imposte ricorrenti sulla proprietà e 
sui consumi, sono meno distorsive e consentirebbero 
di spostare la tassazione dal lavoro, tenendo conto 

dell’impatto distributivo. Inoltre, le imposte ambientali 
riducono le esternalità negative come l’inquinamento, 
contribuendo così al raggiungimento degli obiettivi 
ambientali dell’UE.

2.2.2. Le raccomandazioni all’Italia

La Commissione adotta con la COM(2022) 616 final 
la proposta di raccomandazioni specifiche per l’Ita-
lia, sulla base della relazione SWD(2022) 616 final dei 
servizi della Commissione. In particolare per l’Italia, 
si aggiunge anche una relazione di approfondimen-
to  SWD(2022) 635 final, che inquadra gli squilibri 
macroeconomici valutati come eccessivi.

La relazione dei servizi della Commissione sviluppa 
un’analisi della situazione dell’Italia, sotto diversi 
profili integrati tra loro, e precisamente: attuazione 
del PNRR, progressi verso gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, avanzamenti rispetto alle precedenti 
raccomandazioni del semestre europeo, Green Deal 
europeo, pilastro europeo dei diritti sociali, transi-
zione digitale, risultati economici e sociali a livello 
regionale, istruzione e competenze, salute, innova-
zione, industria, pubblica amministrazione, aspetti 
demografici, stabilità economica.

Le raccomandazioni finali, adottate dalla Commis-
sione, sono sintetizzate nei seguenti tre punti:

I.	 assicurare, nel 2023, una politica di bilancio pru-
dente, in particolare limitando la crescita della 
spesa corrente finanziata a livello nazionale al 
di sotto della crescita del prodotto potenziale a 
medio termine, tenendo conto del perdurare del 
sostegno temporaneo e mirato alle famiglie e alle 
imprese più vulnerabili agli aumenti dei prezzi 
dell’energia e alle persone in fuga dall’Ucraina; 
essere pronta ad adeguare la spesa corrente all’e-
voluzione della situazione; aumentare gli investi-
menti pubblici per la transizione verde e digitale e 
per la sicurezza energetica, anche avvalendosi del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, del piano 
RePowerEU e di altri fondi dell’UE […] Adottare e 
attuare adeguatamente la legge delega sulla ri-
forma fiscale per ridurre ulteriormente le imposte 
sul lavoro e aumentare l’efficienza del sistema, in 
particolare mediante una revisione delle aliquote 
d’imposta marginali effettive, l’allineamento dei 
valori catastali ai valori di mercato correnti, la ra-
zionalizzazione e la riduzione delle spese fiscali, 
anche per l’IVA, e delle sovvenzioni dannose per 
l’ambiente, assicurando comunque equità; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0241&qid=1653544815511
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0616&qid=1653544815511&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0616&qid=1653544815511&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022SC0616&from=EN
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/economy-finance/italy_swd_2022_635_9_en_autre_document_travail_service_part1_v1.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/economy-finance/italy_swd_2022_635_9_en_autre_document_travail_service_part1_v1.pdf
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II.	 procedere con l’attuazione del piano per la ripresa 
e la resilienza; concludere rapidamente i negoziati 
con la Commissione sui documenti di program-
mazione della politica di coesione per il periodo 
2021-2027 al fine di avviare l’attuazione dei pro-
grammi [NOTA: successivamente approvato il 
19.7.2022]; 

III.	 ridurre la dipendenza dai combustibili fossili e di-
versificare le importazioni di energia; superare le 
strozzature per accrescere la capacità di trasporto 
interno del gas, sviluppare interconnessioni delle 
reti di energia elettrica, accelerare il dispiegamen-
to di capacità supplementari in materia di energie 
rinnovabili e adottare misure per aumentare l’effi-
cienza energetica e promuovere la mobilità soste-
nibile.

2.3. Raccomandazione per una transizione 
equa

Come annunciato dall’analisi annuale per la crescita 
sostenibile 2022 su proposta della Commissione del 
14.12.2021, il Consiglio dell’Unione europea adotta 
il 7.6.2022 la raccomandazione relativa alla garanzia 
di una transizione equa verso la neutralità climatica.
La raccomandazione ha una valenza trasversale 
strategica nell’unire gli obiettivi ambientali con la 
dimensione delle politiche sociali ed economiche 
dell’UE, all’orizzonte 2030 e oltre. Delinea diverse 
delle condizioni abilitanti indicate dall’ottavo pro-
gramma d’azione dell’UE per l’ambiente, intende at-
tuare il principio di transzione giusta del Green Deal 
europeo, in coerenza con il piano d’azione per il pila-
stro europeo dei diritti sociali.  
Come sottolineato dal Consiglio nelle premesse alla 
raccomandazione, la transizione deve essere equa e 
inclusiva e mettere al primo posto le persone, tributan-
do particolare attenzione al sostegno alle regioni, alle 
industrie, ai lavoratori, alle famiglie e ai consumatori 
che dovranno affrontare i problemi maggiori e l’attua-
zione del Green Deal europeo darà all’Europa gli stru-
menti necessari per migliorare la convergenza verso 
l’alto, l’equità sociale e la prosperità condivisa.

Come riporta il Consiglio, con l’attuazione delle giuste 
politiche di accompagnamento, la transizione verde 
potrebbe creare complessivamente circa un milione 
di posti di lavoro di qualità supplementari nell’Unione 
entro il 2030 e due milioni entro il 2050 in settori quali 
l’edilizia, le tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione o le energie rinnovabili. Al contrario, qualora 
la transizione non sia sostenuta da politiche adegua-
te, la stessa potrebbe comportare una perdita di PIL 

pari allo 0,39% nell’Unione, nonché una perdita di 
posti di lavoro fino allo 0,26%.   

Il Consiglio ricorda che di fatto la transizione è in 
ogni caso necessaria: nell’Unione le perdite determi-
nate dagli effetti climatico-ambientali ammontano 
già, in media, a oltre 12 miliardi di euro all’anno e po-
trebbero aumentare fino a raggiungere 175 miliardi 
di euro, pari all’1,38% del PIL dell’Unione all’anno se 
l’incremento della temperatura globale toccherà 3°C 
rispetto ai livelli preindustriali, invece di 65 miliardi 
di euro nel caso di 2 °C e 36 miliardi di euro all’anno 
nel caso di 1,5 °C. Ciò danneggerebbe in modo spro-
porzionato alcuni gruppi, in particolare le persone che 
si trovano già in situazioni di vulnerabilità e le regioni 
che sono già in difficoltà.

Come rimarca dunque il Consiglio, l’impatto della 
transizione verde sulle imprese e sull’occupazione 
varierà a seconda del settore, dell’occupazione, della 
regione e del Paese; ciò comporterà la ristrutturazio-
ne e l’adeguamento delle imprese, dei settori e degli 
ecosistemi interessati, la definizione di nuovi modelli 
di business e una significativa riallocazione della forza 
lavoro tra settori e regioni.

Il Consiglio evidenzia le opportunità sociali ampie di 
una transizione verde adeguatamente gestita. Oltre 
a creare opportunità di lavoro di qualità per tutti, 
con l’adozione nel contempo di misure per allevia-
re e prevenire la povertà energetica e dei trasporti, 
può contribuire all’aumento dei redditi e alla riduzione 
delle disuguaglianze e della povertà in generale. Essa 
può pertanto contribuire alla lotta contro l’esclusione 
sociale e le disuguaglianze socioeconomiche preesi-
stenti, al miglioramento della salute e del benessere e 
alla promozione dell’uguaglianza, anche di genere.
La raccomandazione invita dunque i singoli Stati 
membri ad adottare e ad attuare, se del caso in stretta 
cooperazione con le parti sociali, pacchetti strategici 
completi e coerenti che affrontino gli aspetti occupa-
zionali e sociali per promuovere una transizione equa 
in tutte le politiche, in particolare quelle in materia di 
clima, energia e ambiente, nonché per fare un uso otti-
male dei finanziamenti pubblici e privati.

In sintesi, gli Stati membri sono incoraggiati a:
•	 sostenere efficacemente l’accesso e il mante-

nimento a occupazioni di qualità, in particola-
re attraverso i servizi per l’impiego, compresa 
un’assistenza su misura nella ricerca di un lavoro 
e corsi di apprendimento;

•	 fare un uso efficace di incentivi all’assunzione e 
alla transizione;

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4562
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4562
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0740&qid=1638007846843
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0740&qid=1638007846843
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022D0591&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022D0591&from=IT
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a migliori incentivi per conseguire quanto prima 
i necessari obiettivi climatici e ambientali, preser-
vando nel contempo i segnali di prezzo a sostegno 
della transizione verde;

•	 per le persone maggiormente colpite dalla tran-
sizione verde, mobilitare il sostegno finanziario 
pubblico e privato e fornire incentivi per gli inve-
stimenti privati nelle fonti di energia rinnovabili e 
nell’efficienza energetica, integrati da una consu-
lenza ai consumatori che consenta loro di gestire 
meglio il consumo energetico e adottare decisioni 
informate sul risparmio energetico, oltre a ulterio-
ri misure di prevenzione della povertà energe-
tica. 

•	 effettuare campagne informative per responsa-
bilizzare i consumatori, con un’attenzione parti-
colare alle persone in situazioni di vulnerabilità e 
ai consumatori che vivono nelle zone rurali e re-
mote;

•	 affrontare le sfide e gli ostacoli legati alla mobi-
lità e ai trasporti per le famiglie in situazioni di 
vulnerabilità, in particolare nelle regioni remote, 
rurali e a basso reddito;

•	 agevolare l’accesso al consumo sostenibile, an-
che dal punto di vista nutrizionale, soprattutto 
per le persone e le famiglie in situazioni di vulne-
rabilità e in particolare per i minori, e promuovere 
opportunità di risparmio nel settore dell’economia 
circolare, sostenendo i programmi di riutilizzo, ri-
parazione, riciclaggio, donazione e condivisione.

Il quadro delle raccomandazioni individua degli 
elementi trasversali strategici, chiedendo agli Stati 
membri: 
•	 d’integrare i contenuti di una transizione equa 

nella definizione delle politiche a tutti i livelli con 
adeguate misure di coordinamento, effettuan-
do valutazioni ex ante ed ex post; 

•	 incoraggiare gli enti regionali e locali a svolgere 
un ruolo attivo, considerata la loro vicinanza ai 
cittadini e alle imprese locali;

•	 coinvolgere attivamente le parti sociali a livello 
nazionale, regionale e locale, nel rispetto della 
loro autonomia, in tutte le fasi del processo di 
elaborazione e attuazione delle politiche;

•	 rendere autonome e in grado di agire le perso-
ne, specialmente le donne, la società civile e i 
portatori di interessi, comprese le organizzazio-
ni che rappresentano le persone in situazioni di 
vulnerabilità;

•	 rafforzare le capacità operative dei servizi pub-
blici pertinenti al fine di fornire orientamenti e 
sostegno efficaci per l’attuazione di politiche in 
materia di transizione equa. Tra questi, in parti-

•	 promuovere l’imprenditorialità, comprese le im-
prese e tutte le altre entità dell’economia sociale, 
in particolare nelle regioni che devono affronta-
re le sfide legate alla transizione e nei settori 
che promuovono obiettivi climatici e ambientali 
quali l’economia circolare, prestando particolare 
attenzione all’imprenditorialità femminile. Il so-
stegno dovrebbe essere inclusivo e accessibile 
ai gruppi sottorappresentati e svantaggiati;

•	 analizzare l’impatto della transizione verde sulla 
salute e la sicurezza sul luogo di lavoro e pro-
muovere di conseguenza misure volte ad af-
frontare i nuovi rischi;

•	 promuovere l’utilizzo di pratiche sugli appalti 
pubblici socialmente responsabili;

•	 prevedere il pieno e significativo coinvolgimen-
to dei lavoratori e dei loro rappresentanti, at-
traverso l’informazione e la consultazione, per 
l’anticipazione dei cambiamenti e la gestione 
dei processi di transizione.

Una parte estesa delle raccomandazioni riguarda la 
formazione di qualità e l’invito ad adottare misure 
di garanzia per la parità nell’accesso, senza lasciare 
indietro nessuno. Sul tema formazione, nella stessa 
sessione, con distinti atti il Consiglio adotta anche 
raccomandazioni specifiche (cfr. Goal 4).

Le raccomandazioni per la transizione equa riguar-
dano anche aspetti fiscali e misure di adeguamento 
dei sistemi di protezione sociale, con l’invito agli Sta-
ti membri a 
•	 valutare e, ove necessario, adattare i sistemi fi-

scali allentando la pressione fiscale sul lavoro e 
riducendo il carico fiscale per i gruppi a basso 
e medio reddito. orientandolo verso altre fonti 
che contribuiscono agli obiettivi climatici e am-
bientali;

•	 rivedere e, ove opportuno, adattare i sistemi 
di protezione sociale, comprese le politiche di 
inclusione sociale, alla luce delle sfide occupa-
zionali, sociali e sanitarie poste dalla transizione 
verde, valutando le modalità più efficaci per ga-
rantire l’offerta di un’adeguata sicurezza del red-
dito, per esempio attraverso regimi innovativi di 
transizione professionale, prestazioni di disoccu-
pazione e sistemi di reddito minimo, e per adattar-
la in base alle esigenze derivanti dalla transizione 
verde;

•	 fornire, ove necessario, misure integrative di so-
stegno al reddito mirato e temporaneo, in parti-
colare alle persone e alle famiglie in situazioni di 
vulnerabilità, per attenuare l’andamento nega-
tivo del reddito e dei prezzi, anche unitamente 
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colare, i centri per l’impiego e i servizi sociali per 
affrontare la povertà energetica;

•	 rafforzare le azioni di ricerca e innovazione a li-
vello regionale, nazionale e dell’Unione, anche 
attraverso finanziamenti del programma Oriz-
zonte Europa.

Il quadro delle raccomandazioni include l’attenzione 
agli aspetti finanziari, raccomandando sostanzial-
mente un utilizzo efficace dei finanziamenti pub-
blici e privati, richiamando specificamente i fondi 
del NextGenerationEu compresi nei PNRR e diverse 
misure previste dal quadro finanziario pluriennale 
2021-2027 dunque anche delle politiche di coesione 
incluse negli accordi di partenariato, i proventi gene-
rati dal sistema di scambio delle quote di emissioni 
EU ETS. Non in ultimo la raccomandazione richiama 
le azioni necessarie per rispondere alla crisi della 
guerra in Ucraina ed attuare il nuovo piano REPowe-
rEU (cfr. Goal7).

https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4562
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-sustainable-energy-europe_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-sustainable-energy-europe_it
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Verso un’Europa 
sostenibile entro il 2030

1
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2. Una nuova strategia europea per lo sviluppo sostenibile

Politiche europee 
nei 17 Goal
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3.	 Politiche europee nei 17 Goal

combattere la povertà e l’esclusione sociale promuo-
vendo un adeguato sostegno al reddito, in particola-
re un reddito minimo, e un accesso effettivo ai servizi 
abilitanti ed essenziali per le persone che non dispon-
gono di risorse sufficienti, e favorendo l’integrazione 
nel mercato del lavoro di chi può lavorare, in linea con 
l’approccio di inclusione attiva. 

Gli indirizzi agli Stati membri prescrivono di:
•	 sviluppare solide reti di sicurezza sociale attra-

verso un approccio integrato che combini so-
stegno al reddito, incentivi e sostegno alla (re)
integrazione nel mercato del lavoro e accesso ai 
servizi;

•	 garantire l’adeguatezza del sostegno al reddito 
definendo una metodologia trasparente per la 
fissazione e la revisione del livello di sostegno al 
reddito con periodicità annuale, coinvolgendo 
i portatori d’interesse, conseguendo gradual-
mente l’adeguatezza del sostegno al reddito 
entro il 31 dicembre 2030;

•	 prevedere la possibilità che il sostegno al red-
dito sia fornito a singoli componenti della fami-
glia, e criteri di ammissibilità non discriminatori 
e un accertamento proporzionato delle fonti di 
reddito;

•	 incoraggiare il pieno utilizzo del reddito minimo, 
anche semplificando la procedura di domanda;

•	 garantire incentivi adeguati affinché i beneficia-
ri del reddito minimo possano (re)integrarsi nel 
mercato del lavoro nonché mercati del lavoro 
che favoriscono l’inserimento e tassi di occupa-
zione elevati, anche attraverso investimenti nel 
capitale umano e nelle competenze, salvaguar-
dando gli incentivi al lavoro, sostenendo i datori 
di lavoro e agevolando l’offerta di opportunità 
di lavoro nel settore dell’economia sociale;

•	 garantire un accesso effettivo ai servizi abilitan-
ti ed essenziali salvaguardando la continuità 
dell’accesso ai servizi essenziali (compresa l’e-
nergia) e facendo fronte agli ostacoli che si frap-
pongono all’accesso ai servizi;

•	 sviluppare approcci personalizzati per far fronte 
ai vari ostacoli che si frappongono all’inclusione 
sociale e all’occupazione delle persone che non 
dispongono di risorse sufficienti;

•	 istituire sistemi di governance e di monitorag-
gio efficaci.  

3.1. Goal 1 - Porre fine ad ogni forma di 
povertà nel mondo

Il principio 14 del pilastro europeo dei diritti sociali 
afferma che “chiunque non disponga di risorse suf-
ficienti ha diritto a un adeguato reddito minimo che 
garantisca una vita dignitosa in tutte le fasi della vita e 
l’accesso a beni e servizi. Per chi può lavorare, il reddito 
minimo dovrebbe essere combinato con incentivi alla 
(re)integrazione nel mercato del lavoro.”
Il piano d’azione sul pilastro europeo dei diritti socia-
li adottato nel vertice sociale di Porto del 7-8 mag-
gio 2021, con la sottoscrizione della dichiarazione 
d’impegno congiunta tra i presidenti del Consiglio 
dell’UE, del Parlamento europeo, della Commissio-
ne europea, ha definito dei target di riduzione del 
rischio povertà per l’UE di almeno 15 milioni di per-
sone, di cui almeno 5 milioni bambini entro il 2030.

3.1.1. Raccomandazione per un reddito minimo 
che garantisca l’inclusione attiva  

Dando seguito al programma tracciato con il suddet-
to piano d’azione, il 28.9.2022 con la COM(2022) 490 
final la Commissione ha adottato la proposta di rac-
comandazione del Consiglio relativa a un adeguato 
reddito minimo che garantisca l’inclusione attiva.
La raccomandazione costituisce a tutti gli effetti un 
riferimento strategico per l’attuazione del Goal 1 nel 
quadro delle politiche nazionali degli Stati membri, 
partendo dal dato di fatto che già al 2021 oltre 95,4 
milioni di europei erano a rischio di povertà o di esclu-
sione sociale, dunque per una percentuale superiore 
al 20% dei cittadini dell’UE.

La raccomandazione riflette la situazione del rischio 
povertà in Europa, come aggravato dall’attuale si-
tuazione determinata dall’invasione russa in Ucrai-
na: il forte rincaro dei prezzi dell’energia e l’aumento 
dell’inflazione incidono in particolare sulle famiglie a 
reddito basso e medio-basso, in quanto la quota dei 
loro redditi complessivi destinata al consumo di ener-
gia e all’alimentazione è generalmente più elevata, e 
gli effetti ancora collegati alla crisi economica deter-
minata dalla COVID-19. 
La raccomandazione persegue lo scopo di garantire 
una vita dignitosa in tutte le fasi della vita, [...] mira a 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://www.2021portugal.eu/en/porto-social-summit/porto-social-commitment/
https://www.2021portugal.eu/en/porto-social-summit/porto-social-commitment/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0490&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0490&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0490&qid=1666518750806
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La Raccomandazione è accompagnata dal supporto 
approfondito del documento tecnico dei servizi del-
la Commissione SWD(2022) 313 final.  Sull’argomen-
to, in parallelo il JRC della Commissione europea ha 
pubblicato il 21.9.2022 lo studio The effectiveness of 
Minimum Income schemes in the EU.

3.1.2. Trasversalità delle misure di contrasto alla 
povertà 

Nella stessa seduta del 28.9.2022 con l’adozione del-
la raccomandazione per un reddito minimo è stata 
adottata anche la COM(2022) 494 final “valutare me-
glio l’impatto distributivo delle politiche degli Stati 
membri “(cfr. Goal 10).
Le politiche di contrasto alla povertà integrano qua-
le argomento trasversale  altre iniziative, in partico-
lare la proposta di direttiva sul salario minimo attual-
mente in corso di discussione, il contrasto al lavoro 
irregolare1, gli orientamenti per le politiche degli 
Stati membri a favore dell’occupazione (cfr. Goal 8), il 
quadro delle politiche di contrasto alla povertà ener-
getica e il fondo sociale per il clima su cui si è espres-
so recentemente il Parlamento europeo (cfr. Goal 7) 
e ancora le misure indicate nella raccomandazione 
relativa alla garanzia di una transizione equa verso 
la neutralità climatica (cfr. par.2.3) e le misure specifi-
che per l’accesso a un’educazione di qualità (cfr. Goal 
4), alla salute (cfr. Goal 3), oltre all’impegno dell’UE 
per l’eradicamento della povertà nel quadro interna-
zionale attraverso la cooperazione (cfr. Goal 17).

Sul tema contrasto alla povertà, il 19.7.2022, la Com-
missione ha presentato anche la sintesi delle relazio-
ni di attuazione annuali per i programmi operativi 
cofinanziati dal Fondo di aiuti europei agli indigenti 
nel 2020.

 

1.  Il dato sulla povertà anche in presenza di occupazione riguarda 
un lavoratore su dieci come riporta il Commissario europeo Sch-
midt  nel suo discorso pronunciato in occasione della giornata in-
ternazionale per l’eradicazione della povertà del 17.10. 2022.

3.2. Goal 2 - Porre fine alla fame, raggiun-
gere la sicurezza alimentare, migliorare 
la nutrizione e promuovere un’agricol-
tura sostenibile

L’invasione russa in Ucraina e il tema della sicurez-
za alimentare nel nuovo quadro geopolitico hanno 
avuto un’impatto sulle politiche dell’UE collegate al 
Goal 2.  Nuove iniziative sono state presentate nel 
quadro indicato dal Consiglio europeo a partire dal-
la Dichiarazione di Versailles assunta nel vertice del  
10-11 marzo.

La strategia dal produttore al consumatore (From 
farm to fork): progettare un sistema alimentare giu-
sto, sano e rispettoso dell’ambiente adottata con la  
COM(2020) 381 final del 20 maggio 2020 , e appro-
vata nella sostanza dal Consiglio dell’UE  nella sedu-
ta del 19 ottobre 2020 resta comunque confermato 
come riferimento strategico dell’azione dell’UE sui 
sistemi alimentari nel quadro del Green Deal euro-
peo. 
Lo strumento attuativo è essenzialmente la Politi-
ca Agricola Comune (PAC) formalmente adottata 
dal Consiglio il 2.12.2021, e i relativi piani strategici 
nazionali, che dovranno integrare altri piani e stra-
tegie settoriali adottati dalla Commissione europea 
quali il piano d’azione per l’agricoltura biologica del 
25.3.2021 per il perseguimento dell’obiettivi di 25% 
di coltivazioni biologiche nell’UE al 2030, le ultime 
proposte del 5.4.2022 per rafforzare la prevenzione 
dell’inquinamento dell’aria negli aspetti relativi alla 
zootecnia, la proposta del  22.6.2022 di regolamen-
to relativo all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari  
che prevede misure per la riduzione del 50% nell’uso 
e nel rischio dei pesticidi chimici entro il 2030.

La strategia Farm-to-fork è fortemente collegata alla 
strategia sulla biodiversità (cfr. Goal 15) adottata in 
parallelo nel maggio 2020.  Come sviluppo tematico 
nell’ultimo anno sono state adottate il 17.11.2021 
la strategia per la salute del suolo (cfr. Goal 15), e il 
22.6.2022 la proposta di legge per il ripristino della 
natura (cfr. par.3.15).

Così anche la COM(2021) del 15.12.2021 sui cicli del 
carbonio sostenibili, tratta estesamente il tema del 
ruolo del sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
definito come fondamentale per conseguire l’obiettivo 
di neutralità climatica dell’UE entro il 2050 nel quadro 
degli obiettivi di decarbonizzazione attraverso gli 
assorbimenti in natura definiti dal Regolamento sul  
LULUCF con le modifiche proposte nella COM(2021) 
554 final del 14.7.2021, integrando anche la nuova 
strategia UE per le foreste al 2030.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022SC0313&qid=1667328400038
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/publications/effectiveness-minimum-income-schemes-eu_en
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/publications/effectiveness-minimum-income-schemes-eu_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0494&from=IT 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0494&from=IT 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0494&from=IT 
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/07/minimum-wages-council-and-european-parliament-reach-provisional-agreement-on-new-eu-law/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0241&qid=1667329626102
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0241&qid=1667329626102
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/economy/20220519STO30401/fondo-sociale-per-il-clima-le-idee-del-pe-per-una-transizione-energetica-giusta
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0340&qid=1658670925583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0340&qid=1658670925583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0340&qid=1658670925583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0340&qid=1658670925583
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_22_6223
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_22_6223
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/11/the-versailles-declaration-10-11-03-2022/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/11/the-versailles-declaration-10-11-03-2022/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0381&qid=1629056669944
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0381&qid=1629056669944
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0381&qid=1629056669944
https://www.consilium.europa.eu/media/46419/st12099-en20.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/46419/st12099-en20.pdf
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/12/02/council-adopts-fairer-greener-and-more-performance-based-farming-policy-for-2023-2027/?utm_source=dsms-auto&utm_medium=email&utm_campaign=Council+adopts+fairer,+greener+and+more+performance-based+farming+policy+for+2023-2027
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/12/02/council-adopts-fairer-greener-and-more-performance-based-farming-policy-for-2023-2027/?utm_source=dsms-auto&utm_medium=email&utm_campaign=Council+adopts+fairer,+greener+and+more+performance-based+farming+policy+for+2023-2027
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0141&qid=1616837429939
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0156&qid=1649684740531
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0156&qid=1649684740531
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:305:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:305:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a3c806a6-9ab3-11ea-9d2d-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0699&qid=1637395565743
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0800&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0800&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021PC0554%2801%29&qid=1667332855878
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021PC0554%2801%29&qid=1667332855878
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0572&qid=1629637896473
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0572&qid=1629637896473
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Sullo stesso argomento, il Consiglio dell’UE ha as-
sunto successivamente il 7.4.2022 le conclusioni sul 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli.

Negli scambi commerciali anche di beni alimentari e 
nella relativa filiera di produzione, incide l’innovativa 
proposta di regolamento europeo atto a regolare il 
commercio in UE di materie prime e determinati pro-
dotti associati alla deforestazione e al degrado fore-
stale del 17.11.2021  e più in generale la proposta di 
direttiva sul dovere di diligenza delle imprese ai fini 
della sostenibilità del 23.2.2022 (cfr. Goal 12).

Ampliando l’ambito tematico, con la COM(2021) 345 
final del 30 giugno 2021, la Commissione ha adot-
tato una visione a lungo termine per le zone rurali 
dell’UE: verso zone rurali più forti, connesse, resilien-
ti e prospere entro il 2040, che in alcuni aspetti inte-
gra le misure attuative delle strategie Farm-to-fork, 
biodiversità e resilienza ai cambiamenti climatici,  
specificamente richiamando e promuovendo la re-
alizzazione dell’Agenda 2030.
Sulla tema è stato adottato nell’ultimo anno il parere 
da parte del Comitato delle Regioni il 26.1.2022

A dicembre 2021 sono state adottate dalla Commi-
sione diverse relazioni sullo stato d’avanzamento e 
sui risultati delle politiche agricole dell’UE, quali la 
COM(2021) 815 final del 16.12.2021 sull’attuazio-
ne del quadro comune di monitoraggio e valuta-
zione, compresa una valutazione dei risultati della 
PAC 2014-2020,  il SWD(2021) 424 final  sull’impat-
to della PAC  sulla biodiversità, l’acqua e il suolo, il 
SWD(2021) 394 final del 10.12.2021 sulla valutazione 
dell’impatto della PAC sullo sviluppo territoriale del-
le aree rurali.
Ancora del 3.6.2022 è la COM(2022) 226 final recante 
la Relazione sull’applicazione delle norme sanitarie e 
ambientali dell’UE ai prodotti agricoli e agroalimen-
tari importati.

Il Parlamento europeo ha espresso le sue posizioni 
sugli strumenti strategici adottati, in particolare con 
la Risoluzione del 20 ottobre 2021 sulla strategia “Dal 
produttore al consumatore” (Farm to fork) e con la 
Risoluzione del 3 maggio 2022 su un piano d’azione 
dell’UE per l’agricoltura biologica.
Sul tema specifico del benessere degli animali il Par-
lamento ha adottato il 20 gennaio 2022 anche una 
raccomandazione al Consiglio e alla Commissione 
sul trasporto degli animali all’interno e all’esterno 
dell’Unione. 
Il Consiglio dell’UE, nella seduta del 21.2.2022, ha 
adottato conclusioni per l’impegno dell’UE per un 

Codex Alimentarius adatto alle sfide di oggi e di do-
mani, richiamando l’attività congiunta FAO/OMS e 
l’impegno dell’UE a contribuire ai lavori della relativa 
Commissione del Codex Alimentarius, specificando 
nel quadro dell’ ’Agenda 2030 e per accelerare i pro-
gressi verso la costruzione di sistemi alimentari sosteni-
bili che garantiscano la capacità duratura del pianeta 
di fornire cibo sicuro, nutriente e a prezzi accessibili per 
tutti entro i nostri confini planetari.

3.2.1. Proteggere la sicurezza alimentare rispon-
dendo alla crisi della guerra Russia-Ucraina 

In risposta alla criticità per la sicurezza alimentare 
avvertite già nelle prime settimane dall’invasione 
russa in Ucraina, la Commissione e il Parlamento 
hanno adottato specifici atti. Già il Consiglio euro-
peo nella Dichiarazione di Versailles assunta il  10-
11 marzo indica tra le priorità il miglioramento della 
nostra sicurezza alimentare riducendo la dipendenza 
dalle importazioni di fattori di produzione e prodotti 
agricoli chiave, in particolare aumentando la produ-
zione di proteine di origine vegetale nell’UE. 

Il 23.3.2022, la Commissione europea adotta la 
COM(2022) 133 final ad oggetto proteggere la sicu-
rezza alimentare e rafforzare la resilienza dei sistemi 
alimentari rassicurando nelle premesse che l’Unione 
è ampiamente autosufficiente per i principali pro-
dotti agricoli ma che tuttavia l’invasione dell’Ucraina 
e il forte rialzo dei prezzi delle materie prime a livello 
mondiale stanno facendo salire i prezzi nei merca-
ti dei prodotti agricoli e ittici e stanno mettendo in 
luce le vulnerabilità del nostro sistema alimentare: 
ad esempio, la nostra dipendenza dalle importazioni 
di energia, di concimi e di mangimi. Ed evidenzia che 
se non si pone immediatamente un rischio di dispo-
nibilità, si pone comunque un rischio di accessibilità 
economica dei prodotti alimentari per le persone a 
basso reddito. 
La Commissione riferisce che il 9.3.2022 ha pertanto 
attivato il nuovo meccanismo europeo di prepara-
zione e risposta alle crisi della sicurezza dell’approv-
vigionamento alimentare (EFSCM) adottato con la 
COM(2021) 689 del 12.11.2021 “Piano di emergenza 
per garantire l’approvvigionamento alimentare e la 
sicurezza alimentare in tempi di crisi”. 
Focalizzando la necessità di ridurre la dipendenza 
dalle importazioni dai concimi minerali prodotti con 
combustibili fossili, la Commissione invita gli Stati 
membri a rivedere urgentemente i rispettivi piani 
strategici della PAC al fine di sostenere gli agricoltori 
nell’adozione di pratiche che ottimizzino l’efficienza 
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dei concimi in modo da ridurne l’uso, dando priori-
tà agli investimenti che riducono la dipendenza da 
gas e combustibili e da fattori di produzione inclu-
so anche i pesticidi. Oltre alla riduzione nell’utilizzo 
di nutrienti quali fosfato e potassa evidenziando la 
forte dipendenza dalle importazioni, in quanto la 
maggior parte delle riserve si trova in paesi terzi, tra i 
quali Russia, Cina, Marocco e Bielorussia.
La Commissione evidenzia ulteriormente la neces-
sità di una riduzione della dipendenza dalle impor-
tazioni di mangimi quale parte del più ampio pro-
gramma di trasformazione del sistema alimentare 
dell’UE, che comprende il passaggio a regimi alimen-
tari maggiormente basati sui vegetali per garantire un 
sistema alimentare più resiliente e autonomo. 
Richiama in proposito anche la Dichiarazione di Ver-
sailles in cui il Consiglio europeo ha chiesto di au-
mentare la produzione di proteine di origine vege-
tale nell’UE.
E precisa, inoltre, che nel periodo di crisi attuale occor-
re evitare che aumenti il consumo di colture alimentari 
e foraggere per produrre biocarburanti.

La Commissione ribadisce in più passaggi della sua 
Comunicazione come fondamentale mantenere la 
rotta verso un sistema di produzione alimentare so-
stenibile anche nel far fronte all’attuale situazione di 
crisi e alla necessità di garantire la resilienza alimen-
tare, in coerenza con la strategia “Farm to fork”. Nel 
contesto valuta comunque opportuno consentire 
agli Stati membri di derogare ad alcuni obblighi di 
inverdimento nel 2022 per mettere in produzione 
altri terreni agricoli.
Indica quali prime misure di sostegno finanziario 
straordinario un pacchetto di 500 milioni di euro gli 
agricoltori più colpiti, e l’utilizzo del Fondo di aiuti 
europei agli indigenti (FEAD), volti a distribuire pro-
dotti alimentari e/o assistenza materiale di base agli 
indigenti. Invita gli Stati membri ad assicurare l’effi-
cacia e la copertura dei sistemi di protezione sociale e 
l’accesso delle persone bisognose ai servizi essenziali.

Il Parlamento europeo ha affrontato gli stessi argo-
menti adottando la Risoluzione del 24 marzo 2022 
sulla necessità di un piano d’azione urgente dell’UE 
per garantire la sicurezza alimentare all’interno e 
all’esterno dell’Unione europea alla luce dell’invasio-
ne dell’Ucraina da parte russa, rilevando anche alcu-
ni aspetti non ancora focalizzati dalla Commissione e 
avanzando specifiche proposte.
In particolare il Parlamento ritiene che l’UE, insieme 
ad altri organismi internazionali, non debba tollerare 
prezzi gonfiati artificialmente e debba intervenire per 
prevenire comportamenti speculativi che mettono a 

repentaglio la sicurezza alimentare o l’accesso ai pro-
dotti alimentari per i paesi e le popolazioni vulnerabili, 
monitorando i mercati che incidono sul sistema ali-
mentare, compresi i mercati a termine, al fine di garan-
tire la piena trasparenza e condividendo dati e infor-
mazioni affidabili sugli sviluppi del mercato alimentare 
globale.
Ribadendo che non sarà possibile tornare allo status-
quo precedente alla guerra, chiede che le catene di ap-
provvigionamento siano ricostruite e che il commercio 
sia perseguito in modo da garantire l’indipendenza 
dalle forniture russe. E invita pertanto la Commissione 
a elaborare un piano d’azione dettagliato per garan-
tire il corretto funzionamento delle nostre catene di 
approvvigionamento alimentare dell’UE e garantire la 
sicurezza alimentare all’interno dell’UE nel lungo ter-
mine.
Il Parlamento sottolinea che gli aspetti di sostenibi-
lità del sistema alimentare non vengono messi in di-
scussione e che l’autonomia strategica dell’UE deve 
essere conforme agli obiettivi del Green Deal, salvo 
la valutazione che alla luce delle attuali condizioni di 
mercato, non sia possibile realizzare l’ambizione di ri-
durre del 10% le superfici di produzione.
Sottolinea inoltre che tutti gli alimenti e i mangimi 
importati devono rispettare le norme dell’UE in ma-
teria di sostenibilità e sicurezza alimentare, compresi 
i livelli massimi di residui di pesticidi e antimicrobici; 
denuncia tutte le proposte di sfruttare la crisi attuale 
per indebolire tali requisiti e impegni.

Riprendendo la posizione del Consiglio europeo 
espressa a Versailles sopra citata, il Parlamento invi-
ta la Commissione a proporre una strategia europea 
globale in materia di proteine al fine di aumentare la 
produzione europea di proteine e ridurre la dipen-
denza dell’UE dai paesi terzi a tale riguardo.
Il Parlamento focalizza il tema della riduzione degli 
sprechi alimentari invitando in particolare gli Stati 
membri a mettere a punto e attuare programmi per 
la prevenzione degli sprechi alimentari e a esamina-
re la possibilità di legiferare sulle pratiche che creano 
sprechi alimentari, ricordando che le filiere alimentari 
corte riducono il rischio di generare sprechi alimentari. 

Sul tema contribuisce anche il CESE con il parere  
verso una strategia sostenibile per le proteine e gli oli 
vegetali nell’UE adottato il 27 ottobre 2022, offrendo 
indicazioni specifiche per una strategia  europea per 
la produzione di proteine.

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0099_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0099_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0099_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0099_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0099_IT.pdf
https://www.eesc.europa.eu/en/our-work/opinions-information-reports/opinions/towards-sustainable-plant-protein-and-plant-oil-strategy-eu
https://www.eesc.europa.eu/en/our-work/opinions-information-reports/opinions/towards-sustainable-plant-protein-and-plant-oil-strategy-eu
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3.3. Goal 3 - Assicurare la salute e il benes-
sere per tutti e per tutte le età

Il piano d’azione sul pilastro europeo dei diritti socia-
li adottato con la COM(2021) 102 del 4 marzo 2021, 
rappresenta il riferimento per le politiche sulla salute 
dell’UE, attraverso l’impegno ad attuare il punto 16 
del pilastro: ognuno ha il diritto di accesso tempesti-
vo a cure sanitarie convenienti, preventive e curative di 
buona qualità. 
Rispondendo alle forti sollecitazioni determinate 
dalla pandemia COVID-19, nell’ultimo anno sono 
state approvate il 24 ottobre 2022 le iniziative già 
avviate nel quadro  dell’ Unione europea della salute 
adottata con la COM(2020) 724 final dell’11 novem-
bre 2020, l’iniziativa spazio europeo dei dati sanitari 
adottata  con la COM(2022) 196 final del 3 maggio 
2022. 
Sempre in relazione alla COVID-19 sono state ancora 
adottate di recente il 2.9.2022 le disposizioni per pre-
pararsi all’autunno e all’inverno del 2023.	

Nel quadro degl’impegni internazionali, continua 
l’impegno dell’UE per un trattato internazionale sulle 
pandemie, mentre nel quadro del G7 le Commissarie 
europee Stella Kyriakides e Jutta Urpilainen hanno 
annunciato il 19 maggio 2022, l’impegno dell’UE per 
una strategia per la salute globale richiamando gli 
OSS, attraverso l’iniziativa europea Global Gateway 
(cfr. Goal17). Il 6.6.2022 è stata firmata un’intesa di 
cooperazione sulla preparazione e sulla risposta alle 
minacce per la salute pubblica tra UE e Stati Uniti.

Sul tema politiche di prevenzione è determinan-
te l’adozione da parte della Commissione euro-
pea del pacchetto di proposte di direttive per la 
riduzione dell’inquinamento dell’aria e dell’acqua 
del  26.10.2022 (cfr. Goal 6, 11, 12), oltre alle ultime 
proposte del 5.4.2022 per rafforzare la prevenzione 
dell’inquinamento dell’aria negli aspetti relativi alla 
zootecnia e all’industria, e la proposta del  22.6.2022 
di Regolamento relativo all’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari  che prevede misure per la riduzio-
ne del 50 % nell’uso e nel rischio dei pesticidi chimici 
entro il 2030 (cfr.  Goal 2).
Il 24.10.2022 il Consiglio dell’UE ha adottato un Re-
golamento inteso a ridurre i valori limite per la pre-
senza di inquinanti organici persistenti nei rifiuti (cfr. 
Goal 12).
Del 28.9.2022 è ancora la COM(2022) 488 final relati-
va a costruire un futuro senza amianto: un approccio 
europeo nell’affrontare i rischi dell’amianto per la 
salute.

Come iniziativa innovativa con la COM(2022) 440 fi-
nal del 7.9.2022 è stata adottata una strategia euro-
pea per l’assistenza, accompagnata da una proposta 
di raccomandazione del Consiglio relativa all’acces-
so a un’assistenza a lungo termine di alta qualità e 
a prezzi accessibili che affronta con approccio olisti-
co l’argomento per garantire assistenza di qualità in 
adattamento ai cambiamenti demografici, all’elimi-
nazione delle persistenti disuguaglianze di genere e 
di altra natura, allo sfruttamento del potenziale delle 
transizioni verde e digitale nonché all’aumento della 
resilienza a shock esterni significativi.   
All’argomento si collega il più recente parere del 
CESE adottato il 27.10.2022 sul riconoscimento del 
ruolo dei familiari che assistono persone con disabi-
lità e anziani e la Risoluzione del Parlamento euro-
peo del 5.7.2022 verso un’azione comune europea 
in materia di assistenza e cura.

Il Parlamento europeo ha adottato nell’ultimo anno 
diverse risoluzioni sui temi della salute anche nel 
quadro dell’Unione della salute, tra cui in ordine di 
tempo il 21.10.2021 sulla trasparenza dell’UE sul-
lo sviluppo, l’acquisto e la distribuzione dei vaccini 
contro la COVID-19, il 24.11.2021 sulla strategia far-
maceutica per l’Europa, il 20.1.2022 la sul ruolo raf-
forzato dell’Agenzia europea per i medicinali nella 
preparazione alle crisi, il 16.2.2022 sulla lotta contro 
il cancro, il 4.10.2022 sul centro europeo per la pre-
venzione e il controllo delle malattie. 
Il 10.3.2022, il Parlamento ha anche assunto la deci-
sione per la costituzione di una commissione specia-
le sulla pandemia di COVID-19: insegnamenti tratti e 
raccomandazioni per il futuro.

Sui temi della salute e sicurezza sul lavoro, il Parla-
mento il 10.3.2022 ha assunto una Risoluzione sul 
nuovo quadro strategico dell’UE in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro post-2020, e il 5.7. 2022 una 
specifica Risoluzione sulla salute mentale nel mondo 
del lavoro digitale.

Nel discorso sullo stato dell’Unione del 14.9.2022, la 
Presidente von der Leyen ha annunciato che acco-
gliendo una proposta dei panel dei cittadini espres-
sa con la Conferenza sul futuro dell’Europa, presen-
terà nel 2023 un’iniziativa sulla salute mentale.

3.3.1. Sviluppi dell’Unione europea della salute

Con la COM(2020) 724 final dell’11 novembre, è sta-
to adottato il programma Unione europea della salu-
te, traendo gli insegnamenti della crisi del COVID-19.  
Il programma dispone strumenti di coordinamento 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0724&qid=1629145300788
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0196&qid=1651999281454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0452&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0452&qid=1666518750806
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/03/council-gives-green-light-to-start-negotiations-on-international-pandemic-treaty/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/03/council-gives-green-light-to-start-negotiations-on-international-pandemic-treaty/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/statement_22_3128
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/stronger-europe-world/global-gateway_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3203
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3203
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3203
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6278
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6278
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0156&qid=1649684740531
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0156&qid=1649684740531
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:305:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:305:FIN&qid=1656337110554
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-formally-adopts-further-restrictions-to-forever-chemicals-in-waste/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-formally-adopts-further-restrictions-to-forever-chemicals-in-waste/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-formally-adopts-further-restrictions-to-forever-chemicals-in-waste/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0488&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0488&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0488&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0440&qid=1667384983367
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0440&qid=1667384983367
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0441&qid=1667385207740
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0441&qid=1667385207740
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0441&qid=1667385207740
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0441&qid=1667385207740
https://www.eesc.europa.eu/en/our-work/opinions-information-reports/opinions/role-family-members-caring-people-disabilities-and-older-persons-explosion-phenomenon-during-pandemic
https://www.eesc.europa.eu/en/our-work/opinions-information-reports/opinions/role-family-members-caring-people-disabilities-and-older-persons-explosion-phenomenon-during-pandemic
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0278_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0278_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0435_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0435_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0435_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0470_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0470_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0006_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0006_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0006_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0038_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0038_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0332_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0332_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0069_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0069_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0069_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0069_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0068_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0068_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0279_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0279_IT.pdf
https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it
https://futureu.europa.eu/it/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0724&qid=1629145300788
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0724&qid=1629145300788
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e risposta a livello di UE per la protezione delle vite 
e del mercato interno, dei diritti umani e delle libertà 
civili con la prevenzione, protezione, preparazione 
di risposta alle prossime crisi sanitarie, considerate 
molto più probabili che non in passato.
Nel quadro del programma, l’autorità della Com-
missione per la preparazione e la risposta alle emer-
genze sanitarie (HERA) istituita il 16.9.2021, ha pre-
sentato il 12.7.2022 un elenco prioritario delle tre 
principali minacce per la salute a carattere transfron-
taliero identificate con:
•   patogeni ad alto potenziale pandemico;
•   minacce chimiche, biologiche, radiologiche e 

nucleari;
•   minacce derivanti dalla resistenza antimicrobi-

ca.

Il programma d’iniziative dell’Unione della salute  è 
stato completato con l’adozione finale il 24.10.2022 
da parte del Consiglio dell’UE di nuove iniziative e 
precisamente: 
•   Regolamento recante modifica del Regolamen-

to (CE) n. 851/2004, con il quale si crea un Centro 
europeo per la prevenzione e il controllo delle 
malattie; 

•   Regolamento relativo alle gravi minacce per la 
salute a carattere transfrontaliero;

•   Regolamento che agevola l’acquisto tempestivo 
di medicinali, vaccini e materie prime e l’accesso 
agli stessi.

3.3.2. Spazio europeo dei dati sanitari

Con la COM(2022) 196 final del 3.5.2022, la Commis-
sione europea ha presentato l’iniziativa spazio euro-
peo dei dati sanitari: sfruttare il potenziale dei dati 
sanitari per le persone, i pazienti e l’innovazione.
Lo scopo è mettere al servizio delle persone e della 

scienza i dati sanitari per migliorare la prevenzione, 
la diagnosi e la cura delle malattie, garantire l’intero-
perabilità e rigorosi criteri di sicurezza dei dati, in un 
quadro coerente ed efficiente per il riutilizzo dei dati 
sanitari per la ricerca, l’innovazione, l’elaborazione 
delle politiche e le attività normative.
L’analisi allo stato di fatto evidenzia le sfide da af-
frontare per la costituzione di uno spazio europeo 
comune dei dati, individua le misure introducendo 
un meccanismo di governance dell’UE presieduto 
dalla Commissione europea. 
Tutti gli Stati membri saranno tenuti a partecipare a 
un’infrastruttura digitale transfrontaliera e a rispetta-
re una disciplina condivisa tra Stati membri nel met-
tere a disposizione, un formato comune europeo 
di scambio delle cartelle cliniche elettroniche e ca-
tegorie prioritarie di dati. Inoltre dovranno istituire 
un’autorità di sanità digitale nazionale per garantire 
la corretta attuazione dei diritti supplementari per le 
persone.
I pazienti avranno la facoltà di controllare i loro dati 
sanitari elettronici e condividerli con un prestatore 
di assistenza sanitaria di loro scelta. 
I professionisti sanitari potranno accedere alle car-
telle cliniche elettroniche e dovrebbero aggiornare 
i dati sanitari elettronici dei pazienti che hanno in 
cura.

La strategia evidenzia le sinergie con altre iniziative 
quadro sulla salute avviate nel programma di man-
dato 2019-2024 della Commissione, quale il piano 
europeo per la lotta contro il cancro. In attuazione 
allo stesso il 20.9.2022 la Commissione ha adottato 
la  proposta di raccomandazione del Consiglio relati-
va al rafforzamento della prevenzione attraverso l’in-
dividuazione precoce: un nuovo approccio dell’UE 
allo screening dei tumori. 

Figura 3 – Benefici per gli utenti dello spazio europeo dei dati sanitari - Fonte COM(2022) 196 final del 3.5.2022

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4474
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4474
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-adds-new-building-blocks-to-european-health-union/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-82-2021-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-82-2021-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-82-2021-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-82-2021-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-40-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-40-2022-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-adopts-law-on-the-emergency-framework-regarding-medical-countermeasures/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-adopts-law-on-the-emergency-framework-regarding-medical-countermeasures/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-adopts-law-on-the-emergency-framework-regarding-medical-countermeasures/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0196&qid=1651999281454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0196&qid=1651999281454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0196&qid=1651999281454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0044&qid=1629145421688
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0044&qid=1629145421688
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0474&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0474&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0474&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0474&qid=1666518750806
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3.4. Goal 4 - Assicurare un’istruzione di qua-
lità, equa ed inclusiva, e promuovere 
opportunità di apprendimento perma-
nente per tutti

Come indica il punto 1 del pilastro europeo dei dirit-
ti sociali, ognuno ha il diritto a un’istruzione, una for-
mazione e un’apprendimento permanente di qualità 
e inclusivi al fine di mantenere e acquisire competenze 
che consentano loro di partecipare pienamente alla 
società e gestire con successo le transizioni nel mercato 
del lavoro.

Il piano d’azione sul pilastro europeo dei diritti socia-
li adottato con la COM(2021) 102 del 4 marzo 2021 
inquadra dunque le politiche europee per attuare il 
Goal 4, il cui target centrale è dedicato specificamen-
te all’istruzione degli adulti:  

»  » almeno il 60% della popolazione adulta deve par-
tecipare a un corso di formazione ogni anno.

Gli obiettivi generali per l’educazione si basano su 
quanto già stabilito nell’Agenda europea per le com-
petenze, nella Risoluzione del Consiglio sullo spazio 
europeo dell’istruzione, specificamente per la for-
mazione professionale nella raccomandazione del 
Consiglio relativa all’istruzione e formazione profes-
sionale (cfr. Goal 8).

Le novità adottate dell’ultimo anno sviluppano ini-
ziative specifiche con indirizzi formalizzati per lo più 
come raccomandazioni del Consiglio agli Stati mem-
bri, alcune tra queste anche in diretto collegamento 
alla citata raccomandazione relativa alla garanzia 
di una transizione equa verso la neutralità clima-
tica, quali le raccomandazioni assunte il 16.6.2022 
sull’apprendimento per la transizione verde e lo 
sviluppo sostenibile, per un’approccio europeo alle 
microcredenziali, sui conti individuali di apprendi-
mento per promuovere la formazione degli adulti in 
età lavorativa.

Successive ancora sono le proposte della Commis-
sione europea di raccomandazioni del Consiglio sui 
percorsi per il successo scolastico del 30.6.2022, sui 
principi guida per la valorizzazione delle conoscen-
ze del 9.8.2022, sulla revisione degli obiettivi di Bar-
cellona in materia di educazione e cura della prima 
infanzia del 7.9.2022.

Come nuovo atto quadro è stata adottata dalla Com-
missione europea il 18.1.2022 la strategia europea 
per le università, accompagnata da una proposta 
di raccomandazione del Consiglio - costruire ponti 

per un’efficace collaborazione a livello europeo nel 
campo dell’istruzione superiore. In ordine alla stessa 
il Comitato delle regioni ha espresso un proprio pa-
rere il 27.4.2022.

Il Parlamento europeo ha adottato risoluzioni sullo 
spazio europeo dell’istruzione: un approccio olistico 
condiviso il 11.11.2021 e ancora sulla creazione dello 
spazio europeo dell’istruzione entro il 2025 – micro-
credenziali, conti individuali di apprendimento e ap-
prendimento al servizio di un ambiente sostenibile  
il 19.5.2020, sull’attuazione di misure di educazione 
civica il 6.4.2022.

Ancora sugli effetti della COVID-19 sull’educazio-
ne e il benessere dei giovani, sono state adottate il 
29.11.2021 raccomandazioni del Consiglio sull’inse-
gnamento misto, mentre il Parlamento europeo ha 
adottato il 13.9.2022 una Risoluzione sull’impatto 
delle chiusure delle attività educative, culturali, gio-
vanili e sportive causate dalla COVID-19 sui bambini 
e sui giovani nell’UE.

Il JRC della Commissione europea ha pubblicato il 
14.1.2022 lo studio GreenComp - il quadro europeo 
delle competenze per la sostenibilità che si collega 
alla citata raccomandazione sull’apprendimento 
per la transizione verde e lo sviluppo sostenibile, e 
il 18.3.2022, la versione aggiornata 2.2 di DIGCOMP 
che si collega al piano d’azione per l’istruzione digi-
tale 2021-2027.
Il 25.10.2022 la Commissione ha pubblicato ancora 
orientamenti per aiutare gli insegnanti a sfatare i pre-
giudizi sull’intelligenza artificiale e promuoverne un 
uso etico.

Come annunciato il 14.9.2022 nel discorso sullo sta-
to dell’Unione dalla Presidente von der Leyen, il 2023 
sarà dichiarato l’anno europeo delle competenze. 

3.4.1. Raccomandazione sull’apprendimento 
per la transizione verde e lo sviluppo 
sostenibile

La raccomandazione del Consiglio del 16.6.2022 
sull’apprendimento per la transizione verde e lo svi-
luppo sostenibile, indica nelle premesse come l’e-
ducazione sui temi della sostenibilità ambientale, e 
la relativa diffusione della conoscenza a tutti livelli, 
sono riconosciuti d’importanza capitale per il nostro 
futuro e per attuare il cambiamento trasformativo 
necessario a conseguire gli obiettivi del Green Deal 
europeo e della neutralità climatica entro il 2050; 
sottolineando, inoltre, come l’Europa abbia bisogno 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0274&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0274&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021G0226(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021G0226(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020H1202(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020H1202(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020H1202(01)&from=IT
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/16/council-adopts-recommendation-to-stimulate-learning-for-the-green-transition/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/16/council-adopts-recommendation-to-stimulate-learning-for-the-green-transition/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/16/council-recommends-european-approach-to-micro-credentials/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/16/council-recommends-european-approach-to-micro-credentials/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/16/council-recommendation-on-individual-learning-accounts-to-boost-training-of-working-age-adults/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/16/council-recommendation-on-individual-learning-accounts-to-boost-training-of-working-age-adults/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/16/council-recommendation-on-individual-learning-accounts-to-boost-training-of-working-age-adults/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2022%3A316%3AFIN&qid=1656855684149
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2022%3A316%3AFIN&qid=1656855684149
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0391&qid=1661239286180
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0391&qid=1661239286180
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0442&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0442&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0442&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0016&qid=1642677044182
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0016&qid=1642677044182
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022SC0006&qid=1642677044182
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022SC0006&qid=1642677044182
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022SC0006&qid=1642677044182
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022SC0006&qid=1642677044182
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-328-2022
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-328-2022
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0452_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0452_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0217_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0217_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0217_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0217_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0114_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0114_IT.pdf
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/11/29/drawing-lessons-from-the-pandemic-council-adopts-recommendation-on-blended-learning/?utm_source=dsms-auto&utm_medium=email&utm_campaign=Drawing+lessons+from+the+pandemic,+Council+adopts+recommendation+on+blended+learning
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/11/29/drawing-lessons-from-the-pandemic-council-adopts-recommendation-on-blended-learning/?utm_source=dsms-auto&utm_medium=email&utm_campaign=Drawing+lessons+from+the+pandemic,+Council+adopts+recommendation+on+blended+learning
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0314_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0314_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0314_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0314_IT.pdf
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC128040
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC128040
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/16/council-adopts-recommendation-to-stimulate-learning-for-the-green-transition/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/16/council-adopts-recommendation-to-stimulate-learning-for-the-green-transition/
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC128415
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0624&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0624&from=EN
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6338
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6338
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6338
https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it
https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0526&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H0627(01)&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H0627(01)&from=EN
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di professionisti altamente competenti per sostene-
re la transizione verde e diventare leader mondiale 
nel campo delle tecnologie sostenibili.

Centrale per l’iniziativa è anche l’impegno dell’UE 
per l’Agenda  2030, con il richiamo specifico al Goal 
4 - Target 4.7. 
La raccomandazione indica l’obiettivo di intensifi-
care e potenziare gli sforzi volti a sostenere i sistemi 
di istruzione e formazione nell’adozione di misure a 
favore della transizione verde e dello sviluppo sosteni-
bile, in modo che i discenti di tutte le età e di qualsiasi 
provenienza possano accedere a un’istruzione e a una 
formazione eque, inclusive e di elevata qualità in ma-
teria di sostenibilità, cambiamenti climatici, protezio-
ne dell’ambiente e biodiversità, tenendo debitamente 
conto delle considerazioni ambientali, sociali ed eco-
nomiche.

Sottolinea inoltre come l’apprendimento e l’inse-
gnamento per lo sviluppo sostenibile devono aver 
luogo non solo nelle scuole e nell’istruzione supe-
riore, ma in tutte le parti del sistema (formale, non 
formale, informale) e a tutti i livelli (dalla prima in-
fanzia all’età adulta fino all’età avanzata). Indicando 
anche in particolare come siano necessarie misure di 
sostegno sia a breve termine nei confronti di istituti 
ed educatori per lo sviluppo delle competenze e la 
mentalità necessarie per la transizione verde, sia a 
medio e lungo termine con sforzi di riforma per alli-
neare il settore dell’istruzione e della formazione agli 
obiettivi di sostenibilità.

Gli Stati membri sono inviati in particolare a:

•   definire l’apprendimento per la sostenibilità 
come settore prioritario nelle politiche e nei pro-
grammi di istruzione e formazione;

•   allineare pienamente le strategie e i piani di 
istruzione e formazione alla sostenibilità;

•   investire in attrezzature, risorse e infrastrutture 
verdi e sostenibili per l’apprendimento, la socia-
lizzazione e le attività ricreative al fine di garan-
tire ambienti di apprendimento sani e resilienti;

•   sostenere la cooperazione e la creazione di reti 
in materia di sostenibilità;

•   investire nella ricerca pedagogica a tutti i livelli 
dell’istruzione e della formazione;

•   offrire agli studenti opportunità pratiche di os-
servare e curare la natura, risparmiare risorse, 
riparare, riutilizzare e riciclare, aiutandoli in tal 
modo a comprendere l’importanza di stili di vita 
sostenibili e dell’economia circolare;

•   promuovere il pensiero critico e l’alfabetizzazio-
ne mediatica e sostenere azioni positive;

•   riconoscere che tutti gli educatori, qualunque 
sia la loro disciplina o il loro settore d’istruzio-
ne, sono educatori alla sostenibilità che devono 
sostenere i loro discenti nella preparazione alla 
transizione verde.

La raccomandazione include l’impegno per la di-
mensione internazionale con un’azione concertata 
tra Stati membri nel contribuire al programma dell’U-
NESCO “Education for Sustainable Development”.

Figura 4 – Rappresentazione visiva del GreenComp - Fonte: Commissione europea JRC, 2022
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3.4.2. Strategia europea per le università

Con la COM(2022) 16 final del 18.1.2022, la Commis-
sione europea ha adottato la strategia europea per 
le università.
L’obiettivo principale è finalizzato a sostenere e con-
sentire alle università di adattarsi alle mutevoli con-
dizioni, prosperare e contribuire alla resilienza e alla 
ripresa dell’Europa.
La Commissione sottolinea in particolare il ruolo del-
le università nel contribuire a risolvere le grandi sfide 
sociali con un impegno più efficace attraverso la co-
operazione transnazionale in Europa e nel mondo. In 
proposito, entrano nel quadro della strategia anche 
le raccomandazioni del consiglio per costruire ponti 
per un’effettiva cooperazione dell’educazione supe-
riore nell’UE adottate in pari data, e l’indicazione di 
misure per un ruolo di leadership europea dell’istru-
zione superiore in un quadro di cooperazione inter-
nazionale.
La strategia mette in evidenza come le transizioni 
verde e digitale richiedano un’educazione a prova di 
futuro, e che il processo necessita di una stretta co-
operazione con le industrie e i portatori d’interesse.

La Commissione richiede nella strategia che gli Stati 
membri supportino le università nello sforzo istitu-
zionale complessivo per la sostenibilità, riconoscen-
do il ruolo chiave che le università rivestono per l’in-
novazione, e il ruolo di guida alle transizioni verde e 
digitale.

Viene anche evidenziato come i finanziamenti per le 
università sono spesso insufficienti per adempiere 
alla propria missione sociale, soprattutto conside-
rando anche le dinamiche di crescita della domanda 
e delle aspettative sulle università nell’attuale mo-
mento storico. Ritiene dunque fondamentale che gli 
Stati membri utilizzino i fondi europei in sinergia con 
i fondi nazionali e che sviluppino nuovi meccanismi 
di finanziamento.

Diversità, inclusività e parità di genere, i valori demo-
cratici europei, sono considerati dalla Commissione 
più che mai importanti, e la strategia include in pro-
posito una serie articolata di azioni da mettere in 
atto anche a livello di Stati membri.

Nel concreto, la Commissione s’impegna a persegui-
re per metà del 2024 i seguenti obiettivi generali:
•   rafforzare la dimensione europea nell’educazio-

ne superiore e nella ricerca;
•   supportare le università come faro dello stile di 

vita europeo;

•   conferire alle università il ruolo di attori del cam-
biamento nelle transizioni gemelle verde e digi-
tale;

•   rafforzare il ruolo delle università come motore 
della leadership globale dell’UE.

La Strategia definisce inoltre quattro iniziative ban-
diera:
•   sfruttare il programma Erasmus+ e altre iniziati-

ve europee e nazionali di ricerca, quali Orizzon-
te Europa, per rafforzare la collaborazione delle 
università tra Stati membri, creando forme strut-
turali di collaborazione, lanciando anche l’idea 
di campus inter-universitari;

•   istituire uno statuto legale per le alleanze per l’e-
ducazione superiore;

•   istituire un titolo di studio europeo che possa 
essere rilasciato a livello nazionale;

•   diffondere l’uso della carta dello studente euro-
peo, per facilitare la mobilità degli studenti.

La strategia evidenzia il ruolo chiave delle universi-
tà nel prevenire il disallineamento delle competenze 
e le strozzature che rischiano di ostacolare la ripresa 
dell’Europa, e nel consentire lo sviluppo dei discenti 
come pensatori creativi e critici, risolutori di problemi 
e cittadini attivi e responsabili attrezzati per l’appren-
dimento permanente. La Commissione incita alla 
creazione di “living labs” per incoraggiare la coope-
razione di fronte alle sfide sociali, unendo sul campo 
studenti e altri stakeholder.

La Commissione invita gli Stati membri e le loro 
università a unire le forze a vantaggio dell’istruzione 
superiore e dell’Unione europea nel suo insieme: è un 
invito alla riflessione e al dibattito congiunti e al lavoro 
collaborativo su come possiamo sviluppare insieme la 
dimensione europea nell’istruzione superiore, nella ri-
cerca e nell’innovazione sfruttando il ​​pieno potenziale 
delle università. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0016&qid=1642677044182
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0016&qid=1642677044182
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0017&qid=1642677044182
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0017&qid=1642677044182
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0017&qid=1642677044182
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3.5. Goal 5 - Raggiungere l’uguaglianza di 
genere e l’empowerment (maggiore 
forza, autostima e consapevolezza) di 
tutte le donne e le ragazze

	
La COM(2020) 152 final del 5.3.2020, con cui la Com-
missione europea ha adottato la strategia per la 
parità di genere 2020-2025, si conferma come qua-
dro di riferimento per le politiche di parità di gene-
re nell’UE, anticipa e integra gli aspetti relativi alla 
parità di genere del successivo piano d’azione sul 
pilastro europeo dei diritti sociali del 4.3.2021, e gli 
aspetti relativi integrati nei PNRR.

In questo quadro è stata pubblicata la Relazione an-
nuale 2022 della parità di genere in UE, e come novi-
tà dell’ultimo anno, l’8 marzo 2022 la Commissione 
europea ha adottato anche con la COM(2022) 105 
final la proposta di direttiva sulla lotta alla violenza 
contro le donne e alla violenza domestica.

Come riporta nella sintesi il rapporto 2022, nel 2021 
l’impatto di genere della crisi da COVID-19 ha continua-
to a manifestarsi. L’impatto sproporzionato sulle donne 
minaccia di annullare decenni di progressi in materia 
di uguaglianza di genere. Ciò riguarda, in particolare, il 
maggior carico di assistenza portato dai lockdown, la 
perdita di reddito e l’aumento della precarietà, nonché 
il forte aumento della violenza domestica.
Come aspetto positivo, la relazione evidenzia i pro-
gressi nel quadro normativo europeo, in particolare 
con la presentazione della proposta di direttiva per 
rafforzare l’applicazione del principio della parità di 
retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavo-
ro o per un lavoro di pari valore attraverso la traspa-
renza delle retribuzioni e meccanismi esecutivi con 
la COM(2021) 93 final del 4.3.2021 e l’accordo gene-
rale raggiunto con il Consiglio che apre la strada alle 
negoziazioni con il Parlamento per l’adozione finale.

Il Consiglio dell’UE ha anche adottato specifici atti 
sulla parità di genere, quali le conclusioni del 6 di-
cembre 2021 sull’impatto dell’intelligenza artificiale 
sulla parità di genere nel mercato del lavoro, mentre 
il 14.3.2022 è stato adottato un orientamento gene-
rale su una direttiva europea volta a rafforzare la pa-
rità di genere nei consigli di amministrazione da par-
te dei ministri dell’Occupazione e degli affari sociali.

Il 9.6.2022 è ancora  il Consiglio europeo ad adottare 
una dichiarazione sulle azioni per l’empowerment 
delle donne nei conflitti riferito alla dimensione 
mondiale, mentre specificamente per la guerra in 

Ucraina è il Parlamento europeo ad adottare la Riso-
luzione del 5 maggio 2022 sull’impatto della guerra 
contro l’Ucraina sulle donne.

Novità di rilievo è ancora il lancio l’8 marzo 2022 
della piattaforma per il monitoraggio della parità 
di genere dell’UE da parte del Centro comune di ri-
cerca (JRC) della Commissione europea. Importanti 
sono anche  le pubblicazioni del rapporto “Mappare 
il soffitto di vetro: le regioni dell’UE in cui le donne 
prosperano e quelle in cui sono ostacolate” e del 
rapporto “Il genere nella ricerca e nell’innovazione: 
statistiche e indicatori”.
Collaborativa nel favorire la parità di genere è an-
che l’innovativa strategia europea per l’assistenza, 
adottata con la COM(2022) 440 final del 7.9.2022 (cfr. 
Goal 3).

Il Comitato delle regioni ha adottato il 2.12.21  un pa-
rere sulla dimensione di genere dei fondi strutturali 
e di coesione 2021-2027, con un’attenzione specifi-
ca per la preparazione dei programmi operativi, e il  
27.1.2022 un parere d’iniziativa su parità di genere 
e cambiamenti climatici: verso l’integrazione della 
prospettiva di genere nel Green Deal europeo.

3.5.1. Proposta di direttiva sulla lotta alla vio-
lenza contro le donne e alla violenza 
domestica

La proposta di direttiva sulla lotta alla violenza con-
tro le donne e alla violenza domestica intende com-
battere efficacemente la violenza contro le donne e 
la violenza domestica in tutta l’UE, proponendo a tal 
fine misure riguardanti la configurazione dei reati 
pertinenti e le relative sanzioni, la protezione delle 
vittime e l’accesso alla giustizia, l’assistenza alle vit-
time, la prevenzione, il coordinamento e la coope-
razione. 
La proposta ha come documento di riferimento 
importante la Convenzione del Consiglio d’Europa 
del 2014 sulla prevenzione e la lotta contro la violen-
za nei confronti delle donne e la violenza domestica 
(“Convenzione di Istanbul”), e tiene conto anche di 
fenomeni recenti non specificamente affrontati dalla 
stessa Convenzione come la violenza online contro 
le donne.
I dati che riporta la Commissione indicano che La 
violenza contro le donne e la violenza domestica 
sono molto diffuse in tutti gli Stati membri e, secon-
do dati estimativi, colpiscono nell’UE una donna su 
tre. Entrando più nello specifico, nel 2014 una donna 
su dieci ha riferito di essere stata vittima di violenza 
sessuale e una su venti di essere stata vittima di stu-

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0152&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0152&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/aid_development_cooperation_fundamental_rights/annual_report_ge_2022_printable_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/aid_development_cooperation_fundamental_rights/annual_report_ge_2022_printable_en.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0105&qid=1647009833404
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0105&qid=1647009833404
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0093&qid=1628528333305&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0093&qid=1628528333305&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0093&qid=1628528333305&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0093&qid=1628528333305&from=EN
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14750-2021-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14750-2021-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/14/les-etats-membres-arretent-leur-position-sur-une-directive-europeenne-visant-a-renforcer-l-egalite-entre-les-femmes-et-les-hommes-dans-les-conseils-d-administration/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/14/les-etats-membres-arretent-leur-position-sur-une-directive-europeenne-visant-a-renforcer-l-egalite-entre-les-femmes-et-les-hommes-dans-les-conseils-d-administration/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/14/les-etats-membres-arretent-leur-position-sur-une-directive-europeenne-visant-a-renforcer-l-egalite-entre-les-femmes-et-les-hommes-dans-les-conseils-d-administration/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/09/brussels-declaration-on-actions-towards-empowering-women-in-conflicts/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/09/brussels-declaration-on-actions-towards-empowering-women-in-conflicts/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0206_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0206_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0206_IT.html
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/jrc-news/launch-online-tool-monitor-gender-equality-eu-2022-03-08_en
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/jrc-news/launch-online-tool-monitor-gender-equality-eu-2022-03-08_en
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/information/maps/gender-equality-monitor
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/information/maps/gender-equality-monitor
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/information/maps/gender-equality-monitor
https://op.europa.eu/en/web/eu-law-and-publications/publication-detail/-/publication/67d5a207-4da1-11ec-91ac-01aa75ed71a1
https://op.europa.eu/en/web/eu-law-and-publications/publication-detail/-/publication/67d5a207-4da1-11ec-91ac-01aa75ed71a1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0440&qid=1667384983367
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-2503-2021
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-2503-2021
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-2503-2021
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-2503-2021
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-2509-2021
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-2509-2021
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-2509-2021
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0105&qid=1647009833404
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0105&qid=1647009833404
https://www.coe.int/en/web/conventions/full-list?module=treaty-detail&treatynum=210
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pro. Più di una su cinque ha subito violenza domesti-
ca. La violenza online è altrettanto diffusa: secondo 
i dati, nel 2020 una ragazza su due è stata vittima di 
violenza di genere online.

La proposta è coerente con numerose politiche 
dell’UE che hanno evidenziato la necessità di contra-
stare la violenza di genere quali la strategia generale 
dell’UE sui diritti dei minori, la strategia dell’UE sui 
diritti delle vittime 2020-2025, la strategia per l’u-
guaglianza LGBTIQ 2020-2025, la strategia per i di-
ritti delle persone con disabilità 2021-2030. Anche il 
piano d’azione sulla parità di genere III, fa della lotta 
contro la violenza di genere una delle priorità dell’a-
zione esterna dell’UE. 

3.5.2. Nuove risoluzioni del Parlamento euro-
peo sulla parità di genere 

Il Parlamento europeo ha dedicato particolare at-
tenzione al tema parità di genere anche nell’ultimo 
anno attraverso l’adozione di diverse risoluzioni. 
Ancora in tema di violenza di genere, il 6.10.2021 è 
stata adottata la Risoluzione sull’impatto della vio-
lenza da parte del partner e dei diritti di affidamento 
su donne e bambini, e il 14.12.2021 le raccomanda-
zioni alla Commissione sulla lotta alla violenza di ge-
nere: violenza online. Sui temi del contrasto alla po-
vertà e diritti economici, il 6.5.2022 è stata adottata 
la Risoluzione sul raggiungimento dell’indipenden-
za economica delle donne attraverso l’imprendito-
rialità e il lavoro autonomo, il  5.7.2022 sulla povertà 
femminile in Europa, e il 6.7.2022 sulla discriminazio-
ne intersezionale nell’UE: la situazione socioecono-
mica delle donne di origine africana, mediorientale, 
latinoamericana e asiatica. 
Sulla revoca del diritto all’aborto pronunciato dalla 
Corte suprema degli Stati Uniti, sono state adottate 
due risoluzioni il 9.6.2022 e il 7.7.2022, in cui il Parl-
mento europeo condanna fermamente la regressione 
in materia di diritti delle donne e di salute sessuale e 
riproduttiva e relativi diritti a livello mondiale, anche 
negli Stati Uniti e in alcuni stati dell’UE.
Nell’attenzione verso il quadro internazionale ha an-
cora adottato il 6.10.2022 la Risoluzione sulla morte 
di Mahsa Jina Amini e la repressione dei manifestanti 
per i diritti delle donne in Iran.

3.6. Goal 6 - Garantire a tutti la disponibi-
lità e la gestione sostenibile dell’acqua e 
delle strutture igienico-sanitarie

La convergenza tra pilastro europeo dei diritti sociali 
ed obiettivi del Green Deal europeo, è  esemplificata 
con efficacia dal Goal 6, poiché l’accessibilità all’ac-
qua è dichiarato un diritto sociale: ogni persona ha il 
diritto di accedere a servizi essenziali di qualità, com-
presi l’acqua, i servizi igienico-sanitari (…) [Punto 20 
del pilastro europeo dei diritti sociali], mentre nel 
contempo il tema “acqua”, risulta trasversale a diver-
se delle strategie e piani inclusi nel Green Deal eu-
ropeo.
Tra queste sono incluse la strategia dal produttore al 
consumatore e la proposta di regolamento relativo 
all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (cfr. Goal 
2), il nuovo piano d’azione per l’economia circolare e 
il piano d’azione inquinamento zero per aria, acqua 
e suolo (cfr. Goal 12), la strategia in materia di sostan-
ze chimiche sostenibili e la strategia farmaceutica 
per l’Europa per gli aspetti relativi alla prevenzione 
dell’inquinamento (cfr. Goal 3),  la  strategia d’adat-
tamento ai cambiamenti climatici (cfr. Goal 13), la 
strategia per la biodiversità al 2030 e la strategia 
per la salute del suolo (cfr. Goal15). Tra le 4 mission 
di ricerca del Green Deal è inclusa la missione star-
fish 2030 per il ripristino degli oceani e delle acque 
interne.  L’acqua è argomento anche pertinente alla 
resilienza delle infrastrutture (cfr. Goal 9).

Le novità emergenti dell’ultimo anno in relazione al 
Goal 6 nelle politiche UE, riguardano dal lato ripristi-
no ecosistemi legati all’acqua l’adozione della propo-
sta di legge europea per il ripristino della natura del 
22.6.2022 (cfr. Goal 15), e per la prevenzione dell’in-
quinamento le proposte di direttiva del 26.10.2022 
sul trattamento delle acque reflue urbane e per la 
protezione delle acque superficiali e sotterranee. 

3.6.1. Gli ecosistemi di acqua dolce nella propo-
sta di legge europea per il ripristino della 
natura

L’innovativa proposta di regolamento sul ripristino 
della natura presentata dalla Commissione europea, 
rientra essenzialmente nella strategia europea per la 
biodiversità al 2030. 
In linea di principio ogni azione di salvaguardia e 
ripristino degli ecosistemi favorisce l’equilibrio del 
ciclo dell’acqua. Ma più nello specifico, la proposta 
di regolamento indica obiettivi determinati per gli 
ecosistemi acquatici quali habitat fluviali, lacustri, 
alluvionali e ripariali nelle categorie di fiumi e laghi, 
praterie e foreste alluvionali.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0142&qid=1667419370774
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0142&qid=1667419370774
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0258&qid=1667419428966
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0258&qid=1667419428966
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0698&qid=1667419482584
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0698&qid=1667419482584
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0101&qid=1667419531210
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0101&qid=1667419531210
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020JC0017&qid=1667419633133
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0406_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0406_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0406_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0489_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0489_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0489_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0139_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0139_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0139_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0274_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0274_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0289_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0289_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0289_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0289_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0243_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0302_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0352_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0352_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0352_IT.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0381&qid=1629056669944
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0381&qid=1629056669944
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:305:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:305:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0098&qid=1629458800454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0667&qid=1667426916644
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0667&qid=1667426916644
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0761&qid=1629145376855
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0761&qid=1629145376855
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:82:FIN&qid=1614440475534
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:82:FIN&qid=1614440475534
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a3c806a6-9ab3-11ea-9d2d-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0699&qid=1637395565743
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0699&qid=1637395565743
https://ec.europa.eu/info/publications/mission-starfish-2030-restore-our-ocean-and-waters_it
https://ec.europa.eu/info/publications/mission-starfish-2030-restore-our-ocean-and-waters_it
https://ec.europa.eu/info/publications/mission-starfish-2030-restore-our-ocean-and-waters_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:541:FIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:540:FIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a3c806a6-9ab3-11ea-9d2d-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a3c806a6-9ab3-11ea-9d2d-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF
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Come meglio specificato più avanti al Goal 15, gli 
Stati membri metteranno in campo misure di ripri-
stino che, nel loro insieme, riguarderanno almeno 
il 20% delle zone terrestri e marine dell’UE entro il 
2030 e tutti gli ecosistemi che necessitano di essere 
ripristinati entro il 2050, definendo un piano nazio-
nale per il ripristino della natura.
Gli obiettivi di ripristino degli ecosistemi di acqua 
dolce sono indicati all’art.4, mentre l’articolo 7 sta-
bilisce obblighi per l’eliminazione delle barriere flu-
viali. Ciò contribuirà alla connettività naturale longi-
tudinale e laterale dei fiumi e all’obiettivo dell’UE di 
disporre di 25.000 km di fiumi a scorrimento libero. 
Contribuirà inoltre a ripristinare le zone fluviali e le 
pianure alluvionali.

3.6.2. Le nuove proposte di direttiva sul tratta-
mento delle acque reflue urbane e per la 
protezione delle acque superficiali e sot-
terranee

Nel quadro del piano d’azione inquinamento zero 
per aria, acqua e suolo, la Commissione europea 
ha presentato il 26.10.2022, due nuove proposte di 
direttiva relative al trattamento delle acque reflue 
urbane e alla protezione delle acque superficiali e 
sotterranee. 

Nella proposta di direttiva sul trattamento delle ac-
que reflue urbane, la Commissione indica l’obiettivo 
d’integrare il trattamento delle acque reflue già disci-
plinato dalla direttiva del 1991, nei principi dell’eco-
nomia circolare e del relativo nuovo piano d’azione 
per l’economia circolare, abbattendo nel contempo 
l’inquinamento.
Per sfruttare al meglio le acque reflue come risorsa, 
la Commissione si propone di puntare alla neutralità 
energetica del settore entro il 2040 e di migliorare 
la qualità dei fanghi per consentirne un maggiore 
riutilizzo, introducendo obblighi di recupero dei nu-
trienti dalle acque reflue, nuove norme sui microin-
quinanti e requisiti di monitoraggio per le micropla-
stiche.
Poiché il 92% dei microinquinanti tossici riscontrati 
nelle acque reflue dell’UE proviene da prodotti far-
maceutici e cosmetici, un nuovo regime di respon-
sabilità estesa del produttore imporrà ai produttori 
di pagare il costo della loro rimozione, e incentiverà 
la ricerca e innovazione in prodotti privi di sostanze 
tossiche, oltre a rendere più equo il finanziamento 
del trattamento delle acque reflue.
La Commissione stima che le modifiche normative 
aumenteranno i costi fino a 3,8 miliardi di euro all’an-
no nel 2040, ma con un beneficio corrispondente di 

oltre 6,6 miliardi di euro all’anno, e un rapporto co-
sti/benefici positivo in ciascuno Stato membro.

Le nuove norme per la protezione delle acque super-
ficiali e sotterranee integrano l’elenco degli inqui-
nanti riconosciuti dannosi per la salute e l’ambiente 
con 25 nuove sostanze, tra cui:
•   i PFAS spesso definite “sostanze chimiche eter-

ne”, usate ad esempio in utensili da cucina, ab-
bigliamento e mobili, schiume antincendio e 
prodotti per l’igiene personale;

•   una serie di pesticidi e prodotti di degradazione 
dei pesticidi, come il glifosato;

•   il bisfenolo A, plastificante e componente degli 
imballaggi di plastica;

•   alcuni farmaci usati come antidolorifici e antiin-
fiammatori, e antibiotici.

Le nuove norme proposte riconoscono anche gli ef-
fetti cumulativi o combinati delle miscele, allargan-
do l’attenzione attualmente concentrata solo sulle 
singole sostanze.
Inoltre, le norme per 16 inquinanti che già erano in-
clusi in elenco, tra cui metalli pesanti e sostanze chi-
miche industriali, saranno aggiornate prevedendo 
criteri di maggior rigore. 

La Commissione evidenzia come le misure previste 
da queste nuove proposte siano in sinergia e coeren-
za con la recente revisione della direttiva sull’acqua 
potabile, che deve essere recepita in tutti gli Stati 
membri dell’UE entro gennaio 2023.
Viene inoltre evidenziato come le stesse siano anche 
coerenti con la Relazione finale della Conferenza sul 
futuro dell’Europa (cfr. Goal 16) e con le raccoman-
dazioni esplicite dei cittadini sull’inquinamento zero 
in generale e in particolare sulle proposte per affron-
tare l’inquinamento.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:541:FIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:541:FIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:540:FIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:540:FIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:541:FIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:541:FIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0098&qid=1629458800454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0098&qid=1629458800454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:540:FIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:540:FIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020L2184&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020L2184&from=EN
https://futureu.europa.eu/it/
https://futureu.europa.eu/it/
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3.7. Goal 7 - Assicurare a tutti l’accesso a 
sistemi di energia economici, affidabili, 
sostenibili e moderni

La politica energetica europea nell’ultimo anno è 
stata fortemente scossa dagli effetti dell’invasione 
russa in Ucraina e dalle relative sanzioni commerciali 
comminate dall’UE verso la Russia, dagli effetti sul 
mercato del gas metano. 
In particolare, al 2021 prima dell’avvio della guerra, 
l’UE dipendeva dalle importazioni di gas russo per 
il 45% circa, una quantità pari a circa il 25% del mix 
energetico complessivo. 
L’aumento del prezzo dell’energia è comunque stato 
determinato anche da altri fenomeni tra cui i mecca-
nismi finanziari del mercato dell’energia. 
Rispetto al caro energia la Commissione europea già 
rispondeva il 13 ottobre 2021 con la COM(2021) 660 
final con un pacchetto di misure d’intervento e di so-
stegno.  
Nel pacchetto di ottobre 2021 la Commissione an-
nunciava anche la presentazione all’inizio del 2022 
di una strategia internazionale di mobilitazione per 
l’energia che prenda in considerazione, tra l’altro, gli in-
terventi necessari per garantire la sicurezza e la compe-
titività dei mercati internazionali dell’energia durante 
la transizione energetica in corso. 

Le azioni assunte dall’UE si sono comunque inseri-
te in coerenza e continuità rispetto a quanto pro-
grammato dal Green Deal europeo e confermato 
nella legge europea per il clima (Regolamento(UE) 
2021/1119 del Parlamento e del Consiglio del 30.6 
2021) e con il relativo pacchetto “pronti per il 55%”  
del luglio 2021 integrato ancora a dicembre 2021 
con una serie di nuove iniziative.

Il piano REPowerEU del 18.5.2022 in risposta alla 
crisi energetica determinata dall’invasione Russa in 
Ucraina e dal rialzo dei prezzi dell’energia, ha di fatto 
spinto ulteriormente le ambizioni europee al 2030 
del “pronti per il 55%”, definendo l’incremento del 
target di efficienza energetica dal 9% al 13% e del 
target delle rinnovabili dal 40% al 45% al 2030. Sen-
za però alzare l’obiettivo di riduzione delle emissioni 
al 2030 del minimo 55%, considerando la necessità 
eventuale, per accelerare l’indipendenza dal gas rus-
so, di un possibile ricorso temporaneo anche all’u-
tilizzo di fonti fossili più inquinanti del gas metano.

Quale nuova iniziativa è stato presentato  il 
18.10.2022 con la COM(2022) 552 final, il Piano d’a-
zione europeo per digitalizzare il settore energetico 
(cfr. Goal 9). 

3.7.1. Pacchetto integrativo al “pronti per il 55%”  
del dicembre 2021

La Commissione europea ha adottato tra il 14 e il 15 
dicembre 2021 diverse iniziative programmate a in-
tegrazione del pacchetto pronti per il 55%, inclusa 
la COM(2021) 802 final proposta di revisione della 
direttiva sulla performance energetica degli edifici, 
la COM(2021) 805 final proposta di regolamento per 
la riduzione delle emissioni di metano, la COM(2021) 
804 final proposta di regolamento per il mercato in-
terno delle energie rinnovabili, idrogeno, gas natu-
rale.

Diversi atti sono legati al settore dei trasporti, tra cui 
il  nuovo piano per la mobilità urbana (cfr. Goal 11) 
il piano d’azione per aumentare il traffico passeggeri 
a lunga distanza e transfrontaliera con la ferrovia, le 
linee guida per lo sviluppo di una rete di trasporto 
trans-europea, l’estensione della rete ai Paesi terzi 
limitrofi all’UE, la proposta di direttiva su trasporti 
intelligenti e intermodalità tra trasporti su strada e 
modalità diverse, un rapporto sullo stato d’attuazio-
ne delle reti di trasporto transeuropeo.

Nel pacchetto è inclusa la COM(2021) 801 final pro-
posta di decisione per il Consiglio con raccoman-
dazione agli Stati membri per assicurare una giusta 
transizione verso la neutralità climatica (cfr. par.2.3) 
e la COM(2021) 800 final sul ciclo sostenibile del car-
bonio  che integra in un quadro strategico gli obiet-
tivi e le diverse possibilità di stoccaggio attraverso 
processi naturali e soluzioni tecnologiche (cfr. Goal 
2 e 13).
 
Revisione della Direttiva sulla performance ener-
getica degli edifici

Le misure innovative introdotte dalla citata  
COM(2021) 802 final proposta di revisione della Di-
rettiva sulla performance energetica degli edifici, 
prevedono che al 2030 per tutti gli edifici in classe 
energetica G dovranno essere effettuati interventi di 
efficientamento per rientrare almeno nella classe F, 
e nella E nel 2033. Gli edifici pubblici dovranno anti-
cipare le predette scadenze rispettivamente al 2027 
e al 2030.
La proposta lascia agli Stati Membri la libertà di deci-
dere come far rispettare lo standard minimo.

Diverse sono le altre novità introdotte dalla proposta 
di direttiva con scadenze intermedie specifiche:
•	 2024 - introduzione di un “passaporto” di ristrut-

turazione contenente una tabella di marcia per 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0660&qid=1634456971415&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0660&qid=1634456971415&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1119&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1119&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0552&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0552&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:802:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:802:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:805:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:805:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:804:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:804:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:804:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/search.html?DTA=2021&SUBDOM_INIT=ALL_ALL&DB_TYPE_OF_ACT=comJoin&DTS_SUBDOM=ALL_ALL&typeOfActStatus=COM_JOIN&DTS_DOM=ALL&lang=it&type=advanced&qid=1661849980487&DTN=0811
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:810:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:810:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0820&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0820&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:813:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:813:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:813:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0820&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0820&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:801:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:801:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:801:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:801:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:800:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:800:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:802:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:802:FIN&qid=1639818893678
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gli interventi necessari a trasformare l’edificio a 
zero emissioni al più tardi al 2050;

•	 2025 - gli edifici nuovi e gli edifici con ristruttu-
razioni importanti devono avere sistemi auto-
matizzati di regolazione e controllo dell’efficien-
za energetica;

•	 2025 - scala armonizzata per l’UE dei certifica-
ti di prestazione energetica da classe A per gli 
edifici a emissioni zero, alla classe G che rappre-
senteranno il 15% degli edifici con la peggior 
prestazione energetica a livello nazionale;

•	 2025 - presentazione del piano nazionale per le 
ristrutturazioni da parte degli Stati membri;

•	 2027 - non sarà più possibile incentivare con 
fondi pubblici impianti alimentati con fonti fos-
sili (anticipato al 2025 da REPowerEU);

•	 2030 - gli edifici nuovi dovranno essere a zero 
emissioni, nel rispetto di questa definizione: edi-
ficio con prestazioni energetiche molto elevate in 
linea con il principio “priorità all’efficienza ener-
getica”, e dove la quantità molto bassa di energia 
ancora necessaria è completamente coperta da 
energia da fonti rinnovabili a livello di edificio o di-
stretto o comunità. Per gli edifici pubblici la data 
è anticipata al 2027. Fino al 2030 gli edifici nuo-
vi dovranno avere performance a energia quasi 
zero, prevedendo che una parte significativa del 
fabbisogno energetico sia coperta da fonti rin-
novabili prodotte localmente;

•	 2030 - il potenziale di emissioni di gas serra sul 
ciclo di vita degli edifici nuovi deve essere calco-
lato in accordo con lo standard europeo Level’s. 
L’obbligo è anticipato al 2027 per gli edifici con 
superficie superiore ai 2000 mq;

•	 2040 - eliminazione dei combustibili fossili nel 
riscaldamento e raffrescamento: il processo 
graduale dovrà essere programmato nei piani 
nazionali di ristrutturazione integrati nei piani 
nazionali integrati clima ed energia.

Altre misure prevedono obblighi d’installazione di 
sistemi di ricarica per la mobilità elettrica e stalli di 
sosta per le biciclette in numero pari per le auto, 
requisiti da “edificio intelligente” in particolare per 
l’ottimizzazione della prestazione energetica, quali-
tà dell’aria indoor, adattamento ai cambiamenti cli-
matici, rimozione di sostanze pericolose per la salute 
(quali l’eternit), accessibilità per i disabili, rischi an-
tincendio e sismico.
La strategia a lungo termine per la ristrutturazione, 
già precedentemente prevista, è ridenominata in 
piano nazionale per le ristrutturazioni, prevedendo 
nuovi requisiti e la definizione di targets da conse-
guire entro il 2030, il 2040, il 2050. Vengono previsti 

un aggiornamento ogni cinque anni a integrazione 
dei PNIEC, e percorsi partecipati dalla società civile 
per la relativa definizione.

Alcune indicazioni per incentivare le misure di ri-
strutturazione che dovranno essere definite dagli 
Stati membri, oltre al citato divieto a incentivare dal 
2027 impianti alimentati da fonti fossili (scadenza 
poi anticipata al 2025 da REPowerEU), prevedono 
che la riduzione della domanda di energia primaria 
sia ridotta almeno del 30% e che vengano seguiti i 
passaggi previsti dal “passaporto” per la ristruttura-
zione.  La proposta indica che la priorità negli incen-
tivi pubblici va data alle classi sociali vulnerabili.

3.7.2. REPowerEU per ridurre la dipendenza dal 
gas russo

In coerenza agli indirizzi espressi con la Dichiarazione 
del Consiglio europeo di Versailles del 10-11 marzo, 
e alle indicazioni espresse nella Risoluzione del Par-
lamento europeo del 1° marzo 2022 sull’aggressione 
russa contro l’Ucraina, il 18.5.2022, la Commissione 
europea presenta il piano REPowerEU per risponde-
re alla crisi energetica  determinata dall’invasione 
russa in Ucraina, già anticipato dalla  COM(2022) 108 
final dell’8.3.2022 con la bozza di piano ”azione eu-
ropea comune per un’energia più sicura, più sosteni-
bile e a prezzi più accessibili”.
 
La bozza dell’8.3.2022 richiama il piano in 10 punti 
dell’Agenzia internazionale per l’energia (IEA) per ri-
durre la dipendenza  dell’Unione europea dal gas russo 
mantenendo gli obiettivi del Green Deal europeo, del 3 
marzo 2022.  Tra le misure di finanziamento d’emer-
genza l’IEA indica in priorità che gli Stati membri pos-
sono prendere in considerazione misure temporanee 
di carattere fiscale sui proventi straordinari. La stima 
iniziale di IEA è che tali misure fiscali sui profitti eleva-
ti potrebbero rendere disponibili fino a 200 miliardi di 
euro nel 2022 per compensare parzialmente l’aumento 
delle bollette energetiche.

Verso la definizione di REPowerEU, come misura di 
emergenza, la Commissione adotta il 23 marzo 2022 
la COM(2022) 138 final sulla sicurezza dell’approvvi-
gionamento e prezzi dell’energia accessibili: opzioni 
per misure immediate e in vista del prossimo inver-
no e la relativa COM(2022) 135 final sullo stoccaggio 
dell’energia, intesa a fare sì che le infrastrutture di 
stoccaggio di gas naturale esistenti nei diversi Stati 
membri siano riempite per almeno il 90% della capa-
cità entro il 1° novembre di ogni anno, per far fronte 

https://environment.ec.europa.eu/topics/circular-economy/levels/start-using-levels_en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/11/the-versailles-declaration-10-11-03-2022/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/11/the-versailles-declaration-10-11-03-2022/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0052_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0052_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0052_IT.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0108&qid=1647009833404
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0108&qid=1647009833404
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0108&qid=1647009833404
https://www.iea.org/events/a-10-point-plan-to-reduce-the-european-union-s-reliance-on-russian-natural-gas
https://www.iea.org/events/a-10-point-plan-to-reduce-the-european-union-s-reliance-on-russian-natural-gas
https://www.iea.org/events/a-10-point-plan-to-reduce-the-european-union-s-reliance-on-russian-natural-gas
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0138&qid=1648319880887
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0138&qid=1648319880887
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0138&qid=1648319880887
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0138&qid=1648319880887
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0135&qid=1648319880887
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0135&qid=1648319880887
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alla previsione di un’interruzione totale o parziale di 
approvvigionamento del gas russo.

Il pacchetto REPowerEU adottato infine il 18.5.2022, 
come illustrato nella Comunicazione quadro 
COM(2022) 230 final, prevede misure a breve ter-
mine e misure a medio-termine che dovranno con-
cludersi comunque entro il 2027, mirando a ridurre 
rapidamente la nostra dipendenza dai combustibili 
fossili russi, accelerando la transizione pulita e unendo 
le forze per ottenere un sistema energetico più resilien-
te e una vera Unione dell’energia.

I punti essenziali del programma sono: a) Risparmio, 
b) Diversificazione; c) Rinnovabili.

La Commissione offre una definizione di misure di 
emergenza in caso di grave interruzione dell’approv-
vigionamento e annuncia la pubblicazione di orien-
tamenti sui criteri di priorità, indicando agli Stati 
membri di elaborare un piano di riduzione della do-
manda, impegnandosi a sua volta a svolgere un ruo-
lo di coordinatrice a livello dell’UE dei diversi piani.

Per migliorare il risparmio energetico e l’efficienza 
nel settore dei trasporti e accelerare la transizione 
verso veicoli a emissioni zero, la Commissione an-
nuncia la presentazione di un pacchetto per l’inverdi-
mento del trasporto merci, e prenderà in considera-
zione un’iniziativa legislativa per aumentare la quota 
di veicoli a emissioni zero nei parchi auto pubblici e 
aziendali. La Comunicazione sul risparmio energeti-
co comprende anche molte raccomandazioni rivol-
te alle città, alle regioni e alle autorità nazionali che 
possono contribuire efficacemente alla sostituzione 
dei combustibili fossili nel settore dei trasporti. 

Diversificazione delle fonti

La diversificazione delle fonti di approvvigionamen-
to include anche l’accelerazione della produzione di 
idrogeno verde, oltre a gas e GNL (gas naturale lique-
fatto), integrandosi con la misura d’incremento delle 
rinnovabili. Specificamente per l’idrogeno è definito 
un obiettivo di 10 milioni di tonnellate di idrogeno 
rinnovabile prodotto internamente all’UE e 10 milio-
ni di tonnellate di idrogeno rinnovabile importato 
entro il 2030 per sostituire gas naturale, carbone e 
petrolio nei trasporti e nei settori industriali difficili 
da decarbonizzare.
La Commissione valuta in particolare la possibilità 
di sviluppare un meccanismo di acquisto congiun-
to che negozi e concluda contratti di acquisto di gas 
per conto degli Stati membri aderenti.

Inclusa nel pacchetto è la Comunicazione JOIN(2022) 
23 final  “Strategia UE di mobilitazione esterna per 
l’energia in un mondo che cambia” che da priorità 
all’impegno dell’UE a favore della transizione ener-
getica verde e giusta a livello mondiale, aumentan-
do il risparmio energetico e l’efficienza energetica 
per ridurre la pressione sui prezzi.

Aumentare le rinnovabili

La Commissione annuncia un incremento dal 40% al 
45% di fonti rinnovabili al 2030, rispetto a quanto già 
indicato nel pacchetto pronti per il 55%.

Viene adottata in proposito nello stesso pacchetto 
con la COM(2022) 221 final anche la strategia per 

Risparmio energetico

Nel pacchetto, la Commissione ha adottato la 
COM(2022) 240 final “Risparmio energetico nell’UE” 
con indicazioni specifiche, prevedendo l’aumento 
dal 9% al 13% del target di efficienza energetica al 
2030 già previsto nella Direttiva sull’efficienza ener-
getica del pacchetto pronti per il 55%. Valutando 
che i cambiamenti nei comportamenti potrebbero 
ridurre del 5% la domanda di gas e petrolio a bre-
ve termine soprattutto nel riscaldamento/raffresca-
mento degli edifici, la Commissione invita gli Stati 
membri ad avviare campagne di comunicazione ri-
volte alle famiglie e all’industria e ad adottare misure 
fiscali incentivanti.

Indica misure specifiche per l’edilizia, segnalando tra 
le misure che dal 2025 non saranno più sussidiati im-
pianti di riscaldamento a fonti fossili.

Figura 5 – Schema di REPowerEU - Fonte: COM(2022) 230 final

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=JOIN:2022:23:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=JOIN:2022:23:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/search.html?DTA=2022&SUBDOM_INIT=ALL_ALL&DB_TYPE_OF_ACT=comJoin&DTS_SUBDOM=ALL_ALL&typeOfActStatus=COM_JOIN&DTS_DOM=ALL&lang=it&type=advanced&qid=1661854095252&DTN=0221
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:240:FIN&qid=1653155387026
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l’energia solare per un raddoppio della quantità di 
produzione al 2025 e viene lanciata l’iniziativa sui 
tetti solari ancorata all’introduzione di obblighi spe-
cifici per alcune categorie di edifici. É incluso anche 
l’obiettivo di raddoppio del tasso di diffusione delle 
pompe di calore unito a misure per integrare l’ener-
gia geotermica e termosolare nei sistemi di teleri-
scaldamento e di riscaldamento collettivo.

Per le rinnovabili, nel pacchetto è adottata la C(2022) 
3219 final raccomandazione agli Stati membri 
sull’accelerazione delle procedure autorizzative per 
i progetti di energia rinnovabile e sull’agevolazione 
degli accordi di compravendita di energia per af-
frontare la lentezza e la complessità delle procedure 
di autorizzazione per i grandi progetti in materia di 
rinnovabili e una modifica mirata della Direttiva sul-
le energie rinnovabili affinché queste ultime siano 
riconosciute come d’interesse pubblico prevalente. 
Gli Stati membri dovrebbero istituire zone di riferi-
mento specifiche per le rinnovabili con procedure di 
autorizzazione abbreviate e semplificate in presenza 
di minori rischi ambientali. Per agevolare la rapida 
individuazione di tali zone, la Commissione mette a 
disposizione serie di dati sulle zone sensibili dal pun-
to di vista ambientale nell’ambito del suo strumen-
to di mappatura digitale dei dati geografici relativi 
all’energia, all’industria e alle infrastrutture. La Com-
missione propone di istituire un’alleanza industriale 
per il solare nell’UE e un partenariato su vasta scala 
per le competenze. Saranno inoltre intensificate le 
iniziative sull’approvvigionamento di materie prime 
critiche. Al riguardo, la Commissione preparerà una 
proposta legislativa.
Tra gli altri aspetti affrontati dalla raccomandazione 
rientrano il coinvolgimento partecipativo delle co-
munità coinvolte e misure per incrementare in quali-
tà e quantità le competenze necessarie nella PA.

Come finanziare REPowerEU e integrare i PNRR

L’analisi della Commissione indica che REPowerEU-
comporta un investimento aggiuntivo di 210 miliar-
di di euro da qui al 2027, oltre a quanto necessario 
per realizzare gli obiettivi delle proposte del pronti 
per il 55%. Questi investimenti saranno ripagati, poi-
ché l’attuazione del quadro pronti per il 55% e del 
piano REPowerEU faranno risparmiare all’UE 80 mi-
liardi di euro di spese per l’importazione di gas, oltre 
a 12 miliardi di euro di spese per l’importazione di 
petrolio e 1,7 miliardi di euro di spese per l’importa-
zione di carbone all’anno entro il 2030.

La Commissione invita gli Stati membri ad aggiun-
gere ai loro programmi di ricerca e sviluppo esistenti 
un capitolo dedicato con nuove azioni per raggiun-
gere gli obiettivi di REPowerEU di diversificare le 
forniture energetiche e ridurre la dipendenza dai 
combustibili fossili. A tal fine adotta contestualmen-
te con la COM(2022) 231 final una proposta di rego-
lamento sulla modifica e l’integrazione dei piani per 
la ripresa e la resilienza nel contesto di REPowerEU. 

Propone specificamente di aumentare la dotazione 
finanziaria del Regolamento che istituisce il disposi-
tivo per la ripresa e la resilienza di 20 miliardi di euro 
sotto forma di sovvenzioni, provenienti dalla vendi-
ta di quote di emissioni del sistema ETS. Allo stesso 
scopo, la Commissione indica la disponibilità di altri 
26,9 miliardi di euro dai fondi di coesione e 7,5 mi-
liardi di euro dalla Politica Agricola Comune.

Nuove proposte per i mercati dell’energia

Tra le proposte correlate a REPowerEU, la Commissio-
ne presenta anche la COM(2022) 236 final proposte 
per interventi a breve termine nei mercati dell’ener-
gia e miglioramenti a lungo termine dell’assetto del 
mercato dell’energia elettrica, introducendo nuove 
misure di emergenza a breve termine per far fronte a 
prezzi dell’energia eccezionalmente elevati e volatili 
e per gestire eventuali interruzioni dell’approvvigio-
namento dalla Russia, oltre a opzioni per migliora-
menti a lungo termine. 
La Commissione indica agli Stati membri di estende-
re la regolamentazione dei prezzi al consumo finale 
incluso famiglie e industria, disporre di una liquidità 
finanziaria per un sostegno dei mercati delle materie 
prime, aggregare la domanda di gas a livello di UE 
attraverso una comune piattaforma d’acquisto per 
ridurre il costo del gas.

3.7.3. Ultime misure d’emergenza: riduzione 
della domanda  di energia e tetto sul costo

Successivamente al REPowerEU, in risposta alle pre-
occupazioni determinate dagli ulteriori rincari del 
costo dell’energia, la Commissione europea presen-
ta ancora con la COM(2022) 360 final del 20.7.2022, 
la proposta di piano “risparmiare energia per un in-
verno in sicurezza” perseguendo l’obiettivo di ridurre 
del 15% in ciascuno Stato membro i consumi di gas 
nel periodo 1.8.2022-31.3.2023, rispetto alla media 
del quinquennio 2017-2021.
In allegato alla COM(2022) 360 final è presente il pia-
no europeo di riduzione della domanda che fornisce 
agli Stati membri le linee guida per rivedere e mi-

https://eur-lex.europa.eu/search.html?DTA=2022&SUBDOM_INIT=ALL_ALL&DB_TYPE_OF_ACT=comJoin&DTS_SUBDOM=ALL_ALL&typeOfActStatus=COM_JOIN&DTS_DOM=ALL&lang=it&type=advanced&qid=1661854095252&DTN=0221
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=PI_COM:C(2022)3219&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=PI_COM:C(2022)3219&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=PI_COM:C(2022)3219&from=EN
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/energy-and-industry-geography-lab_en
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/energy-and-industry-geography-lab_en
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/energy-and-industry-geography-lab_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:231:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:231:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:230:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:236:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:236:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:236:FIN&qid=1653155387026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0360&qid=1658670925583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0360&qid=1658670925583
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:55edf05c-08d0-11ed-b11c-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_2&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:55edf05c-08d0-11ed-b11c-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_2&format=PDF
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gliorare il loro ordine di priorità utilizzando principi e 
criteri comuni, in modo da coordinare e minimizzare 
l’impatto socio-economico, considerando il contesto 
più ampio dell’UE e la prospettiva della solidarietà 
tra Stati membri.
La Commissione precisa che in caso di riduzione de-
gli approvvigionamenti mirata, sarà fondamentale 
mitigarne l’impatto socioeconomico e che potrebbe 
anche essere necessario stabilire un prezzo ammini-
strativo per il gas per coprire il periodo di emergen-
za.
Per l’industria, come stabilito anche nel quadro di 
crisi temporaneo per gli aiuti di Stato appena ag-
giornato, le norme dell’UE in materia di aiuti di Stato 
consentono agli Stati membri di incentivare riduzio-
ni volontarie della domanda di gas, a determinate 
condizioni, ad esempio incentivando il passaggio a 
fonti energetiche più pulite.

Con la collegata COM(2022) 361 final, è inclusa una 
proposta di regolamento del Consiglio relativo a mi-
sure coordinate di riduzione della domanda di gas 
con lo scopo di definire un quadro di governance 
per consentire un’azione efficace contro il rischio 
di squilibrio tra domanda e offerta nel mercato eu-
ropeo del gas. Pertanto, in una prima fase gli Stati 
membri hanno la possibilità di attuare le riduzioni 
necessarie su base volontaria; ma se la situazione 
dovesse peggiorare e si rendesse necessario attivare 
lo stato di emergenza a livello di UE, con i criteri defi-
niti nella proposta di regolamento, verrebbe attuato 
un obiettivo vincolante di riduzione della domanda 
di gas.

Ancora con la successiva COM(2022) 473 final del 
14.9.2022, proposta di regolamento del Consiglio 
relativa a un intervento di emergenza per far fronte 
al rincaro dei prezzi dell’energia la Commissione in-
tegra con nuove misure d’emergenza le precedenti 
proposte.
Nella seduta del Consiglio dell’UE del 30.9.2022 
sono approvate le proposte della Commissione nel 
seguente modo:
I punti della proposta sono in sintesi tre:
•   ridurre l’uso dell’elettricità;
•   stabilire un tetto ai ricavi dei produttori di ener-

gia elettrica;
•   determinare un contributo di solidarietà obbli-

gatorio dalle imprese attive nei settori delle fonti 
fossili.

 
Il primo punto riguarda l’assunzione di un obietti-
vo volontario di riduzione complessiva del 10% del 
consumo lordo di energia elettrica e un obiettivo ob-

bligatorio di riduzione del 5% del consumo di ener-
gia elettrica nelle ore di punta. Gli Stati membri indi-
vidueranno il 10% delle loro ore di punta durante le 
quali ridurranno la domanda nel periodo compreso 
tra il 1º dicembre 2022 e il 31 marzo 2023.

Al secondo punto, il Consiglio ha convenuto un tetto 
sui ricavi di mercato a 180 euro/MWh per i produt-
tori di energia elettrica, compresi gli intermediari, 
che utilizzano le cosiddette tecnologie inframargi-
nali per produrre energia elettrica, come le energie 
rinnovabili, il nucleare e la lignite. Come indica il 
Consiglio, il livello del tetto è concepito in modo da 
preservare la redditività degli operatori ed evitare di 
ostacolare gli investimenti nelle energie rinnovabili.
Gli Stati membri avranno flessibilità nel decidere 
come incassare e riorientare i ricavi eccedenti verso 
il sostegno e la protezione dei clienti finali di ener-
gia elettrica, riservandosi anche di applicare un tetto 
più alto ai ricavi e di ricorrere a misure che limitino 
ulteriormente i ricavi di mercato, di differenziare il 
tetto tra le diverse tecnologie e di applicare limiti ai 
ricavi di mercato di altri attori, compresi gli operatori 
commerciali.

Il terzo punto include un prelievo di solidarietà tem-
poraneo obbligatorio sugli utili delle imprese attive 
nei settori del petrolio greggio, del gas naturale, del 
carbone e della raffinazione, che si applicherà nei 
casi in cui si verifichi un incremento che ecceda il 
20% degli utili imponibili medi annui dal 2018.

Un altro aspetto riguarda misure per la vendita al 
dettaglio per le piccole e medie imprese, in merito 
alle quali gli Stati membri hanno convenuto di po-
ter fissare temporaneamente un prezzo di fornitura 
dell’energia elettrica che può essere, in via tempora-
nea ed eccezionale, anche inferiore ai costi.

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4622
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4622
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0361&qid=1658670925583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0361&qid=1658670925583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0473&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0473&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0473&from=EN
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/09/30/council-agrees-on-emergency-measures-to-reduce-energy-prices/
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ACCELERARE LE TRANSIZIONI

3.8. Goal 8 - Incentivare una crescita econo-
mica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un 
lavoro dignitoso per tutti

Il Goal 8 integrando obiettivi di crescita economica 
con diritto e diritti al lavoro, s’inquadra in particolare 
nel punto 2 del programma della Commissione eu-
ropea 2019-2024: un’economia che lavora per le per-
sone. Per i diritti al lavoro valgono diversi punti del 
pilastro europeo dei diritti sociali, il cui  piano d’azio-
ne  è stato adottato il 4.3.2021 con la COM(2021) 102, 
successivamente assunto nel vertice sociale di Por-
to del 7-8 maggio 2021, con la sottoscrizione della 
dichiarazione d’impegno congiunta tra i presidenti 
del Consiglio dell’UE, del Parlamento europeo, della 
Commissione europea che fissa il target di almeno 
il 78% della popolazione compresa tra i 20 e i 64 anni 
dovrà avere un lavoro entro il 2030.
Il piano d’azione è stato anticipato in alcuni atti fon-
damentali, quali il rafforzamento della garanzia gio-
vani del 1.7.2020, la proposta di direttiva per un sa-
lario minimo adeguato del 28.10.2020 - rispetto alla 
quale è stato raggiunto un accordo provvisorio tra 
Consiglio e Parlamento il 7.6.2022, e successivamen-
te il 14.9.2022 il Parlamento ha adottato una specifi-
ca Risoluzione.
Centrale all’argomento e ancora valida è la racco-
mandazione della Commissione per un sostegno 
attivo efficace all’occupazione (EASE) in risposta alla 
crisi COVID-19, del 4.3.2021 .

Oltre alla raccomandazione relativa alla garanzia di 
una transizione equa verso la neutralità climatica (cfr. 
par.2.3), che riguarda in diverse aspetti le politiche 
occupazionali, nell’ultimo anno sono state adottati 
nuove inziative quadro, in particolare nel pacchetto 
del 9.12.2021 sono state adottate la Comunicazione 
migliori condizioni di lavoro per un’Europa sociale 
più forte: sfruttare appieno i vantaggi della digitaliz-
zazione per il futuro del lavoro, la collegata proposta 
di direttiva relativa al miglioramento delle condizioni 
di lavoro nel lavoro mediante piattaforme digitali, la 
Comunicazione creare un’economia al servizio delle 
persone: un piano d’azione per l’economia sociale.    

Con il pacchetto di primavera del semestre europeo, 
con la COM(2022) 282 final del 2.6.202, la Commis-
sione europea ha presentato una proposta di deci-
sione del Consiglio relativa agli orientamenti per le 
politiche degli Stati membri a favore dell’occupazio-
ne.

Il 6 dicembre 2021, il Consiglio dell’UE ha adottato 
conclusioni su lavoro sostenibile nel corso della vita 
in cui chiede agli Stati membri di rafforzare la loro 
capacità di sostegno nel migliorare le condizioni 
di lavoro per tutti e di supportare le persone nella 
transizioni creando le condizioni affinché possano 
entrare e rientrare velocemente nel mondo del lavoro, 
offrendo una serie d’indicazioni specifiche anche in 
relazione alla salute e sicurezza sul lavoro e alla for-
mazione.

Il 12.7.2022 è stato pubblicato dalla Commissione 
europea il rapporto annuale impiego e sviluppo so-
ciale in Europa (ESDE).

3.8.1. Orientamenti per le politiche occupazio-
nali degli Stati membri 

Nella Comunicazione quadro COM(2022) 600 final 
del 23.5.2022 “Semestre europeo 2022 - Pacchetto 
di primavera” (cfr. par.2.2.1), la Commissione indica 
come raccomandazione generale, che gli Stati mem-
bri dovranno concentrarsi sulla risoluzione delle 
strozzature legate alla carenza di manodopera e ren-
dere disponibili ulteriori opportunità di aggiornamen-
to e riqualificazione.

Contestualmente la Commissione adotta con la 
COM(2022) 241 final anche gli specifici orientamenti 
comuni per tutti gli Stati membri, integrando racco-
mandazioni specifiche.
Gli orientamenti in questione, annualmente rivisti 
secondo il disposto dell’art.148 del Trattato sul fun-
zionamento dell’UE, riassumono diversi atti e indiriz-
zi già espressi dallo stesso Consiglio. In particolare 
integrano gli obiettivi del piano d’azione del pilastro 
europeo dei diritti sociali, e rispondono anche all’at-
tuale quadro di nuove sfide determinato dalla guerra 
in Ucraina. Gli orientamenti riguardano estesamente 
anche aspetti legati all’istruzione e apprendimento, 
oltre ad aspetti d’inclusione sociale e riduzione della 
povertà, pari opportunità.
Sulla formazione necessaria ad affrontare la duplice 
transizione verde e digitale, il richiamo specifico è al 
target del  piano d’azione del pilastro europeo dei 
diritti sociali: almeno il 60% della popolazione adulta 
deve partecipare a un corso di formazione ogni anno 
(cfr. Goal 4),
La proposta di decisione del Consiglio invita gli Stati 
membri a tener conto nelle loro politiche per l’occu-
pazione e nei loro programmi di riforma, di un’ar-
ticolazione complessa di proposte, riassunte nelle 
seguenti tematiche:
•   orientamento 5: aumentare la domanda di lavo-

ro;

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://www.2021portugal.eu/en/porto-social-summit/porto-social-commitment/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0276&qid=1628754226882&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0276&qid=1628754226882&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020PC0682&qid=1630306133631&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020PC0682&qid=1630306133631&from=EN
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/07/minimum-wages-council-and-european-parliament-reach-provisional-agreement-on-new-eu-law/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/07/minimum-wages-council-and-european-parliament-reach-provisional-agreement-on-new-eu-law/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0316_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0316_IT.pdf
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/eb732c47-7faf-11eb-9ac9-01aa75ed71a1/language-it
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/eb732c47-7faf-11eb-9ac9-01aa75ed71a1/language-it
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/eb732c47-7faf-11eb-9ac9-01aa75ed71a1/language-it
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0761&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0761&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0761&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0762&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0762&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0762&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0778&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0778&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0282&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0282&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0282&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0282&from=EN
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14751-2021-INIT/en/pdf
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=it&pubId=8483&furtherPubs=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=it&pubId=8483&furtherPubs=yes
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:600:FIN&qid=1653544815511
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:600:FIN&qid=1653544815511
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0241&qid=1653544815511
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
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•   orientamento 6: incrementare l’offerta di lavoro 
e migliorare l’accesso all’occupazione, l’acquisi-
zione di abilità e competenze lungo tutto l’arco 
della vita;

•   orientamento 7: migliorare il funzionamento dei 
mercati del lavoro e l’efficacia del dialogo socia-
le;

•   orientamento 8: promuovere le pari opportuni-
tà per tutti, favorire l’inclusione sociale e com-
battere la povertà.

Sulla proposta della Commissione sono state adot-
tate la Risoluzione del Parlamento europeo del 
18.10.2022, e il parere del CESE del 21.9.2022.

3.8.2. Migliorare le condizioni di lavoro delle 
persone impiegate attraverso le piatta-
forme digitali

La Commissione assume il 9.12.2021 un pacchetto 
di atti inclusivi della COM(2021) 761 final migliori 
condizioni di lavoro per un’Europa sociale più forte: 
sfruttare appieno i vantaggi della digitalizzazione 
per il futuro del lavoro, le collegate COM(2021) 762 
final proposta di direttiva relativa al miglioramento 
delle condizioni di lavoro nel lavoro mediante piat-
taforme digitali, e la bozza di linee guida per gli Stati 
membri per correggere le possibili condizioni di di-
sparità tra lavoratori autonomi e lavoratori dipen-
denti, approvate e pubblicate infine il 30.9.2022. 

La Commissione riporta i numeri di un fenomeno 
non affatto trascurabile nell’UE: oltre 28 milioni di la-
voratori oggi sono impiegati attraverso le piattafor-
me digitali. Nel 2025 il numero è previsto in crescita 
a 43 milioni. Questi lavoratori sono normalmente 
considerati come lavoratori autonomi, mentre si sti-
ma che tra questi 5,5 milioni di lavoratori svolgono 
un lavoro come dipendenti di fatto.

La proposta di direttiva mira a garantire che alle 
persone che vengono impiegate attraverso le piat-
taforme di lavoro digitali sia concesso lo status di oc-
cupazione legale che corrisponde alle loro modalità 
di lavoro effettive. Allo scopo, fornisce un elenco di 
criteri di controllo per determinare se la piattaforma 
sia effettivamente un “datore di lavoro”.
Ai lavoratori a cui viene riconosciuto il rapporto di di-
pendenza, significa il diritto a un salario minimo, alla 
contrattazione collettiva, al rispetto di un’orario di 
lavoro e alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 
il diritto a ferie retribuite, alla disoccupazione e alle 
indennità di malattia, i contributi per la pensione.
La Direttiva intende aumentare la trasparenza nell’u-
so degli algoritmi da parte delle piattaforme di la-

voro digitali, assicurare che il monitoraggio delle 
attività rispetti i diritti dei lavoratori e dà il diritto di 
contestare le decisioni automatizzate. Questi nuovi 
diritti saranno comunque concessi sia ai lavoratori 
riconosciuti come dipendenti che agli effettivi lavo-
ratori autonomi.
Sono previsti inoltri obblighi di trasparenza e traccia-
bilità a carico delle piattaforme, poiché nell’econo-
mia digitale è spesso difficoltoso conoscere da quale 
Stato membro opera la piattaforma e da chi viene 
svolto il lavoro. 

Sull’argomento è stato adottato parere del Comitato 
delle regioni il 30.6.2022.

3.8.3. Piano d’azione per l’economia sociale

Lo stesso 9.12.2021 viene adottata da parte della 
Commissione anche la COM(2021) 778 final “creare 
un’economia al servizio delle persone: un piano d’a-
zione per l’economia sociale “.
Il piano d’azione ha lo scopo di offrire un maggiore 
sostegno all’economia sociale, poiché oltre a creare 
occupazione, consente alle organizzazioni di au-
mentare il loro positivo impatto sociale in tutta l’UE.
I dati che riporta la Commissione attestano che ad 
oggi ci sono 2,8 milioni di organizzazioni che svolgo-
no attività nell’economia sociale, impiegando 13,6 
milioni di persone.
Il piano considera specificamente tre aree d’azione:
1.	 creare le condizioni giuste per far prosperare 

l’economia sociale, attraverso misure fiscali fa-
vorevoli, appalti pubblici e adeguati quadri per 
agevolare gli aiuti di Stato. La Commissione pro-
porrà nel 2023 una raccomandazione per il Con-
siglio e linee guida per gli Stati membri;

2.	 aprire opportunità per l’avvio e l’espansione del-
le organizzazioni dell’economia sociale, attra-
verso un supporto economico diretto tramite il 
quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e con 
il lancio nel 2023 di un portale informativo dedi-
cato all’economia sociale;

3.	 assicurare che l’economia sociale e il suo poten-
ziale siano riconosciuti. La Commissione, in par-
ticolare, si propone di effettuare uno studio sui 
benefici dell’economia sociale, organizzare corsi 
formativi per dipendenti pubblici e promuovere 
l’economia sociale a livello locale e regionale e 
gli scambi di buone pratiche.

Il 6.7.2022, il Parlamento ha espresso la propria posi-
zione con Risoluzione accogliendo il piano, ma chie-
dendo un rafforzamento di taluni aspetti. Il CESE ha 
espresso parere il 19.5.2022.

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0359_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0359_IT.pdf
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/guidelines-employment-policies-member-states-3
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0761&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0761&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0761&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0761&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0762&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0762&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0762&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022XC0930(02)&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0762&from=EN
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-155-2022
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-155-2022
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0778&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0778&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0778&from=EN
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0288_IT.pdf
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/action-plan-social-economy
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/action-plan-social-economy
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3.8.4. Sviluppo del quadro strategico per la 
salute e sicurezza sul lavoro post-2020

Le novità proposte dalla Commissione sul tema salu-
te e sicurezza sul lavoro hanno riguardato la propo-
sta di direttiva che modifica la Direttiva 2009/148/CE 
sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connes-
si con un’esposizione all’amianto durante il lavoro 
del 28.9.2022. 

Il 3.3.2022 il Consiglio dell’UE ha dato la sua approva-
zione alla modifica della Direttiva sugli agenti cance-
rogeni e mutageni, oggetto anche della Risoluzione 
del Parlamento del 17.2.2022.

Il Parlamento europeo ha adottato il 10 marzo 2022 
la propria posizione sul nuovo quadro strategico 
dell’UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
post-2020, chiedendo in particolare alla Commis-
sione la presentazione di una tabella di marcia per 
conseguire l’obiettivo “zero vittime”.  Il 5.7.2022 ha 
assunto la Risoluzione sulla salute mentale nel mon-
do del lavoro digitale. 

Il 27.1.2022 il Comitato delle regioni ha adottato il 
suo parere sul quadro strategico dell’UE in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro 2021-2027 e il 30.6.2022 
un parere specifico sul miglioramento delle condi-
zioni di lavoro nel lavoro mediante piattaforme di-
gitali.

Il CESE ha adottato il  20.1.2022 un parere d’iniziativa 
sul dialogo sociale come strumento per promuovere 
la salute e la sicurezza sul lavoro. 
Pertinente al tema è ancora la Risoluzione del Parla-
mento del 16.12.2021 sulla democrazia sul luogo di 
lavoro: quadro europeo per i diritti di partecipazione 
dei lavoratori e revisione della Direttiva sui comitati 
aziendali europei.

3.9. Goal 9 - Costruire una infrastruttura resi-
liente e promuovere l’innovazione ed 
una industrializzazione equa, responsa-
bile e sostenibile

L’invasione russa in Ucraina e il tema della sicurez-
za industriale nel nuovo quadro geopolitico hanno 
dato un impulso ulteriore alle politiche dell’UE orien-
tate al principio dell’autonomia strategica aperta già 
fortemente integrato nell’aggiornamento della nuo-
va strategia industriale 2020: costruire un mercato 
unico più forte per la ripresa dell’Europa adottato 
con la COM(2021) 350 final del 5.5.2021.

La Dichiarazione di Versailles assunta nel vertice del 
Consiglio europeo del  10-11 marzo, indica di:
1.	 rafforzare la capacità di difesa dell’UE con l’im-

pegno ad aumentare e migliorare drasticamen-
te gli investimenti nelle capacità di difesa e nelle 
tecnologie innovative, in modo collaborativo 
all’interno dell’UE, proteggendosi da una guer-
ra ibrida in continua crescita, rafforzare la nostra 
ciber-resilienza, proteggere le nostre infrastrut-
ture – in particolare quelle critiche;

2.	 ridurre le dipendenze energetiche (cfr. Goal 7);
3.	 costruire una base economica più solida con 

l’impegno di rendere la base economica dell’Eu-
ropa più resiliente, competitiva e adatta alle 
transizioni verde e digitale, riducendo le dipen-
denze strategiche nei settori delle materie prime 
critiche, dei semiconduttori e del digitale, nella 
produzione di medicinali a prezzi accessibili, nei 
prodotti alimentari.

Nella direzione dell’autonomia strategica aperta 
nell’ultimo anno, ancor prima dell’invasione russa in 
Ucraina, erano state già avviate iniziative integrate 
tra la nuova strategia industriale per l’Europa e il pro-
gramma per la trasformazione digitale rappresenta-
to dalla COM(2020) 67 final del 19.2.2020 plasmare il 
futuro digitale dell’Europa, integrata dalla più recen-
te COM(2021) 118 final del 9 marzo 2021 recante la 
bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il 
decennio digitale.  
In particolare attraverso il pacchetto d’iniziative in-
quadrato nella COM(2022) 45 final del 8.2.2022 rela-
tivo alla legge europea per i semiconduttori e con la 
COM(2022) 31 final del 2.2.2022 la strategia europea 
per la normazione.

Il tema dell’autonomia strategica aperta e di una 
maggior indipendenza dell’UE dalle importazioni di 
materie prime si è concretizzato già in iniziative quali 
il piano d’azione per le materie prime critiche adot-

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0489&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0489&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0489&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0489&qid=1666518750806
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/03/eu-strengthens-protection-of-workers-from-dangerous-chemicals/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/03/eu-strengthens-protection-of-workers-from-dangerous-chemicals/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0046_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0046_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0068_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0068_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0068_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0279_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0279_IT.pdf
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-5555-2021
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-5555-2021
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-155-2022
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-155-2022
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-155-2022
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/social-dialogue-tool-promote-health-and-safety-work
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/social-dialogue-tool-promote-health-and-safety-work
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0508_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0508_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0508_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0508_IT.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0350&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0350&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0350&from=EN
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/11/the-versailles-declaration-10-11-03-2022/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/11/the-versailles-declaration-10-11-03-2022/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0102&qid=1628772170494&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0067&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0067&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:118:FIN&qid=1615452882549
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:118:FIN&qid=1615452882549
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52022DC0045&qid=1644663754080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0031&qid=1644138799352
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0031&qid=1644138799352
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tato il 3.9.2020, con la COM(2020) 474 final “resilien-
za delle materie prime critiche: tracciare un percorso 
verso una maggiore sicurezza e sostenibilità”, quale 
iniziativa collegata al nuovo piano d’azione per l’e-
conomia circolare , e con la proposta di regolamento 
UE relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, adotta 
con la COM(2020) 789 final del 10.12.20.  

Nella stessa direzione, nel programma di lavoro 2023 
della Commissione europea è prevista l’adozione nel 
primo trimestre di una proposta di legge europea 
per le materie prime critiche.

Sull’argomento è stato presentato dalla Commissio-
ne con lo SWD(2022) 41 final del 22.2.2022 il rappor-
to dipendenze e capacità strategiche dell’UE: secon-
da fase degli esami approfonditi.

Gli aspetti di sinergia tra transizione verde e digitale  
e le relative incidenze sul fabbisogno di competenze 
e materie prime, sono stati esplorati quest’anno da 
parte della Commissione europea in diversi atti, tra 
cui la relazione scientifica e strategica del Centro co-
mune di ricerca della Commissione (JRC): “Towards 
a green and digital future. Key requirements for suc-
cessful twin transitions in the European Union”. (cfr. 
par.1.2), trasposto in alcuni aspetti su di un piano più 
operativo nel Piano d’azione europeo per digitaliz-
zare il settore energetico, adottato il 18.10.2022 con 
la COM(2022) 552 final (cfr. Goal 7).

Sul tema resilienza delle infrastrutture, in diretta ri-
sposta al conflitto con la Russia, è stata adottata con 

la COM(2022) 551 final del 18.10.2022  la proposta 
di raccomandazione su un approccio coordinato 
dell’Unione per rafforzare la resilienza delle infra-
strutture critiche. 

Il 14.7.2022 il Consiglio dell’UE e il Parlamento han-
no  raggiunto un accordo politico sul percorso per il 
decennio digitale.
Nel quadro delle iniziative previste nella citata bus-
sola per il digitale 2030: il modello europeo per il 
decennio digitale, è stata adottata dalla Commissio-
ne  europea con la COM(2022) 28 final del 26.1.2022 
la proposta di Dichiarazione europea sui diritti e i 
principi del digitale, con la COM(2022) 496 final del 
28.9.2022 la proposta di direttiva relativa all’adegua-
mento delle norme in materia di responsabilità civile 
extracontrattuale all’intelligenza artificiale (cfr. Goal 
16), con la COM(2022) 454 final del 15.9.2022 la pro-
posta di regolamento relativo a requisiti orizzontali 
di cibersicurezza per i prodotti con elementi digitali.

Il 28.7.2022 è stato pubblicato il Digital Economy 
and Society Index 2022 (DESI 2022), in cui verifichia-
mo che l’Italia si classifica in 18esima posizione sui 
27 Stati membri.
Come nuovo atto strategico sull’innovazione, è 
successivamente stata adottata con la COM(2022) 
332 final del 5.7.2022, la nuova Agenda europea 
per l’innovazione collegata allo spazio europeo per 
la ricerca (SER) e l’innovazione presentato con la  
COM(2020) 628 final  del 30.9.2020 e al programma 
di ricerca europeo Orizzonte Europa.

Figura 6 – Concentrazione della produzione di minerali critici vs fonti fossili   
Fonte: SWD(2022) 41 final da IAE 2021 Report - The role of critical material in the clean energy transition
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0098
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0098
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0548&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0548&qid=1666518750806
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/48878
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/48878
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC129319
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC129319
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC129319
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0552&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0552&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0551&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0551&qid=1666518750806
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3.9.1. Strategia europea per la normazione

Nel programma dell’aggiornamento della nuova 
strategia industriale 2020: costruire un mercato uni-
co più forte per la ripresa dell’Europa adottato con 
la COM(2021) 350 final del 5.5.2021, è stata adottata 
la strategia europea per la normazione con la con la 
COM(2022) 31 final del 2.2.2022.

La strategia mira a rafforzare la competitività dell’UE 
a livello globale e a promuovere un’economia resi-
liente, verde e digitale, integrata con i valori demo-
cratici nelle applicazioni tecnologiche. La Commis-
sione promuove un ruolo di leadership per l’UE nella 
definizione di standard normativi ritenendo che la 
sovranità tecnologica, la capacità di ridurre le dipen-
denze e la protezione dei valori dell’UE, comprese le no-
stre ambizioni sociali e ambientali, dipenderanno dal 
successo degli attori europei nella standardizzazione a 
livello internazionale.
La Commissione sottolinea nelle premesse come gli 
standard normativi consentono di promuovere l’inte-
roperabilità, la sicurezza dei cittadini dell’UE e la prote-
zione dell’ambiente, portando vantaggi alle imprese 
e ai consumatori, creando condizioni di parità nel 
mercato unico per le imprese e aumentando la fidu-
cia dei consumatori. Allo stato attuale, la Commissio-
ne valuta che l’importanza strategica degli standard 
non è ancora adeguatamente riconosciuta.
Le sfide del nostro tempo richiedono una capacità di 
normazione in grado di rispondere a una domanda 
d’innovazione sempre più rapida. La Commissione 
evidenzia per l’UE l’importanza fondamentale di non 
perdere il vantaggio competitivo di essere il “primo 
motore” dell’innovazione attraverso la normazione, 
constatando che allo stato attuale  altri consorzi, 
spesso privati ​​e non europei guidati dall’industria, 
sono più snelli e veloci nello sviluppo di standard, in 
particolare nelle tecnologie nuove ed emergenti.
La Commissione valuta che le ambizioni politiche 
dell’UE per un’economia resiliente, verde e digitale non 
saranno all’altezza della sfida se gli standard di ac-
compagnamento saranno definiti da altre regioni del 
mondo.
La capacità di definire degli standard normativi eu-
ropei è considerata dalla Commissione essenziale 
anche per garantire che le nuove tecnologie rifletta-
no i valori democratici dell’UE, quali ad esempio ade-
guati standard di protezione dei dati e un’adeguata 
governance dei protocolli Internet.
La strategia propone dunque una serie di azioni per 
riportare gli standard al centro di un mercato unico 
dell’UE resiliente, verde e digitale e per rafforzare il ruo-
lo globale del sistema di normazione europeo. 

Le linee di intervento principali della strategia sono 
così riassunte:
1.	 Prevedere, classificare in ordine di priorità e 

affrontare le esigenze di normazione in setto-
ri strategici. Nel programma 2022, pubblicato 
contestualmente, viene riportata una prima lista 
di aree d’intervento, dichiarate come urgenti: 
produzione di vaccini e farmaci per contrastare 
il COVID-19, riciclo delle materie prime critiche, 
catena del valore dell’idrogeno pulito, sostegno 
del cemento a basse emissioni di carbonio, stan-
dard per la certificazione dei chip in termini di 
sicurezza, standard per lo spazio europeo dei 
dati al fine di garantire autenticità, affidabilità, 
miglioramento dell’interoperabilità, condivisio-
ne e riutilizzo;

2.	 Migliorare la governance e l’integrità del sistema 
europeo di normazione. Le norme europee, che 
sostengono le politiche e le normative dell’UE, 
dovranno essere stabilite da soggetti europei. A 
tal fine la Commissione propone una modifica 
del regolamento n. 1025/2012 sulla normazione 
chiedendo agli enti del sistema di normazione 
europeo rappresentato dal Comitato europeo di 
normazione (CEN), Comitato europeo di norma-
zione elettrotecnica (CENELEC) e dall’Istituto eu-
ropeo di standardizzazione delle telecomunica-
zioni (ETSI), di presentare proposte entro la fine 
del 2022 per modernizzare la loro governance, 
includendo misure per affrontare la rappresen-
tazione diseguale e poco trasparente degli inte-
ressi industriali e aumentare il coinvolgimento 
delle PMI, della società civile e degli utenti. Un 
forum di alto livello riunirà i rappresentanti degli 
Stati membri, con le organizzazioni di norma-
zione europee e gli organismi nazionali di nor-
mazione, industria, PMI, società civile e mondo 
accademico, per aiutare a stabilire le priorità, 
fornire consulenza sulle future esigenze di stan-
dardizzazione, coordinare gli interessi europei e 
garantire che le attività di normazione europea 
rispondano alle ambizioni della doppia transi-
zione verde e digitale. La Commissione indica 
anche un coinvolgimento del Parlamento e del 
Consiglio dell’UE nella discussione delle priorità.

3.	 Rafforzare la leadership europea nella definizio-
ne di norme globali. La Commissione si avvarrà 
del forum di alto livello per creare, insieme agli 
Stati membri e agli organismi nazionali di nor-
mazione, un nuovo meccanismo per la condi-
visione di informazioni e per coordinare e raf-
forzare l’approccio europeo alla normazione 
internazionale, promuovendo la collaborazione 
con i Paesi partner che condividono gli stessi 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0350&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0350&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0350&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0031&qid=1644138799352
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/48601
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0032&qid=1644048851014
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0032&qid=1644048851014
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principi dell’UE e finanziando progetti di norma-
zione in Africa e Paesi del vicinato.

4.	 Sostenere l’innovazione. La Commissione pro-
pone di sfruttare meglio il potenziale della ricer-
ca finanziata dall’UE per valorizzare i progetti di 
innovazione attraverso attività di normazione e 
anticipare le esigenze di normazione. Sarà lan-
ciato uno strumento per dare impulso alla nor-
mazione (standardisation booster), che aiuterà i 
ricercatori nel quadro di Orizzonte 2020 e Oriz-
zonte Europa a verificare la pertinenza dei loro 
risultati a fini di normazione. Entro la metà del 
2022 prevede l’avvio dell’elaborazione di un co-
dice di buone pratiche per i ricercatori nel cam-
po della normazione, allo scopo di rafforzare il 
legame tra la normazione e la ricerca e l’inno-
vazione nel quadro dello Spazio europeo della 
ricerca.

5.	 Preparare la prossima generazione di esperti 
nel campo della normazione. La Commissio-
ne promuoverà una maggiore consapevolezza 
sulle norme a livello accademico, attraverso la 
formazione dei ricercatori e con l’organizzazione 
di giornate universitarie dell’UE in materia. Uti-
lizzando la piattaforma dell’Accademia dell’UE 
sarà diffuso materiale di formazione in e-lear-
ning, e sarà promosso lo sviluppo e la diffusio-
ne di moduli d’insegnamento accademico sulla 
normazione all’interno del forum di alto livello 
per attrarre e formare giovani e promuovere op-
portunità di riqualificazione professionale.

3.9.2. Proposta di legge europea sui semicon-
duttori

L’8.2.2022, la Commissione ha adottato una serie di 
misure per garantire la sicurezza dell’approvvigio-
namento, la resilienza e la leadership tecnologica 
dell’UE nell’ambito delle tecnologie e delle applica-
zioni dei semiconduttori.

Le misure principali dell’iniziativa sono contenute 
nella COM(2022) 47 final del 8.2.2022 recante propo-
sta di regolamento che istituisce le imprese comuni 
nell’ambito di Orizzonte Europa per quanto riguarda 
l’impresa comune “Chip”.
L’iniziativa dovrà consentire all’UE  di conseguire l’o-
biettivo di raddoppiare la sua attuale quota di mer-
cato portandola al 20% nel 2030, quadruplicando 
di fatto la produzione, considerando che al 2030 la 
domanda mondiale di mercato è stimata nel doppio 
rispetto ad oggi.
Nelle premesse dell’atto d’inquadramento dell’ini-
ziativa COM(2022) 45 final, la Commissione esplicita 

la necessità per l’UE di assumere un ruolo di leader-
ship in questo settore, considerando che l’estrema 
dipendenza globale della catena del valore dei se-
miconduttori da un numero molto limitato di ope-
ratori in un contesto geopolitico complesso, rende 
vulnerabile l’industria europea nel suo complesso, 
rilevando come le recenti carenze di semicondutto-
ri a livello mondiale hanno portato alla chiusura di 
stabilimenti operanti in un’ampia gamma di setto-
ri, da quello automobilistico a quello dei dispositivi 
sanitari. Come sottolinea la Commissione, a titolo di 
esempio, nel 2021 nel settore automobilistico la pro-
duzione in alcuni Stati membri è calata di un terzo.
L’obiettivo dell’iniziativa non è solo finalizzato a ri-
durre le dipendenze eccessive, ma anche a cogliere 
le opportunità offerte da mercati sempre più digi-
talizzati e dall’innovazione tecnologica. Ciò miglio-
rerà la competitività dell’ecosistema europeo dei 
semiconduttori e dell’industria europea in generale, 
promuoverà le PMI, offrirà all’industria in tutta l’UE 
un accesso più sicuro a chip evoluti, innovativi, per-
formanti ed efficienti dal punto di vista energetico, 
contribuendo così anche al conseguimento degli 
obiettivi del Green Deal europeo.

La Commissione valuta, che gl’investimenti pubbli-
ci e privati complessivi per attuare queste misure 
si quantificano in oltre 43 miliardi di euro da qui al 
2030.

La legge europea sui semiconduttori (denominata in 
breve chips act) si articola in tre azioni essenziali:

1.	 Iniziativa “Chips for Europe” - mirando a raffor-
zare le capacità tecnologiche e di innovazione 
dell’UE nel settore dei semiconduttori e a garan-
tire la leadership tecnologica europea in mate-
ria di chip a medio e lungo termine, l’iniziativa 
dovrà garantire la diffusione in tutta Europa di 
strumenti per la progettazione di semicondutto-
ri avanzati, di linee pilota per realizzare prototipi 
della prossima generazione di chip e di impianti 
di prova per applicazioni innovative delle tecno-
logie più recenti. L’iniziativa sarà attuata essen-
zialmente attraverso i programmi Europa digita-
le e Orizzonte Europa, e dovrà contribuire anche 
ad affrontare la carenza di competenze nell’UE 
nella progettazione dei semiconduttori.

2.	 Sicurezza di approvvigionamento. La proposta 
di regolamento definisce due tipi di impianti che 
dovranno contribuire alla sicurezza dell’approv-
vigionamento in Europa. La prima denominata 
“fonderie aperte dell’UE” rappresenterà gli im-
pianti che progettano e producono componenti 

https://academy.europa.eu
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0047&from=EN 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0047&from=EN 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0047&from=EN 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0047&from=EN 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52022DC0045&qid=1644663754080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52022DC0045&qid=1644663754080
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principalmente per altri attori industriali. La se-
conda è rappresentata da”impianti di produzio-
ne integrata”, ossia fabbriche che progettano e 
producono componenti per il proprio mercato. 
Il riconoscimento in uno dei due tipi d’impianti 
dovrà consentire una procedura accelerata di 
autorizzazione all’apertura dell’impianto e l’ac-
cesso prioritario alle linee pilota dell’iniziativa 
chips for Europe. Regole precise di deroga agli 
aiuti di Stato sosteranno un ambiente favorevole 
all’avvio della produzione nei Paesi dell’Unione.

3.	 Monitoraggio e risposta alle crisi. Questa misura 
non affatto secondaria sarà finalizzata a preve-
nire fenomeni di mancanza di disponibilità di 
semiconduttori sul mercato europeo, attivando 
misure interne ed esterne all’UE in collabora-
zione con altri partner internazionali. Vengono 
in particolare previste regole di monitoraggio 
del mercato a carico dei singoli Stati membri 
in coordinamento con la Commissione. Que-
ste regole vengono in parte già anticipate con 
una proposta di raccomandazione agli Stati 
membri adottata contestualmente. Le misure 
di risposta alla crisi prevederanno un’attività di 
coordinamento effettuato da un Board europeo 
per i semiconduttori, che potrà prevedere azio-
ni quali la possibilità di richiedere ai produttori 
beneficiari di sussidi pubblici di dare priorità di 
produzione verso i settori dichiarati di partico-
lare criticità e strategici per l’industria dell’UE. In 
alternativa e/o come misura aggiuntiva, la Com-
missione potrà agire come centrale d’acquisto al 
fine di acquisire prodotti rilevanti indispensabili 
per il fabbisogno dei settori critici.

Il Regolamento prevede specifiche misure di go-
vernance, mettendo il coordinamento a livello di 
Unione in capo al Board europeo dei semiconduttori 
presieduto dalla Commissione e una serie di autorità 
competenti o di punti di contatto nazionali per ga-
rantire l’implementazione e la corretta collaborazio-
ne nell’attuare le misure in tutta l’UE.

3.9.3. Piano d’azione europeo per digitalizzare il 
settore energetico

Il 18.10.2022 la Commissione europea ha adottato la 
COM(2022) 552 final digitalizzare il sistema energeti-
co - piano d’azione dell’UE.
Nella prospettiva duplice della transizione verde e 
della trasformazione digitale (cfr. cap.1), e del princi-
pio di coerenza tra le stesse, il piano mette al centro 
l’empowerment dei consumatori: la digitalizzazione 

porta benefici alle famiglie e alle PMI sotto forma di 
servizi innovativi basati sui dati che consentono loro, 
ad esempio, di gestire meglio le bollette, di conoscere 
i propri consumi energetici in tempo reale, di condivi-
dere l’elettricità prodotta con i vicini o di rivenderla al 
mercato, o di risparmiare energia (e denaro), che è uno 
dei modi più economici, sicuri e puliti per affrontare i 
prezzi elevati e ridurre la nostra dipendenza dalle im-
portazioni di combustibili fossili dalla Russia. L’inclusio-
ne digitale dovrebbe garantire che anche i cittadini più 
vulnerabili, quelli a basso reddito e quelli che vivono in 
regioni remote abbiano accesso a prezzi accessibili alle 
nuove tecnologie e strumenti digitali e che siano messi 
in condizione di beneficiare della digitalizzazione del 
sistema energetico. 

Il piano, che definisce la strada per l’adozione di spe-
cifiche misure nei prossimi mesi e anni da parte della 
Commissione, è sintetizzato nelle seguenti principali 
iniziative:
•   misure che aiuteranno i consumatori ad aumen-

tare il controllo che possono esercitare sul con-
sumo energetico e sulle bollette, grazie a nuovi 
strumenti e servizi digitali, con un quadro di go-
vernance per uno spazio comune europeo dei 
dati sull’energia;

•   misure di controllo del consumo energetico 
del settore delle Tecnologie dell’Informazione e 
Comunicazione (TIC), anche attraverso un siste-
ma di etichettatura ambientale per i centri dati, 
un’etichetta energetica per i computer, misure 
per aumentare la trasparenza relativa al consu-
mo energetico dei servizi di telecomunicazione 
e un’etichetta di efficienza energetica per le tec-
nologie blockchain;

•   misure di rafforzamento della cibersicurezza 
delle reti energetiche attraverso una nuova le-
gislazione, compreso un codice di rete per la ci-
bersicurezza dei flussi transfrontalieri di energia 
elettrica.

La Commissione s’impegna a dare continuità nel 
sostegno alla ricerca e all’innovazione del settore, e 
a promuovere la cooperazione con organizzazioni 
della società civile quali la coalizione digitale verde 
europea.

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/european-chips-act-communication-regulation-joint-undertaking-and-recommendation
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/european-chips-act-communication-regulation-joint-undertaking-and-recommendation
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0552&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0552&qid=1666518750806
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/european-green-digital-coalition
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/european-green-digital-coalition
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3.10. Goal 10 - Ridurre l’ineguaglianza all’in-
terno di e fra le nazioni

L’ articolo 2 del trattato sull’Unione europea indica 
che l’uguaglianza è uno dei valori fondanti dell’UE, 
mentre l’articolo 10 del trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea indica che nella definizione 
e nell’attuazione delle sue politiche e azioni, l’Unione 
mira a combattere le discriminazioni fondate sul sesso, 
la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni 
personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale.

Il piano d’azione del pilastro europeo dei diritti so-
ciali adottato con la COM(2021) 102 final del 4 mar-
zo 2021, rinnova il quadro di riferimento per la co-
struzione di un’Unione dell’eguaglianza, seguendo il 
percorso già indicato dalla COM(2020) 14 final del 
14.1.2020 “Un’Europa sociale forte per giuste transa-
zioni”.
La Commissione richiama nel contesto le strategie e 
piani d’azione adottate elencate alla rubrica “Un’U-
nione dell’uguaglianza”, oltre alla strategia sulla pari-
tà di genere 2020-2025 (cfr. Goal 5), e precisamente:
•   COM(2020) 565 final del 18.9.2020 - Piano d’a-

zione dell’UE contro il razzismo 2020-2025;
•   COM(2020) 620 final del 7.10.2020 - Quadro stra-

tegico dell’UE per l’uguaglianza, l’inclusione e la 
partecipazione dei Rom;

•   COM(2020) 698 final del 12.11.2020 - Strategia 
per l’uguaglianza LGBTIQ 2020-2025; 

•   COM(2020) 758 final del 24.11.2020 - Piano d’a-
zione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027;

•   COM(2021) 101 final del 3.3.2021 - Strategia per 
i diritti delle persone con disabilità 2021-2030;

Nello stesso quadro, la Commissione ha adottato 
nell’ultimo anno con la COM(2021) del 5.10.2021 la 
strategia dell’UE sulla lotta contro l’antisemitismo e 
il sostegno alla vita ebraica (2021-2030).

Sul tema critico delle politiche per l’immigrazione 
la Commissione europea ha risposto con l’adozione 
del nuovo patto sulla migrazione e l’asilo adottato 
il 23.9.2020 con la COM(2021) 609 final. Sull’attua-
zione delle politiche  con la COM(2022) 740 final 
del 6.10.2022, la Commissione presenta la Relazio-
ne sulla migrazione e l’asilo, in cui riassume le di-
verse iniziative intraprese nell’ultimo anno, incluso 
la risposta all’invasione russa in Ucraina e le misure 
straordinarie d’accoglienza attivate con spirito di so-
lidarietà tra Stati membri nei confronti delle persone 
sfollate dall’Ucraina. 

Nel discorso sullo stato dell’Unione del 14.9.2022, 
la Presidente von der Leyen ha evidenziato come 
determinazione e spirito di solidarietà sono ancora as-
senti nel dibattito sulla migrazione, indicando che le 
nostre azioni nei confronti dei rifugiati ucraini non de-
vono essere un’eccezione; possono anzi rappresentare 
la rotta da seguire per il futuro.

La riduzione delle diseguaglianze territoriali sono 
in particolare affidate all’attuazione delle politiche 
di coesione, in merito alle quali, la Commissione ha 
presentato con la COM(2022) 34 final del 4.2.2022 
l’ottava relazione sulla coesione: la coesione in Euro-
pa in vista del 2050 (cfr. Goal 11).  

Sul tema riduzione delle diseguaglianze, riveste par-
ticolare funzione strategica la recente COM(2022) 
494 final del 28.9.2022 valutare meglio l’impatto di-
stributivo delle politiche degli Stati membri. 

3.10.1. Valutare meglio l’impatto distributivo 
delle politiche degli Stati membri

Scopo della COM(2022) 494 final è fornire agli Stati 
membri orientamenti su come condurre al meglio 
le valutazioni d’impatto distributivo sul reddito dei 
diversi gruppi socioeconomici e integrarle nei loro 
processi di elaborazione delle politiche, supportan-
do gli impegni assunti con la Dichiarazione di Porto 
del 7.5.2021 per l’attuazione del piano d’azione del 
pilastro europeo dei diritti sociali e in linea con gli 
OSS. 
La Commissione indica che la valutazione d’impatto 
distributivo dovrebbe essere condotta sia prima che 
dopo l’attuazione delle politiche, da parte delle au-
torità nazionali e ove pertinente a livello regionale 
e locale, analizzando sia gli effetti combinati che gli 
effetti specifici individuali delle politiche, conside-
rando opportuno l’affido della valutazione ad orga-
nismi qualificati indipendenti.
La Commissione evidenzia che queste valutazioni 
sono fondamentali per valutare l’impatto delle riforme 
messe a punto per affrontare le megatendenze, come 
le transizioni verde e digitale o l’impatto delle crisi re-
centi. 

I settori d’intervento interessati sono 
•   di norma quelli relativi alle imposte dirette, i 

contributi di sicurezza sociale e le prestazioni 
sociali;

•   l’impatto delle riforme in altri settori, come le ri-
forme del mercato del lavoro o delle pensioni, 
nonché i programmi di investimento, nonchè le 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0014&qid=1632753078698
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0014&qid=1632753078698
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0152&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0152&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0565&qid=1628843201927
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0565&qid=1628843201927
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52020DC0620&qid=1625852232409
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52020DC0620&qid=1625852232409
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52020DC0620&qid=1625852232409
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0698&qid=1625851994974&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0698&qid=1625851994974&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0758&qid=1625851881815&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0758&qid=1625851881815&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0101&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0101&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0615&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0615&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0615&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:85ff8b4f-ff13-11ea-b44f-01aa75ed71a1.0018.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a2d634d0-4554-11ed-92ed-01aa75ed71a1.0017.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a2d634d0-4554-11ed-92ed-01aa75ed71a1.0017.02/DOC_1&format=PDF
https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:34:FIN&qid=1644048851014
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:34:FIN&qid=1644048851014
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0494&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0494&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:102:FIN&qid=1614957367080
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imposte sui consumi, dal momento che il loro 
impatto è spesso regressivo (poiché le famiglie a 
basso reddito spendono una fetta maggiore del 
loro reddito in beni e servizi).

La Commissione indica che l’arco temporale della 
valutazione dovrebbe coprire una prospettiva plu-
riennale. Gli effetti di una politica incrementale (ad 
esempio una riforma delle pensioni), che induce 
cambiamenti lenti in un orizzonte temporale di di-
versi anni, possono non essere molto significativi 
nell’arco di un solo anno, ma cumulativamente po-
trebbero risultare considerevoli.

In termini di strumenti di valutazione, la Commissio-
ne incoraggia gli Stati membri a: 
•   utilizzare un modello di microsimulazione che 

stimi gli effetti dei cambiamenti delle politiche 
sui redditi delle famiglie nell’intera distribuzione 
del reddito, nonché i loro effetti sulla povertà e 
sulla disparità di reddito;

•   sviluppare ulteriormente i loro modelli utilizzan-
do tecniche avanzate che incorporino le risposte 
comportamentali e i dati macroeconomici;

•   integrare l’analisi quantitativa con quella quali-
tativa, al fine di generalizzare la considerazione 
degli impatti distributivi in sede di elaborazione 
delle politiche

Come scelta d’indicatori, la Commissione incoraggia 
gli Stati membri a:
•   garantire che le valutazioni d’impatto distributi-

vo illustrino l’effetto delle politiche sui vari grup-
pi della distribuzione del reddito (come i decili di 
reddito), nonché i livelli di disuguaglianza e gli 
indicatori di povertà; 

•   presentare, quanto più possibile, i risultati ri-
partiti per età, genere e gruppi socioeconomici 
specifici.

Gli Stati membri sono incoraggiati a rendere pubbli-
ci e di facile comprensione i risultati delle valutazioni 
d’impatto.

La Commissione s’impegna a continuare a svolgere 
regolarmente valutazioni d’impatto distributivo, an-
che nell’ambito del semestre europeo e a sostenere 
gli Stati membri nella definizione o nello sviluppo 
delle loro prassi di valutazione d’impatto distributi-
vo, monitorandone i risultati.

3.11. Goal 11 - Rendere le città e gli insedia-
menti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili

Il Goal 11 veicola l’attuazione di tutti gli OSS nelle cit-
tà e nei territori, indicando anche nuovi target spe-
cifici. Include così di fatto la messa in pratica delle 
politiche europee tra cui i macro-obiettivi del Green 
Deal europeo e il pilastro europeo dei diritti sociali.  
Diverse strategie e piani d’azione europei, illustrati 
negli altri Goal, indicano azioni specifiche d’attua-
re nell’ambito urbano e territoriale. I pareri formali 
espressi sulle diverse politiche europee da parte del 
Comitato delle Regioni, costantemente richiamano 
l’attenzione sulla dimensione territoriale delle politi-
che, offrendo importanti proposte migliorative. 

Come novità dell’ultimo anno è stato adottato il 
4.3.2022 il  “Manifesto di Marsiglia” dei leader loca-
li e regionali: “L’Europa comincia nelle regioni, nelle 
città e nei piccoli comuni”, in cui viene reclamata 
in particolare una maggiore considerazione per le 
competenze specifiche degli enti locali e regionali 
nell’elaborazione e nell’attuazione del diritto dell’UE, 
attraverso anche un rafforzamento del ruolo del Co-
mitato europeo delle regioni. Sulla base dell’espe-
rienza della Conferenza sul futuro dell’Europa (cfr. 
Goal 16),  i leader locali e regionali chiedono che si 
sviluppi un dialogo con i cittadini permanente e ba-
sato sul territorio. 

L’iniziativa nuova Bauhaus europea come definita nel 
documento strategico della Commissione europea 
COM(2021) 573 final del 15.9.2021 “nuovo Bauhaus 
europeo  - bello, sostenibile, insieme”   è stata con fa-
vore accolta e oggetto dei pareri espressi dal CESE il 
23.2.2022, dal Comitato delle regioni il 28.4.2022, dal 
Parlamento europeo con Risoluzione del 14.9.2022.
Sulla sostenibilità del settore edilizio, nel pacchetto 
sull’economia circolare del 30.3.2022 è stata adottta 
anche la proposta di revisione del Regolamento sui 
prodotti da costruzione (cfr. Goal 12), e novità fon-
damentali sono incluse nella proposta di revisione 
della Direttiva sulla performance energetica degli 
edifici (cfr. Goal 7).
Sulla garanzia d’accesso a un alloggio adeguato il 
2.12.2021, il Comitato delle regioni ha adottato il pa-
rere “eliminare la deprivazione abitativa nell’Unione 
europea: il punto di vista locale e regionale”.

Il 14.12.2022 con il pacchetto integrativo al “pron-
ti per il 55%” (cfr. Goal 7), è stato adottato con la 
COM(2021) 811 final il  nuovo quadro dell’UE per la 
mobilità urbana .

https://cor.europa.eu/en/engage/brochures/Documents/The%20Marseille%20Manifesto%20of%20local%20and%20regional%20leaders%20-%20Europe%20starts%20in%20its%20regions,%20cities%20and%20villages/cor-2022-00926-00-01-info-tra-it.pdf
https://futureu.europa.eu/it/
https://europa.eu/new-european-bauhaus/index_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0573&qid=1631824675431
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0573&qid=1631824675431
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/new-european-bauhaus
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/new-european-bauhaus
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-5640-2021
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0319_IT.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0144&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0144&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:802:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:802:FIN&qid=1639818893678
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:802:FIN&qid=1639818893678
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-3911-2021
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-3911-2021
https://eur-lex.europa.eu/search.html?DTA=2021&SUBDOM_INIT=ALL_ALL&DB_TYPE_OF_ACT=comJoin&DTS_SUBDOM=ALL_ALL&typeOfActStatus=COM_JOIN&DTS_DOM=ALL&lang=it&type=advanced&qid=1661849980487&DTN=0811
https://eur-lex.europa.eu/search.html?DTA=2021&SUBDOM_INIT=ALL_ALL&DB_TYPE_OF_ACT=comJoin&DTS_SUBDOM=ALL_ALL&typeOfActStatus=COM_JOIN&DTS_DOM=ALL&lang=it&type=advanced&qid=1661849980487&DTN=0811
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Sull’iniziativa sono stati espressi i pareri del CESE il 
18.5.2022, del Comitato delle regioni il 11.10.2022. 
Sull’argomento il CESE ha adottato il 26.10.2022 
anche un parere d’iniziativa sull’importanza del tra-
sporto pubblico per la ripresa verde.

Attuando il programma delle missioni di ricerca del 
Green Deal sono state selezionate: 
•   il 28.4.2022 le 100 città che parteciperanno alla 

missione dell’UE per creare città intelligenti e a 
impatto climatico zero entro il 2030 , tra cui 9 cit-
tà italiane (Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, 
Padova, Parma, Prato, Roma, Torino);

•   il 7.6.2022, le prime 118 fra regioni e autorità lo-
cali che parteciperanno alla missione sull’adat-
tamento ai cambiamenti climatici, tra cui 6 enti 
italiani (Comune di Cesano Maderno, Provincia 
di Potenza, Regione Emilia-Romagna, Regione 
Sardegna, Provincia di Trento, Regione Veneto).

Sulla riduzione dell’inquinamento dell’aria è stata 
presentata una proposta di direttiva sulla qualità 
dell’aria sviluppando alcuni degli obiettivi annuncia-
ti nel piano d’azione dell’UE al 2030 “Verso inquina-
mento zero per aria, acqua e suolo” (cfr. Goal 12).

La proposta di legge europea per il ripristino della 
natura presentata Il 26.6.2022 con la COM(2022) 304, 
(cfr. Goal 15) prevede obiettivi ambiziosi specifica-
mente anche per le città. Come prescrive l’art.6 della 
proposta, al 2030 gli Stati membri devono garantire 
che non vi sia alcuna perdita netta di spazio verde 
urbano e di copertura arborea urbana in tutte le città 
e nei centri urbani e periferici, oltre a garantire un au-
mento della superficie totale nazionale dello spazio 
verde urbano nelle città e nei centri abitati di almeno 
il 3% entro il 2040 e di almeno il 5% entro il 2050. 

A quest’ultima si collega anche la strategia dell’UE 
per il suolo per il 2030 - Suoli sani a vantaggio del-
le persone, degli alimenti, della natura e del clima 
adottata con la COM(2021) 699 final del 17.11.2022, 
(cfr. Goal 15), in cui viene proposta una gerarchia 
sull’uso del suolo  prevedendo in ordine di priorità 
di: 1. evitare il consumo, 2. riutilizzare il suolo già 
consumato, 3. minimizzare il consumo se non sono 
possibili le due precedenti ipotesi, 4. attuate misure 
compensative per minimizzare la perdita di servizi 
ecosistemici .

Il Comitato delle regioni, ha presentato l’11.10.2022 
il rapporto 2022 sullo stato delle regioni e delle città 
nell’Unione europea, in cui offre un’analisi approfon-
dita delle politiche europee in corso, nella prospetti-
va dei territori.

3.11.1. Rapporto 2022 sullo stato delle regioni e 
delle città nell’UE

Il Rapporto di quest’anno si contraddistingue nel 
considerare le attuali dinamiche indotte ancora da-
gli effetti della pandemia COVID-19, combinate con 
gli effetti dell’invasione russa in Ucraina e con la crisi 
energetica.
La nota introduttiva di Vasco Alves Cordeiro, Presi-
dente del Comitato delle regioni, esplicitamente 
indica che il rapporto è una chiamata al risveglio. Le 
crisi a cui ci troviamo di fronte, ci mettono alla prova 
e invocano risposte epocali. Le nostre società richiedo-
no cambiamenti profondi per conseguire le transizioni 
verde e digitale mantenendo nel contempo una forte 
coesione territoriale e la tenuta essenziale della nostra 
fabbrica sociale.

L’analisi si avvale anche dei risultati del Barometro 
regionale e locale 2022. Nel sondaggio svolto da 
IPSOS, consultando i rappresentanti politici locali e 
regionali dell’UE, emerge che in larghissima maggio-
ranza gl’intervistati sono d’accordo (89% UE -  93% 
Italia) nel ritenere  che le regioni e le città dovrebbe-
ro avere una maggiore influenza sul futuro dell’Unio-
ne europea, e che a tal fine andrebbe promosso un 
dibattito continuo sull’argomento (65% UE - 63% Ita-
lia). I temi chiave sui quali regioni e città dovrebbero 
avere una maggiore influenza nell’elaborazione del-
le politiche dell’UE sono relativi alla crisi climatica e 
all’ambiente (56% UE - 57% Italia) e per un’economia 
più forte, giustizia sociale ed occupazione (55% UE - 
51% Italia). Sui temi dell’immigrazione emerge una 
richiesta di maggior impegno dell’UE molto ampia 
da parte dell’Italia per il 40% degli intervistati, contro 
un 27% nella media Ue.

I dati riflettono tendenzialmente il sondaggio 
dell’Eurobarometro 2021 sui cambiamenti climatici, 
richiamato nel Rapporto, che registra un’altissima at-
tenzione sul tema, dal momento che per il 93% delle 
persone intervistate il cambiamento climatico rap-
presenta un problema serio e per il 78% molto serio 
(con maggior sensibilità per gli italiani, che ritengo-
no al 96% il cambiamento climatico un problema se-
rio, di cui l’84% un problema molto serio).

https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/new-eu-urban-mobility-framework
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/new-eu-urban-mobility-framework
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-952-2022
https://www.eesc.europa.eu/en/our-work/opinions-information-reports/opinions/importance-public-transport-europes-green-recovery
https://www.eesc.europa.eu/en/our-work/opinions-information-reports/opinions/importance-public-transport-europes-green-recovery
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0609&from=it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_2591
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_2591
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_2591
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3527
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3527
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3527
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2022%3A542%3AFIN&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0699&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0699&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0699&from=EN
relativo a misure coordinate di riduzione della domanda di gas
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/State-of-Regions-and-Cities-2022.aspx?origin=spotlight
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/State-of-Regions-and-Cities-2022.aspx?origin=spotlight
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/euregionalbarometer-survey-2022.aspx
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/euregionalbarometer-survey-2022.aspx
https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2273
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Nella valutazione dello sviluppo delle politiche di ri-
presa dalla crisi pandemica, il Rapporto tratta in uno 
specifico focus l’integrazione degli OSS nei piani di 
ripresa e resilienza. Il Comitato riscontra di fatto una 
mancata opportunità per la sostenibilità e l’inclu-
sione non aver utilizzato il quadro dell’Agenda 2030 
come riferimento obbligatorio, specificando che non 
integrando gli OSS nei PNRR, gli stessi PNRR rischiano 
di non essere sufficientemente inclusivi, e di ostacolar-
ne non solo l’attuazione, ma anche l’attuazione degli 
OSS a livello locale e regionale.
Ricordando inoltre l’impegno assunto dalla Commis-
sione europea d’integrare gli OSS nel coordinamen-
to macro-economico europeo rappresentato dal 
Semestre europeo e dunque nei PNRR, si evidenzia 
che solo la Danimarca, Cipro e l’Estonia richiamano 
esplicitamente tutti i 17 OSS nei loro piani, solamen-
te alcuni il Belgio, la Croazia e la Polonia, nessuno gli 
altri.
Il Comitato evidenzia lo scarso coinvolgimento degli 
enti regionali e locali nella formazione dei PNRR. La 
valutazione complessiva è che le consultazioni con 
gli stessi hanno avuto un riscontro positivo nelle 
scelte inferiore al 2%. La valutazione in prospettiva 
è che al 15% sussiste un rischio medio e al 6% alto 
che i target e i milestones dei PNRR non saranno 
raggiunti. L’11% ritiene la sussistenza anche di un 
rischio di incremento dei divari territoriali con l’im-
plementazione dei PNRR.

Sul tema della crisi energetica, il Rapporto rileva 
come l’iniziativa di risposta lanciata dalla Commis-
sione, REPowerEU, consideri centrale il ruolo che le 
autorità regionali e locali possono svolgere data la 
loro prossimità a cittadini e imprese nell’incoraggiar-
li ad adottare misure di risparmio energetico e ad 
investire nell’efficienza energetica. Evidenzia nel me-
rito l’importanza di valorizzare le iniziative in corso a 
livello locale, quali il Patto dei Sindaci per il clima e 
l’energia e la missione 100 città climaticamente neu-
tre e intelligenti al 2030, nonché nello stesso conte-
sto la promozione delle comunità energetiche rin-
novabili. Sul potenziale d’indipendenza energetica 
a livello locale, il Rapporto cita uno studio del 2019 
pubblicato da ScienceDirect, in cui gli autori rilevano 
che solo il 5% del territorio dell’UE, che contiene il 25% 
della popolazione europea, non ha il potenziale per 
essere indipendente dal punto di vista energetico.  At-
traverso la costruzione di nuovi parchi eolici e solari 
e di infrastrutture energetiche per immagazzinare e 
distribuire l’elettricità a livello locale può dunque es-
sere soddisfatto il 75% del fabbisogno dell’UE.

Sul tema specifico della povertà energetica, viene 
evidenziata la necessità di adottare una visione oli-
stica del problema, dal livello europeo al livello loca-
le, osservando che un quadro di sistema per affron-
tare la questione è ancora assente.

Sulla politica di coesione, definita come il collante 
che mantiene l’UE insieme, viene fatta una valuta-
zione sulla base dell’ottava relazione, trattata anche 
in uno specifico parere adottato il 12.10.2022 nella 
stessa seduta plenaria del Comitato.
Il Comitato delle regioni fa proprio il principio non 
nuocere alla coesione enunciato dalla Commissaria 
europea alla Coesione e alle riforme Elisa Ferreira, 
indicando che questo principio deve essere applicato 
attraverso valutazioni sistematiche dell’impatto ter-
ritoriale e un’applicazione più diffusa del principio di 
partenariato in altre politiche dell’UE, finora in gran 
parte assente.
La valutazione generale sulle politiche di coesione 
è positiva, ma con le seguenti osservazioni partico-
larmente critiche: le disparità tra regioni rimangono 
alte e alcune stanno anche aumentando, in partico-
lare nei dati sull’occupazione, nelle disparità di gene-
re sull’occupazione che registrano valori doppi nelle 
regioni meno sviluppate, nelle disparità territoriali 
sulle capacità di innovazione. In particolare, sui livelli 
di educazione e sulle competenze, vengono eviden-
ziate ampie disparità tra città e aree rurali. Il Rappor-
to evidenzia come i trasporti e le infrastrutture digi-
tali non creino in automatico condizioni di crescita, 
se non accompagnate da altre misure.
Il Comitato delle regioni, dunque, indica necessario 
un sostegno all’espansione dello scopo del fondo 
per la giusta transizione nell’affrontare tutti i temi so-
ciali correlati alle politiche di mitigazione e di adat-
tamento ai cambiamenti climatici. Indica necessario 
creare nuove prospettive economiche per le regioni 
meno sviluppate e periferiche attraverso un cambio 
di paradigma nello sviluppo basato sull’innovazione, 
assicurando che ogni territorio possa beneficiare di 
un’economia a crescente intensità di conoscenza, ri-
spondendo anche ai bisogni dei luoghi lasciati indietro. 
In proposito puntualizza che una transizione giusta ed 
equa, con il sostegno di tutte le politiche dell’UE, sarà 
essenziale anche per non lasciare indietro i cittadini e le 
regioni, con il rischio che finiscano per rivoltarsi contro 
l’UE.

Nel contesto, il Comitato evidenzia la necessità di 
rafforzare la governance multilivello, la cooperazio-
ne inter-regionale e i legami città-campagna.

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2211467X19300811?via=ihub%22%20%5Cl%20%22appsec1
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2211467X19300811?via=ihub%22%20%5Cl%20%22appsec1
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-729-2022
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-729-2022
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Una parte specifica del Rapporto riguarda le regioni 
in transizione legate all’industria dell’automobile. Il 
Comitato evidenzia come questo settore sia profon-
damente intrecciato con le economie regionali, es-
sendo composto da gruppi industriali internazionali 
come anche da molte PMI innovative. Chiede dun-
que che il tema della transizione sia affrontato con 
dei piani regionali di transizione giusta basati su una 
mappatura e un’analisi granulare e un dialogo socia-
le e multilivello con tutti gli stakeholder pubblici e 
privati, lungo la catena del valore, escludendo che 
le sfide possano essere affrontate in una prospettiva 
solo nazionale o solo regionale.

Il tema della transizione digitale e del divario digitale 
viene affrontato nel Rapporto evidenziando in pre-
messa come le disuguaglianze digitali siano intrin-
secamente associate alle disuguaglianze sociali ed 
economiche, e come queste si alimentino tra loro, a 
vicenda. Il quadro di analisi è sviluppato secondo i 
quattro punti cardinali della bussola per il digitale al 
2030 (cfr. Goal 9): competenze, infrastrutture, sevizi 
pubblici, business. Nelle conclusioni all’analisi dei 
diversi divari digitali, il Comitato indica necessario 
attuare un dibattito pubblico su come colmare il di-
vario digitale e di innovazione, tenendo conto negli 
obiettivi di coesione e nelle politiche dell’UE, dei di-
ritti digitali, in coerenza  a quanto stabilito nei Trat-
tati (cfr. Goal 16).
Viene evidenziato anche come politica di coesione e 
trasformazione digitale vadano di pari passo, poiché 
raggiungere la coesione digitale significa superare 
i divari digitali e garantire il diritto di tutte e tutti a 
partecipare alle opportunità offerte dall’economia 
digitale.
Uno spazio del Rapporto è dedicato poi al ruolo del-
le regioni nel promuovere il nuovo sistema quadro 
dell’UE per la salute, mettendo come primo argo-
mento l’impatto del COVID-19 sulla salute mentale 
degli europei, ed evidenziando che comunque già 
prima della pandemia le condizioni di salute mentale 
costituivano l’onere sanitario in più rapida crescita del 
carico sanitario: i problemi di salute mentale a lungo 
termine rappresentano un terzo di tutte le disabilità, il 
15% dei costi di degenza e un quarto dei costi dei far-
maci. I dati riportano anche come la concentrazione 
dei servizi sanitari nella risposta all’emergenza CO-
VID-19 abbia portato a trascurare altre situazioni sa-
nitarie gravi quali il cancro.
Il Comitato chiede un Patto per la salute in grado 
di supportare le città e le regioni nella promozione, 
prevenzione, messa a disposizione di servizi per i cit-
tadini, nella ricerca e nell’innovazione, che riduca le 

vulnerabilità preparandosi a rispondere alle sfide del 
futuro.
Il tema degli impatti locali dei cambiamenti clima-
tici è estesamente trattato osservando le proiezioni 
future dei fenomeni della siccità, alluvioni, incendi, 
ondate di calore, innalzamento del livello del mare, 
eventi climatici estremi. Il Comitato ricorda il ruolo 
cruciale degli enti territoriali come evidenziato nel-
la stessa nuova strategia d’adattamento europea, 
evidenziando come gli obiettivi di sostenibilità e 
resilienza climatica a livello dell’UE possano essere 
raggiunti materialmente agendo a livello locale e 
regionale, con il supporto di un solido sistema di go-
vernance multilivello.

Un argomento affrontato nel Rapporto e in un pa-
rere adottato nella medesima sessione riguarda, 
inoltre, il ruolo delle autorità regionali e locali come 
attori chiave alla cooperazione internazionale per il 
clima, sulla base di uno studio commissionato dal 
Comitato.
Il Comitato delle regioni invita a considerare l’attuale 
situazione di crisi geopolitica come un’opportunità 
per l’UE e i suoi partner di costruire una nuova politi-
ca energetica globale, più socialmente giusta, pulita 
e verde, e che non lasci nessuno indietro. Si propone, 
infine, di assumere un ruolo attivo nel promuovere 
una diplomazia climatica sub-nazionale tra Paesi UE 
e non UE in vista della prossima COP 27 sul clima, 
evidenziando il crescente riconoscimento del ruolo 
delle autorità locali e regionali come attori chiave 
nella risposta alle crisi climatico-ambientali, di stabi-
lire e rafforzare le partnership e gli scambi di cono-
scenza e buone pratiche.

3.11.2. Proposta di revisione della Direttiva  sulla 
qualità dell’aria

La proposta di revisione della Direttiva sulla quali-
tà dell’aria presentata dalla Commissione europea 
il 26.10.2022 con la COM(2022) 542 final, evidenzia 
in premessa come l’inquinamento atmosferico com-
porta ogni anno quasi 300mila morti premature in 
UE (riprendendo i dati annualmente pubblicati dal 
rapporto dell’Agenzia europea per l’ambiente), ol-
tre a essere una delle cause determinanti delle più 
frequenti malattie croniche, tra cui ictus, cancro e 
diabete, colpendo inoltre in modo sproporzionato 
i gruppi sociali più sensibili e vulnerabili. La Com-
missione indica che le nuove norme proposte, me-
glio aderenti agli orientamenti dell’Organizzazione 
mondiale della sanità, porteranno alla riduzione di 
oltre il 75% in dieci anni dei decessi dovuti ai livelli 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:82:FIN&qid=1614440475534
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-2246-2022
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-2246-2022
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2022%3A542%3AFIN&qid=1667031130416
https://www.eea.europa.eu/publications/status-of-air-quality-in-Europe-2022/europes-air-quality-status-2022
https://apps.who.int/iris/handle/10665/345329
https://apps.who.int/iris/handle/10665/345329
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del principale inquinante dell’aria identificato con il 
particolato fine Pm2,5.
Quale misura per rafforzare l’applicazione della 
normativa e dunque il diritto alla salute, la nuova 
proposta definisce strumenti per riconoscere un ri-
sarcimento in caso di violazione delle norme dell’UE 
in materia di qualità dell’aria, anche attraverso la 
rappresentanza da parte di organizzazioni non go-
vernative in azioni collettive per il risarcimento dei 
danni.
La nuova legislazione sosterrà le autorità locali raf-
forzando le disposizioni sul monitoraggio, la model-
lizzazione della qualità dell’aria e sul miglioramento 
dei relativi piani.
I benefici lordi annuali sono stimati dai 42 miliardi di 
euro e fino a 121 miliardi di euro nel 2030, a un costo 
inferiore a 6 miliardi di euro all’anno.

La proposta di direttiva viene presentata in conco-
mitanza all’appena pubblicato sondaggio speciale 
Eurobarometro sull’attitudine degli europei verso la 
qualità dell’aria in cui quasi la metà degli intervistati 
ritiene che la qualità dell’aria sia peggiorata negli ul-
timi dieci anni (47% media UE - 60% degli italiani). La 
maggior parte non è sufficientemente informata in 
merito alle norme vigenti nell’UE; di fatto risulta che 
solo una minoranza degli intervistati (27% media UE 
- 24% degli italiani) ne ha sentito parlare e tra gli in-
tervistati che conoscono le norme dell’UE sulla qua-
lità dell’aria, un’ampia maggioranza (67% media UE 
- 80% degli italiani) afferma che andrebbero rafforza-
te. La maggioranza degli europei ritiene inoltre che i 
grandi impianti industriali, i produttori di energia da 
combustibili fossili, le autorità pubbliche e i datori di 
lavoro non facciano abbastanza per promuovere la 
qualità dell’aria.

3.12. Goal 12 - Garantire modelli sostenibili 
di produzione e di consumo

Il nuovo piano d’azione per l’economia circolare 
per un’Europa più pulita e più competitiva adottato 
l’11.03.2020 con la COM(2020) 98 final, occupa un 
ruolo strategico fondamentale per l’attuazione del 
Goal 12.
Di rilevanza sistemica e inquadrabile ancora al Goal 
12 (come anche ai Goal 2, 6, 11, 14, 15) e al target 
12.4 nello specifico, è il piano d’azione dell’UE al 
2030 “Verso inquinamento zero per aria, acqua e 
suolo” adottato dalla Commissione il 12.5.2021.

Gli atti rilevanti dell’ultimo anno adottati dalla Com-
missione hanno riguardato un pacchetto di propo-
ste attuativo del citato nuovo piano d’azione per 
l’economia circolare, adottato il 30 marzo 2022, la 
proposta di direttiva relativa al dovere di diligenza 
delle imprese ai fini della sostenibilità presentata il 
23.2.2022, la Comunicazione sul lavoro dignitoso in 
tutto il mondo per una transizione giusta globale e 
una ripresa sostenibile in pari data, la proposta di 
regolamento che vieta i prodotti ottenuti con il la-
voro forzato sul mercato dell’Unione del 14.9.2022, 
la proposta di regolamento che vieta i prodotti otte-
nuti da deforestazione non sostenibile sul mercato 
dell’Unione del 17.11.2021, la Comunicazione i no-
stri rifiuti sono una nostra responsabilità: le spedizio-
ni di rifiuti in un’economia pulita e più circolare del 
17.11.2021.

Con la COM(2022) 283 final del 9.6.2022 è stata 
inoltre presentata la relazione sullo stato di avan-
zamento della strategia dell’UE per la bioeconomia 
- Politica europea in materia di bioeconomia: situa-
zione attuale e sviluppi futuri, e in attuazione del 
Regolamento (UE) 2020/852 relativo all’istituzione di 
un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili, 
sono stati formalmente adottati il 9 marzo 2022 dalla 
Commissione europea i regolamenti in sub-delega 
relativi all’inclusione di nucleare e gas a determinate 
condizioni tra gli investimenti sostenibili.

3.12.1. Rendere i prodotti sostenibili la norma di 
mercato nell’UE

Il pacchetto di proposte presentato dalla Commis-
sione europea il 30.3.2022 persegue l’obiettivo di 
rendere i prodotti sostenibili la nostra norma di mer-
cato, nel fare in modo che siano dunque più rispetto-
si dell’ambiente, circolari ed efficienti sotto il profilo 

https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2660
https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2660
https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2660
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0098&qid=1629458800454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0098&qid=1629458800454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_2013
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_2013
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:52020DC0098
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:52020DC0098
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:71:FIN&qid=1645973928029
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:71:FIN&qid=1645973928029
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0066
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0066
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0066
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0453&qid=1667562533428
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0453&qid=1667562533428
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0453&qid=1667562533428
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0708&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0708&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0708&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0283&qid=1655018461722
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0283&qid=1655018461722
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0283&qid=1655018461722
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0283&qid=1655018461722
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852
https://finance.ec.europa.eu/publications/eu-taxonomy-complementary-climate-delegated-act-accelerate-decarbonisation_en
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energetico lungo l’intero ciclo di vita dalla fase di 
progettazione fino all’uso quotidiano, al cambio di 
destinazione e alla gestione del fine vita.

La Comunicazione quadro COM(2022) 140 final 
prodotti sostenibili: dall’eccezione alla regola richia-
mando in premessa le ultime crisi, la pandemia e 
la guerra in Ucraina, riconosce come le stesse, ag-
giungendosi alla crisi climatica e della perdita di 
biodiversità, ci costringono a mettere in discussione i 
presupposti, a ripensare il nostro modello economico 
e a lavorare alla riprogettazione del nostro sistema 
energetico, e come le stesse ci spingono a confrontarci 
con le nostre dipendenze e con le vulnerabilità in ter-
mini di sicurezza dell’approvvigionamento, di tensione 
finanziaria per le famiglie e di shock per le imprese le 
cui operazioni quotidiane e la sopravvivenza a lungo 
termine sono a rischio.
Ciò indica la necessità di pensare a come possiamo au-
mentare il benessere dei nostri cittadini e garantire una 
crescita sostenibile attraverso un uso migliore delle 
risorse e dei materiali che compongono i prodotti che 
usiamo ogni giorno.
Un’economia realmente circolare contribuirà perciò 
a uno sviluppo economico per l’UE dissociato dalla 
dipendenza da energia e risorse, perseguendo gli 
obiettivi di crescita economica sostenibile previ-
sti dal Green Deal e al contempo più resiliente agli 
shock esterni e alle perturbazioni delle catene glo-
bali integrate del valore, creando nuove opportunità 
di business e lavoro, nonché una riduzione dei costi 
per i consumatori.
Citando il Global Resources Outlook dell’UNEP, la 
Commissione mette in evidenza che nonostante 
le politiche intraprese negli ultimi anni, gli impatti 
ambientali del consumo ci stanno ancora spingendo 
al di fuori dello spazio operativo sicuro per l’umanità, 
in quanto superiamo i confini planetari in diversi modi 
nell’UE. A livello globale, la metà di tutte le emissioni 
di gas serra e il 90% della perdita di biodiversità sono 
causati dall’estrazione e dalla lavorazione delle mate-
rie prime primarie.

Il pacchetto degli atti adottati, oltre alla Comunica-
zione quadro COM(2022) 140 final  include:
•   nuove norme sull’ecodesign ed etichettatura 

energetica comprensiva di una proposta di re-
golamento - COM(2022) 142 final, e un piano di 
lavoro per il periodo 2022-2024;

•   una strategia per i prodotti tessili sostenibili e 
circolari - COM(2022) 141 final;

•   la revisione del Regolamento sui prodotti da co-
struzione - COM(2022) 144 final;

•   una proposta di direttiva per la responsabilizza-
zione dei consumatori e la protezione dal gree-
washing - COM(2022) 143 final.

Come indica la Commissione, definire un quadro 
normativo chiaro e armonizzato sulla sostenibilità 
ambientale dei prodotti, potrà fornire le condizio-
ni affinché questo approccio diventi mainstream 
e spinga le aziende che comprano e vendono sui 
mercati dell’UE a innovare e investire in modelli di 
business circolari, creando condizioni di parità per le 
aziende che operano nel mercato unico, e rendendo 
le norme UE uno standard di riferimento anche in-
ternazionale.
La Commissione dichiara che le proposte del pacchet-
to di iniziative sui prodotti sostenibili contribuiranno 
ad accelerare l’attuazione dell’Agenda 2030 delle Na-
zioni Unite per lo sviluppo sostenibile. Con riferimento 
al quadro internazionale, la Commissione evidenzia 
come espandendo i mercati per i prodotti sostenibi-
li, l’UE cerca di rafforzare la sostenibilità delle catene 
di valore globali e di contribuire a un cambiamento 
positivo nei Paesi partner, che aiuterà a raggiungere 
diversi Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite, in abbinamento anche alla recente proposta 
di direttiva sul dovere diligenza per la sostenibilità 
d’impresa. Per la filiera del tessile in particolare cita 
anche le recenti indicazioni della Comunicazione sul 
lavoro dignitoso in tutto il mondo, per una transizio-
ne globale giusta e una ripresa sostenibile.

Citando lo studio effettuato in collaborazione con 
l’OCSE su come sfruttare al meglio il contributo 
dell’economia sociale all’economia circolare, la Com-
missione mette in evidenzia le sinergie con aspetti 
sociali ed occupazione.

Progettazione ecocompatibile dei prodotti so-
stenibili

La proposta di regolamento sulla progettazione 
ecocompatibile dei prodotti sostenibili viene posta 
al centro del pacchetto dalla Commissione, riportan-
do la valutazione che la progettazione di un prodotto 
determina fino all’80% del suo impatto ambientale du-
rante il ciclo di vita.
La nuova proposta prevede la definizione di criteri 
per la circolarità e la riduzione complessiva dell’im-
pronta ambientale e climatica dei prodotti, definen-
do il quadro per l’elaborazione di specifiche per la 
progettazione ecocompatibile e consentendo di fis-
sare requisiti minimi di ecodesign e d’informazione 
per quasi tutte le categorie di beni fisici immessi sul 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:140:FIN&qid=1648923907573
https://www.resourcepanel.org/reports/global-resources-outlook
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:142:FIN&qid=1648923907573
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:142:FIN&qid=1648923907573
https://energy.ec.europa.eu/ecodesign-and-energy-labelling-working-plan-2022-2024_en
https://energy.ec.europa.eu/ecodesign-and-energy-labelling-working-plan-2022-2024_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0141&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0141&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0144&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0144&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0143&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0143&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0143&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:71:FIN&qid=1645973928029
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:71:FIN&qid=1645973928029
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:71:FIN&qid=1645973928029
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0066&qid=1649060780475
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0066&qid=1649060780475
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0066&qid=1649060780475
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/be4e83a2-735a-11ec-9136-01aa75ed71a1/language-en
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/be4e83a2-735a-11ec-9136-01aa75ed71a1/language-en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:142:FIN&qid=1648923907573
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:142:FIN&qid=1648923907573
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mercato dell’UE. I fattori principali considerati sono:
•   durata del prodotto, affidabilità, riutilizzo, ag-

giornamento, riparabilità, facilità di manuten-
zione e rimessa a nuovo;

•   restrizioni sulla presenza di sostanze che inibi-
scono la circolarità dei prodotti e dei materiali;

•   uso dell’energia o efficienza energetica dei pro-
dotti;

•   uso delle risorse o efficienza delle risorse dei 
prodotti;

•   contenuto minimo di materiale riciclato nei pro-
dotti;

•   facilità di smontaggio, rigenerazione e riciclag-
gio di prodotti e materiali;

•   impatto ambientale del ciclo di vita dei prodot-
ti, compresa la loro impronta di carbonio e am-
bientale;

•   prevenzione e riduzione dei rifiuti, compresi i ri-
fiuti di imballaggio.

Una parte fondamentale è relativa alla messa a di-
sposizione delle informazioni, prevedendo l’intro-
duzione di un passaporto digitale per etichettare 
e identificare i prodotti in collegamento a dati rile-
vanti relativi alla loro circolarità e sostenibilità. Il pas-
saporto aiuterà le imprese lungo la catena del valore, 
dai produttori, importatori e distributori ai rivenditori, 
riparatori, rigeneratori e riciclatori, ad accedere a in-
formazioni che sono preziose nel loro lavoro per mi-
gliorare le prestazioni ambientali, prolungare la vita 
del prodotto, aumentare l’efficienza e l’uso di materie 
prime secondarie, riducendo così la necessità di risorse 
naturali primarie, risparmiando costi e limitando le di-
pendenze strategiche.
Ciò consentirà di tracciare anche le sostanze perico-
lose in linea con la strategia in materia di sostanze 
chimiche sostenibili e a conseguire gli obiettivi eu-
ropei di zero inquinamento.

Nel quadro della proposta di regolamento sono pre-
visti requisiti di etichettatura, per esempio sulla ripa-
rabilità dei prodotti, misure di rafforzamento e obbli-
go per l’acquisto pubblico di beni sostenibili (Green 
public procurement). Vengono introdotte misure 
per prevenire e fermare la distruzione dei beni di 
consumo invenduti, prevedendo come primo pas-
so obblighi di trasparenza e comunicazione a carico 
delle grandi imprese, e possibili divieti di distruzione 
per determinati prodotti.
La proposta di regolamento sull’ecodesign indica 
specifiche per i prodotti elettronici perseguendo 
in sintesi l’obiettivo di estendere la durata di vita e 
migliorare la raccolta di questi prodotti. Si collega 
anche al piano per la resilienza delle materie prime 
critiche.

La Commissione programma nel piano di lavoro per 
l’ecodesign e l’etichettatura per il periodo 2022-2024 
d’introdurre misure specifiche per diversi prodotti. 
Al fine di garantire che le giuste priorità siano sta-
bilite in modo trasparente e inclusivo, lancia una 
consultazione pubblica sulle categorie di prodotti 
da selezionare nell’ambito del primo piano di lavoro 
del Regolamento sulla progettazione ecocompatibi-
le dei prodotti sostenibili entro la fine del 2022, pre-
identificando una serie di prodotti ad alto impatto 
ambientale quali mobili, materassi, pneumatici, de-
tergenti, vernici, lubrificanti, così come ferro, acciaio 
e alluminio.
La nuova proposta di regolamento sull’ecodesign in-
tende anche promuovere nuovi modelli di business 
circolare quali modelli di prodotto-come-servizio, 
condivisione di beni, produzione su richiesta, servi-
zi di riutilizzo e riparazione che necessiteranno non 
solo di requisiti normativi specifici per i prodotti, ma 
anche dei giusti segnali di prezzo per dare ai pro-
duttori un incentivo a progettare meglio i prodotti, 
estenderne la durata e mantenere il loro valore du-
rante e dopo l’uso. A tal fine, la Commissione vuole 
coinvolgere le diverse parti interessate nello Europe-
an Circular Business Hub, convogliando informazioni 
e servizi tra cui la sensibilizzazione, la cooperazione, 
la formazione e lo scambio di buone pratiche. La 
nuova iniziativa dovrà integrarsi e operare in siner-
gia con la piattaforma europea degli stakeholder 
dell’economia circolare, i consulenti di sostenibilità 
della rete Enterprise Europe e la rete dei cluster eu-
ropei di tecnologia verde.

Strategia per i prodotti tessili sostenibili e circo-
lari

La strategia per i prodotti tessili sostenibili e circolari 
adottata nel pacchetto, fissa criteri e indicazioni di 
settore che vanno oltre le specifiche del citato Rego-
lamento sull’ecodesign.
Dai dati che riporta la Commissione, il consumo eu-
ropeo di prodotti tessili ha il quarto maggiore impat-
to sull’ambiente e sui cambiamenti climatici, dopo 
l’alimentazione, l’alloggio e la mobilità. È il terzo set-
tore per maggiore utilizzo di acqua e suolo e il quin-
to per l’uso di materie prime primarie e di emissioni 
di gas a effetto serra. Come dati rappresentativi del 
fenomeno, la Commissione indica che nel 2017 l’UE 
ha prodotto 7,4 kg di prodotti tessili per persona ma 
ne ha consumati quasi 26 kg: questo scarto fa dell’UE 
un importatore netto. In media, ogni cittadino euro-
peo butta via ogni anno 11 kg di prodotti tessili.
Come sintetizza la Commissione, lo scopo della stra-
tegia è di trasformare questo settore e cambiare non 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0667&qid=1648978495861
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0667&qid=1648978495861
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:142:FIN&qid=1648923907573
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0474&qid=1601970876996&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0474&qid=1601970876996&from=EN
https://energy.ec.europa.eu/ecodesign-and-energy-labelling-working-plan-2022-2024_en
https://energy.ec.europa.eu/ecodesign-and-energy-labelling-working-plan-2022-2024_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:142:FIN&qid=1648923907573
https://circulareconomy.europa.eu/platform/
https://circulareconomy.europa.eu/platform/
https://een.ec.europa.eu
https://resourceefficient.eu/en
https://resourceefficient.eu/en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0141&qid=1648919573764
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solo il design tessile, ma anche dare impulso a model-
li di business circolari e ridurre i rifiuti tessili, in linea e 
in piena considerazione della necessità di garantire 
l’accessibilità al consumatore e la competitività delle 
imprese, prevedendo anche il lancio di un processo 
partecipato di co-creazione del percorso di transizio-
ne dell’ecosistema industriale tessile. Anche il tema 
della riduzione del rilascio d’inquinanti e micropla-
stiche durante il lavaggio è integrato nella strategia.

Revisione del Regolamento sui prodotti da co-
struzione

Complementare al Regolamento sull’Ecodesign, 
specificamente per il settore delle costruzioni, è an-
che la proposta di revisione del Regolamento sui 
prodotti da costruzione. Lo scopo dichiarato della 
revisione è di assicurare il buon funzionamento del 
mercato unico, la libera circolazione dei prodotti da 
costruzione e la riduzione delle barriere di mercato, 
e nel contempo migliorare le prestazioni di sosteni-
bilità dei prodotti da costruzione per contribuire al 
raggiungimento della sostenibilità del settore edili-
zio nel suo complesso, definendo standard presta-
zioniali in collegamento alla strategia europea per la 
standardizzazione.(cfr. Goal 9).

Responsabilizzazione dei consumatori e prote-
zione dal greenwashing 

Parte essenziale del pacchetto adottato dalla Com-
missione è la proposta di direttiva per la respon-
sabilizzazione dei consumatori e la protezione dal 
greewashing, finalizzata all’empowerment e alla 
protezione dei consumatori per la transizione verde.
La proposta prevede una revisione della Direttiva 
2005/29/CE sulle pratiche commerciali scorrette e la 
direttiva 2011/83/UE sui diritti del consumatore. L’o-
biettivo è di assicurare che i consumatori siano for-
niti di informazioni al punto di vendita sulle garan-
zie commerciale di durata del prodotto, così come 
di informazioni rilevanti per la riparazione. Proibirà 
anche ai commercianti di fare certi tipi di affermazio-
ni ambientali considerate ingannevoli, includendo 
anche affermazioni ambientali vaghe (ad esempio 
“verde”, “eco-friendly”, “buono per l’ambiente”) che 
non sono adeguatamente giustificate e verificate in 
linea con regole specifiche. Inoltre, la proposta viete-
rà diverse pratiche associate all’obsolescenza preco-
ce, comprese le pratiche di obsolescenza pianificata.

3.12.2. Regolamento sul divieto di commercia-
lizzazione di prodotti derivanti da defore-
stazione in UE

Il 17.11.2021, la Commissione ha adottato la pro-
posta di regolamento sulla messa a disposizione 
sul mercato dell’Unione nonché sull’esportazione 
dall’Unione di determinati beni e prodotti associati 
alla deforestazione e al degrado forestale.
Il Regolamento risponde alla necessità di affrontare 
e correggere in modo strutturale la responsabilità 
dell’UE nella deforestazione, che viene quantificata 
nel 10% della deforestazione mondiale associata alla 
produzione di beni o servizi, importati sul mercato 
europeo, incluso i prodotti derivati da deforestazio-
ne quali cacao, caffè, soia, olio di palma.
Il Regolamento stabilisce un sistema di dovere di di-
ligenza obbligatorio a più livelli, basato su una defi-
nizione di assenza di deforestazione, combinato con 
un sistema di benchmarking.

La proposta di regolamento assume delle definizioni 
in linea con quelle della FAO. In particolare, “Esente 
da deforestazione” a norma della proposta di regola-
mento significa che:
1.	 le materie prime e i prodotti pertinenti, com-

presi quelli utilizzati o contenuti nei prodotti 
pertinenti, sono stati prodotti su terreni che non 
sono stati soggetti a deforestazione dopo il 31 
dicembre 2020;

2.	 il legno è stato raccolto dalla foresta senza indur-
re degrado forestale dopo il 31 dicembre 2020;

L’art.3 della proposta di regolamento specifica che le 
merci e i prodotti pertinenti possono essere immes-
si o messi a disposizione sul mercato dell’Unione o 
esportati dal mercato dell’Unione solo se sono sod-
disfatte tutte le seguenti condizioni:
•   sono esenti da deforestazione;
•   sono stati prodotti in conformità con la legisla-

zione pertinente del paese di produzione; e
•   sono coperti da una dichiarazione di dovere di 

diligenza.
I successivi articoli indicano specifiche di processo, 
controllo e monitoraggio che dovranno garantire 
l’efficacia dei risultati.

La proposta di regolamento viene dichiarata dal 
vice-presidente della Commissione Timmermans 
come fortemente voluta dai cittadini europei. É stata 
già oggetto da parte del Parlamento di una Risolu-
zione del 22.10.2020 e di emendamenti sulla pro-
posta approvati il 13.9.2022.  Il Consiglio dell’UE ha 
assunto la sua posizione negoziale già il 28.5.2022.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0144&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0144&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0031&qid=1644138799352
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0031&qid=1644138799352
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0143&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0143&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0143&qid=1648919573764
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0706&qid=1658669043083
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/speech_21_6085
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/speech_21_6085
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0285_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0285_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0311_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0311_IT.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/28/council-agrees-on-new-rules-to-drive-down-deforestation-and-forest-degradation/
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L’atto evidenzia nella premessa come quest’iniziativa 
sia essenziale per diversi Obiettivi dell’Agenda 2030: 
il presente Regolamento dovrebbe contribuire in parti-
colare al raggiungimento degli obiettivi in ​​materia di 
vita sulla terra (Goal 15), azione per il clima (Goal 13), 
consumo e produzione responsabili (Goal 12), fame 
zero (Goal 2) e buona salute e benessere (Goal 3). Ri-
sponde inoltre agli impegni internazionali assunti a 
New York nel 2014 e alla ancora più recente “Dichia-
razione sulle foreste e l’uso del suolo” dei leader di 
Glasgow durante la COP 26.

3.12.3. Rafforzare le norme UE sulla spedizione 
di rifiuti

Il 17.11.2022 è stata adottata anche la COM(2021) 
708 final i nostri rifiuti sono una nostra responsabili-
tà: le spedizioni di rifiuti in un’economia pulita e più 
circolare.
La Commissione riporta il dato che attualmente solo 
il 12% delle materie prime utilizzate nell’industria 
dell’UE proviene dal riciclaggio. E ogni anno l’UE 
esporta circa 33 milioni di tonnellate di rifiuti pari a 
circa il 16% del commercio mondiale di rifiuti. L’UE 
importa inoltre 16 milioni di tonnellate di rifiuti, 
mentre altri 70 milioni sono oggetto di scambi all’in-
terno del suo territorio. Dal 2004 a oggi le esporta-
zioni di rifiuti dell’UE sono aumentate del 75%, e 
quasi la metà è destinata a Paesi non appartenenti 
all’OCSE. La spedizione illegale di rifiuti si stima pos-
sa rappresentare tra il 15% e il 30% del totale. La 
mancanza di una capacità di riutilizzo e riciclo a livel-
lo dell’UE è una perdita economica che va affrontata 
con lo sviluppo dell’economia circolare.
La proposta della Commissione relativa a nuove nor-
me sulle spedizioni di rifiuti definisce le azioni priori-
tarie dell’UE con l’obiettivo di garantire che:
•   siano agevolate le spedizioni di rifiuti destinati 

alla preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio 
nell’UE;

•   l’UE non esporti le sue problematiche connesse 
ai rifiuti in Paesi terzi;

•   siano contrastate in modo più efficace le spedi-
zioni illegali di rifiuti.

Di fatto, già l’attuale legislazione dell’UE, oltre a vie-
tare l’esportazione di rifiuti pericolosi verso Paesi 
non appartenenti all’OCSE, stabilisce che i rifiuti pos-
sono essere esportati al di fuori dell’UE solo se sono 
gestiti in modo sostenibile nei Paesi di destinazione in 
condizioni grosso modo equivalenti a quelle dell’UE.
Le norme prefigurate dalla Commissione intendono 
introdurre regimi rigorosi rafforzando la disciplina 
affinché:

•   sia limitata l’esportazione di tutti i rifiuti verso 
Paesi non appartenenti all’OCSE;

•   sia intensificato il monitoraggio dei rifiuti dell’UE 
esportati verso i Paesi OCSE;

•   sia fatto obbligo alle imprese esportatrici dell’UE 
di dimostrare la sostenibilità delle loro esporta-
zioni;

•   siano stabiliti criteri chiari per evitare che i rifiuti 
siano esportati falsamente come “beni usati”.

3.12.4. Proposta di direttiva sul dovere di dili-
genza delle imprese

Dando seguito agli indirizzi del Parlamento e del 
Consiglio, la Commissione ha adottato il 23.2.2022 
la proposta di direttiva sul dovere di diligenza delle 
imprese, specificando l’obiettivo di far progredire il 
rispetto dei diritti umani e la protezione dell’ambiente, 
creando condizioni di parità per le imprese all’interno 
dell’Unione ed evitando la frammentazione norma-
tiva derivante dagli Stati membri che agiscono per 
conto proprio definendo ciascuno una specifica nor-
mativa in materia. La proposta include anche le so-
cietà dei Paesi terzi che operano nel mercato dell’U-
nione.

La normativa investirà l’attività d’impresa anche at-
traverso le specifiche catene di valore, imponendo 
alle stesse imprese d’identificare, prevenire, mitigare 
e rendere conto dei loro impatti negativi sui diritti 
umani e sull’ambiente, e definire strumenti di gover-
nance e di gestione adeguati a tal fine.

La Commissione evidenzia come la Direttiva:
•   migliorerà le pratiche di governance aziendale 

per integrare meglio nelle strategie aziendali la 
gestione del rischio e i processi di tutela dei di-
ritti umani e dei rischi e impatti ambientali, com-
presi quelli derivanti dalle catene del valore;

•   eviterà la frammentazione degli obblighi di dili-
genza nel mercato unico e creerà certezza giu-
ridica per le imprese e le parti interessate per 
quanto riguarda il comportamento atteso e la 
responsabilità;

•   aumenterà la responsabilità delle imprese per 
gli impatti negativi e garantirà la coerenza per 
le imprese per quanto riguarda gli obblighi 
nell’ambito delle iniziative Ue esistenti e propo-
ste sulla condotta responsabile delle imprese;

•   migliorerà la possibilità di azione e difesa per 
coloro che sono colpiti dagli impatti negativi sui 
diritti umani e sull’ambiente dovuti al comporta-
mento delle imprese;

https://unfccc.int/news/new-york-declaration-on-forests
https://unfccc.int/news/new-york-declaration-on-forests
https://ukcop26.org/glasgow-leaders-declaration-on-forests-and-land-use/
https://ukcop26.org/glasgow-leaders-declaration-on-forests-and-land-use/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:708:FIN&qid=1637398505874
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:708:FIN&qid=1637398505874
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:708:FIN&qid=1637398505874
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:71:FIN&qid=1645973928029
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:71:FIN&qid=1645973928029
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•   integrerà altre misure in vigore o proposte, che 
affrontano direttamente alcune sfide specifiche 
di sostenibilità o si applicano in alcuni settori 
specifici, soprattutto all’interno dell’Unione;

•   s’integrerà con l’attuale direttiva sul reporting 
non finanziario;

•   imporrà la divulgazione dei piani d’impresa per 
garantire che il loro modello di business e la loro 
strategia siano compatibili con la transizione 
verso un’economia sostenibile e con la limita-
zione del riscaldamento globale a 1,5 °C in linea 
con l’Accordo di Parigi;

•   sosterrà anche il Regolamento sulla divulgazio-
ne della finanza sostenibile che è recentemente 
entrato in vigore e si applicherà agli operatori 
del mercato finanziario (come i gestori di fon-
di di investimento e di portafoglio, le imprese 
di assicurazione che vendono prodotti di inve-
stimento basati sulle assicurazioni e le imprese 
che forniscono vari prodotti pensionistici) e ai 
consulenti finanziari, e sarà complementare al 
recente Regolamento sulla tassonomia, stru-
mento di trasparenza che facilita le decisioni 
sugli investimenti e aiuta a combattere il gre-
enwashing fornendo una categorizzazione degli 
investimenti ambientalmente sostenibili nelle 
attività economiche;

•   completerà la Direttiva sulle sanzioni per i dato-
ri di lavoro, che vieta lo sfruttamento lavorativo 
di cittadini di Paesi terzi in soggiorno irregolare, 
comprese le vittime del traffico di esseri umani;

•   contribuirà al pilastro europeo dei diritti sociali 
in quanto entrambi promuovono diritti come 
condizioni di lavoro eque.

Come ambito d’applicazione, la Direttiva si appliche-
rà a tutte le aziende con oltre 500 dipendenti e 150 
milioni di fatturato, e alle aziende con più di 250 di-
pendenti e più di 40 milioni di euro di fatturato netto 
mondiale, nei settori ad alto impatto della produzio-
ne tessile e abbigliamento, agricoltura e produzione 
alimentare, estrazione e commercio di prodotti di 
origine minerale, metallurgia (si veda l’art.2 della 
proposta della direttiva).
La Direttiva indica che un sostegno accessibile e pra-
tico sarà necessario per le aziende, in particolare per 
le PMI, a cui sarà richiesto comunque di rispondere a 
determinati obblighi per la loro inclusione nella ca-
tena di valore delle grandi aziende.
La Commissione istituirà una rete europea delle au-
torità di vigilanza che saranno designate da ciascuno 
Stato membro per l’applicazione degli obblighi della 
Direttiva.

3.12.5. Comunicazione societaria sulla sosteni-
bilità

Il 21.6.2022 è stato raggiunto un accordo politico 
provvisorio sulla Direttiva relativa alla comunicazio-
ne societaria sulla sostenibilità .
Il Consiglio dell’UE ha definito la sua posizione con 
l’orientamento generale adottato il 24.2.2022 sul-
la proposta presentata dalla Commissione con la 
COM(2021) 189 final del 21.4.2021. 
La normativa si applicherà alle imprese con più di 
250 dipendenti o quotate in borsa, cui spetterà tra-
durre la loro politica ambientale, sociale e di gover-
nance in documenti informativi standardizzati, mo-
tivati e certificati.
Come indicato nell’atto adottato dal Consiglio, l’in-
formativa sulla sostenibilità potrà aiutare le imprese a 
individuare e gestire i rischi e le opportunità legati alle 
questioni di sostenibilità, e può costituire il presuppo-
sto per migliorare il dialogo e la comunicazione tra le 
imprese e i loro portatori di interessi, aiutando le im-
prese a rafforzare la propria reputazione.

L’informativa dovrà in sintesi includere una breve 
descrizione del modello e della strategia aziendali 
dell’impresa, che indichi:
•   la resilienza del modello e della strategia azien-

dali dell’impresa ai rischi connessi alle questioni 
di sostenibilità;

•   le opportunità per l’impresa connesse alle que-
stioni di sostenibilità;

•   i piani dell’impresa atti a garantire che il modello 
e la strategia aziendali siano compatibili con la 
transizione verso un’economia sostenibile e con 
la limitazione del riscaldamento globale a 1,5°C 
in linea con l’Accordo di Parigi;

•   il modo in cui il modello e la strategia aziendali 
dell’impresa tengono conto degli interessi dei 
suoi stakeholder e dell’impatto dell’impresa sul-
le questioni di sostenibilità;

•   le modalità di attuazione della strategia dell’im-
presa per quanto riguarda le questioni di soste-
nibilità;

•   descrizione degli obiettivi connessi alle questio-
ni di sostenibilità definiti dall’impresa e dei pro-
gressi da essa realizzati nel conseguimento degli 
stessi;

•   descrizione del ruolo degli organi di amministra-
zione, gestione e controllo per quanto riguarda 
le questioni di sostenibilità;

•   descrizione delle politiche dell’impresa in rela-
zione alle questioni di sostenibilità;

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/21/new-rules-on-sustainability-disclosure-provisional-agreement-between-council-and-european-parliament/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/21/new-rules-on-sustainability-disclosure-provisional-agreement-between-council-and-european-parliament/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/02/24/council-adopts-position-on-the-corporate-sustainability-reporting-directive-csrd/
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Una descrizione:
•   delle procedure di dovere di diligenza applicate 

dall’impresa in relazione alle questioni di soste-
nibilità;

•   delle principali ripercussioni negative, effettive 
o potenziali, legate alla catena del valore dell’im-
presa, compresi le sue attività, i suoi prodotti e 
servizi, i suoi rapporti commerciali e la sua cate-
na di fornitura;

•   di eventuali azioni intraprese dall’impresa per 
prevenire o attenuare ripercussioni negative, 
effettive o potenziali, o per porvi rimedio, e dei 
risultati di tali azioni;

•   una descrizione dei principali rischi per l’impresa 
connessi alle questioni di sostenibilità, compre-
se le principali dipendenze dell’impresa da tali 
questioni, e le modalità di gestione di tali rischi 
adottate dall’impresa;

•   indicatori pertinenti per la comunicazione delle 
informazioni.

3.13. Goal 13 - Adottare misure urgenti per 
combattere il cambiamento climatico e le 
sue conseguenze

Il Goal 13 s’inquadra nel primo macro-obiettivo “ren-
dere più ambiziosi gli obiettivi dell’UE in materia di cli-
ma”, del Green Deal europeo posto al primo punto 
del programma von der Leyen in cui si dichiarano i 
problemi legati al clima e all’ambiente il compito che 
definisce la nostra generazione.
Normativa quadro di riferimento è la legge europea 
sul clima pubblicata il 30.6.2021 come Regolamen-
to (UE) 2021/1119 del Parlamento e del Consiglio. In 
attuazione alla stessa il 14.7.2021 è stato adottato il 
pacchetto “pronti per il 55%” che indica le principali 
misure per conseguire gli obiettivi di riduzione delle 
emissioni al 2030.  
Il 24.2.2021 è stata adottata anche la nuova  strategia 
per l’adattamento ai cambiamenti climatici. 
Per la partecipazione attiva dei cittadini e della so-
cietà civile è stato adottato il 9.12.2020 il patto euro-
peo per il clima.
Oltre al Goal 7, cui si rinvia per le misure di riduzione 
delle emissioni attraverso i vettori energetici (anche 
con le misure integrate nell’ultimo anno in seguito 
all’invasione russa in Ucraina e alle criticità legate 
ai costi dell’energia fuori controllo), diverse sono le 
politiche pertinenti al conseguimento degli obiettivi 
climatici classificati in altri Goal, chiamati a integra-
re a livello settoriale il target 13.2 dell’Agenda 2030: 
integrare nelle politiche, nelle strategie e nei piani na-
zionali le misure di contrasto ai cambiamenti climatici.

Come novità dell’ultimo anno per quanto riguarda le 
emissioni da fonti non esclusivamente energetiche 
e sugli assorbimenti del carbonio in natura, ha adot-
tato  la COM(2021) del 15.12.2021 sui cicli del carbo-
nio sostenibili.  Sull’argomento sono stati assunti i 
pareri  da parte del CESE il 18.5.2022 e il 22.9.2022 
specificamente sul ruolo delle tecnologie di rimozio-
ne del carbonio nell’industria europea, il precedente 
9.12.2021 sulla revisione del Regolamento LULUCF.
Il Comitato delle regioni il 28.4.2022 ha adottato 
ancora parere sulla revisione del Regolamento LU-
LUCF e del Regolamento sulla condivisione degli 
sforzi, mentre sono dell’8.6.2022, le risoluzioni del 
Parlamento europeo sulla revisione dello stesso Re-
golamento LULUCF e relativo alle riduzioni annuali 
vincolanti delle emissioni di gas serra a carico degli 
Stati membri.

Il 15.3.2022 il Consiglio dell’UE ha raggiunto un ac-
cordo (orientamento generale) sul Regolamento 
relativo al meccanismo di adeguamento del carbo-

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1119&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1119&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0550&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:82:FIN&qid=1614440475534
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:82:FIN&qid=1614440475534
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0788&qid=1629309253875&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0788&qid=1629309253875&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0800&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0800&from=EN
la COM(2021) del 15.12.2021 sui Cicli del carbonio sostenibili
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/role-carbon-removal-technologies-decarbonising-european-industry
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/role-carbon-removal-technologies-decarbonising-european-industry
https://www.eesc.europa.eu/en/our-work/opinions-information-reports/opinions/revision-regulation-inclusion-greenhouse-gas-emissions-and-removals-land-use-land-use-change-and-forestry-lulucf
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-61-2022
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-61-2022
https://cor.europa.eu/IT/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-61-2022
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0233_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0233_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0232_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0232_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0232_IT.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/15/carbon-border-adjustment-mechanism-cbam-council-agrees-its-negotiating-mandate/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/15/carbon-border-adjustment-mechanism-cbam-council-agrees-its-negotiating-mandate/
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nio alle frontiere (CBAM). Sullo stesso Regolamen-
to, il Parlamento europeo ha successivamente il 
22.6.2022 approvato emendamenti al testo propo-
sto dalla Commissione europea.

3.13.1. La posizione dell’EU alla COP 27 sul clima

In vista della COP27 programmata a Sharm el-Sheikh 
dal 6 al 18 novembre 2022, le istituzioni europee 
hanno adottato nuovi atti di riferimento che con-
fermano la determinazione dell’UE nel perseguire 
gli accordi di Parigi sul clima adottati nel 2015 nello 
stesso contesto storico-istituzionale che ha portato 
all’adozione  dell’Agenda 2030.

Il Parlamento europeo 

Il 20.10.2022, il Parlamento europeo ha adottato la 
Risoluzione sulla Conferenza delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici 2022, Sharm El-Sheikh (Egit-
to) (COP 27).

Il Parlamento richiama nelle premesse la sua prece-
dente Risoluzione del 28.11.2019 di dichiarazione 
dell’emergenza climatica e ambientale.
Effettuando un’analisi estesa sui diversi argomenti 
e sulle relative criticità, il Parlamento indica diver-
se proposte per mantenere una posizione dell’UE 
ambiziosa alla COP 27, mantenendo ancora vivo 
l’auspicio di riuscire a mantenere l’aumento medio 
della temperatura terrestre entro 1,5°, nonostante 
il tempo disponibile per determinare il risultato sia 
sempre più ristretto. Esprime lo stato di allarme per il 
fatto che le emissioni continuano ad aumentare e che il 
divario delle emissioni sta crescendo; sottolinea che la 
limitazione del riscaldamento globale a 1,5ºC richiede 
riduzioni rapide, profonde e durature.
Parte della Risoluzione puntualizza anche sul fatto 
che la COP si terrà in Egitto, Paese rispetto al quale 
il Parlamento ricorda di aver già assunto posizioni in 
merito alle criticità legate alle ripetute violazioni nel 
rispetto dei diritti umani. Nel contesto invita l’UNFCC 
e le autorità egiziane a garantire un accesso equo e 
la piena partecipazione dei cittadini e delle organiz-
zazioni della società civile alla COP 27.

Avverte che è necessario affrontare la questione de-
gli interessi acquisiti o dei conflitti d’interesse; esprime 
preoccupazione, in particolare, per il fatto che alcuni 
grandi inquinatori abbiano utilizzato la loro presenza 
alle COP per compromettere gli obiettivi dell’Accordo di 
Parigi, ed evidenzia necessaria l’adozione di strumenti 
per proteggere il processo decisionale dell’UNFCCC da 
interessi contrari agli obiettivi dell’Accordo di Parigi.

In un passaggio chiave della Risoluzione in merito 
al livello dell’ambizione climatica dell’UE, rammenta 
che una recente sentenza della Corte costituzionale di 
uno Stato membro ha stabilito che la protezione del 
clima non è una questione di discrezionalità politica e 
che le disposizioni della Costituzione in materia di pro-
tezione dell’ambiente impongono allo Stato il dovere 
costituzionale di conseguire la neutralità climatica.

Rammaricandosi del fatto che l’obiettivo globale di 
adattamento rimane indefinito, sottolinea dunque la 
necessità di intensificare gli sforzi per tradurre l’obietti-
vo globale in materia di adattamento in risultati misu-
rabili che dovrebbero, tra l’altro, fornire una compren-
sione approfondita dei rischi climatici e di catastrofi e 
delle esigenze e dei costi di adattamento associati a 
più livelli, aumentare la disponibilità di dati coerenti 
e comparabili, determinare e migliorare la fornitura e 
l’accessibilità dei mezzi di attuazione. 
Invita pertanto l’UE e gli Stati membri a intensificare 
gli interventi di adattamento tramite piani di adatta-
mento obbligatori, valutazioni della vulnerabilità cli-
matica e stress test climatici a livello locale, regionale 
e nazionale, e tramite il sostegno ad approcci guidati 
a livello locale e il coinvolgimento delle autorità e della 
società civile locali.

Sulla finanza sostenibile, evidenzia la criticità degli 
aiuti ai Paesi in via di sviluppo ed evidenzia la neces-
sità d’individuare fonti di finanziamento per il clima 
che non aumentino il debito dei Paesi in condizione 
di vulnerabilità.
In particolare, osserva con preoccupazione che i costi 
e le esigenze di adattamento sono in aumento e che 
sono da cinque a dieci volte superiori agli attuali flussi 
internazionali di finanziamenti pubblici per l’adatta-
mento, il che comporta un aumento della carenza di 
finanziamenti per l’adattamento; rileva le difficoltà 
intrinseche nel dirigere i finanziamenti privati verso l’a-
dattamento.
Inoltre, chiede che la politica in materia di sviluppo e 
clima affronti le disuguaglianze, le sfide preesistenti in 
materia di debito e la povertà, che sono acuite dall’im-
patto negativo dei cambiamenti climatici, e rilancia la 
proposta d’integrare negli impegni climatici dei di-
versi Paesi misure per la tutela dei diritti umani.
Il Parlamento pone in evidenza la contraddittorietà 
rispetto agli impegni assunti a Parigi degli stessi Pa-
esi UE, osservando che le sovvenzioni ai combustibili 
fossili nell’UE ammontano ancora a circa 55-58 miliardi 
di euro all’anno, corrispondenti a circa un terzo di tutte 
le sovvenzioni all’energia nell’Unione. Puntualizza che 
attualmente 15 Stati membri sovvenzionano i combu-
stibili fossili in misura superiore alle energie rinnovabili.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/15/carbon-border-adjustment-mechanism-cbam-council-agrees-its-negotiating-mandate/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0248_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0248_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0373_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0373_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0373_IT.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C:2021:232:FULL&from=LT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C:2021:232:FULL&from=LT
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Tra le misure d’azione strategiche indica necessa-
ria una concentrazione di sforzi sulla riduzione delle 
emissioni di metano, un potente gas a effetto serra che 
è 28 volte più potente della CO2 in termini di impatto 
climatico in un arco temporale di 100 anni, e 80 volte 
più potente in un arco temporale di 20 anni; sottolinea, 
a tale riguardo, che un’azione più incisiva per la ridu-
zione delle emissioni di metano è una delle misure più 
efficaci in termini di costi per ridurre le emissioni di gas 
a effetto serra nel breve termine. 
Altri aspetti affrontati dalla Risoluzione riguardano 
ancora la politica energetica, il ruolo delle attività 
produttive, l’importanza fondamentale della coesio-
ne sociale e della transizione giusta.
Il Parlamento insiste sul ruolo delle persone, convin-
to della necessità di creare le condizioni affinché i con-
sumatori diventino più consapevoli e più incentivati a 
optare per forme di energia più sostenibili, nonché ad 
assumere un atteggiamento più attivo; invita la Com-
missione a valutare la capacità di rete necessaria per 
l’integrazione delle energie rinnovabili e delle soluzioni 
di riscaldamento elettrico e a individuare gli ostacoli 
che ancora si frappongono all’agevolazione dello svi-
luppo dell’autoconsumo di energia rinnovabile e delle 
comunità produttrici/consumatrici di energia rinno-
vabile, in particolare per le famiglie a basso reddito o 
vulnerabili.
Sugli effetti dei cambiamenti climatici nell’UE e nel 
mondo e le necessarie misure di risposta, il Parla-
mento ha anche recentemente adottato il 15.9.2022 
la Risoluzione sulle conseguenze della siccità, degli 
incendi e di altri fenomeni meteorologici estremi: in-
tensificare l’impegno dell’UE per contrastare il cam-
biamento climatico.

Il Consiglio dell’UE

Il successivo 24.10.2022 è il Consiglio dell’UE ad as-
sunto le sue posizioni negoziali generali per la COP 
27, e per la Conferenza sulla biodiversità (COP15), 
che si terrà a Montreal il successivo dal 7 al 19 dicem-
bre 2022 (cfr. Goal 14 e Goal 15).

Il Consiglio conferma la posizione dell’UE in soste-
gno a un’azione ambiziosa per il clima considerando 
i benefici che apporta al pianeta, all’economia globale 
e alle persone, sottolineando l’importanza di garantire 
una transizione giusta verso economie e società soste-
nibili e resilienti ai cambiamenti climatici, che non lasci 
indietro nessuno.
Ove necessario, il Consiglio indica che l’UE è pron-
ta ad aggiornare dopo la conclusione dei negozia-
ti della COP 27, gli impegni propri e dei suoi Stati 
membri, in linea con il punto 29 del patto di Glasgow 
per il clima, e s’impegna a intensificare gli sforzi per 
mobilitare finanziamenti da tutte le fonti al fine di 
sostenere l’azione per il clima e a integrare il clima in 
tutti i flussi finanziari.
Approva l’impegno dei leader del G7 ad adoperarsi a 
favore di un Global Shield against Climate Risks (scudo 
mondiale contro i rischi climatici) per le persone e i Pae-
si poveri e vulnerabili e si impegna a sostenere tali sfor-
zi, anche attraverso il finanziamento e l’assicurazione 
nei settori del clima e del rischio di catastrofi.
Supporta l’iniziativa “Allarme rapido per tutti”, lan-
ciata dal Segretario generale delle Nazioni Unite 
con l’obiettivo di garantire che tutti gli abitanti della 
Terra possano beneficiare di sistemi di allerta rapida 
entro cinque anni.

Figura 7 – Emissioni interne nette di gas a effetto serra dell’UE-27 (comprese le emissioni prodotte dal settore LULUCF)
Fonte: COM(2022) 514 final

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0330_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0330_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0330_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0330_IT.pdf


71

3. Politiche europee nei 17 Goal

La Commissione europea

La Commissione ha presentato il 26.10.2022 la 
COM(2022) 514 final accelerare la transizione verso 
la neutralità climatica per la sicurezza e la prosperità 
dell’Europa - Relazione 2021 sull’azione dell’UE per il 
clima, in cui evidenzia alcuni dati di sintesi:
•   nel 2021 le emissioni globali di gas a effetto ser-

ra sono aumentate del 4,2%; 
•   i dati provvisori mostrano che le emissioni inter-

ne di gas a effetto serra dell’UE, escluse le emis-
sioni prodotte dal trasporto aereo internaziona-
le, sono aumentate del 4,8% nel 2021 rispetto al 
livello eccezionalmente basso registrato duran-
te la pandemia del 2020, pur rimanendo al di 
sotto del livello del 2019 (ossia -4,0%).

Inoltre, la Commissione mette in evidenza come 
nell’ultimo anno si sono verificati ulteriori impatti 
devastanti associati al riscaldamento del clima, raf-
forzando l’allarme lanciato dagli scienziati.
La Commissione evidenzia che se i Paesi rispetteran-
no tutti i loro nuovi impegni, il mondo potrebbe evitare 
alcune delle ripercussioni più gravi sul clima; ciò nono-
stante il riscaldamento supererà comunque 1,5 °C en-
tro la fine del secolo. 
E riporta che l’UE sta incoraggiando e assistendo i 
partner internazionali affinché forniscano risposte 
più solide e sostenute alla minaccia comune dei 
cambiamenti climatici, ricordando inoltre che l’UE e i 
suoi Stati membri sono i maggiori fornitori al mondo 
di finanziamenti pubblici per il clima, con uno stan-
ziamento di 23,4 miliardi di euro nel 2020.

Richiamando la raccomandazione relativa alla ga-
ranzia di una transizione equa verso la neutralità cli-
matica (cfr. par. 2.3) rimarca ancora la considerazione 
generale che per avere successo, la transizione verde 
deve essere equa e inclusiva, in linea con il pilastro eu-
ropeo dei diritti sociali, e sostenere coloro che affronta-
no le sfide maggiori. La situazione geopolitica e l’anda-
mento dei prezzi dell’energia evidenziano la necessità 
di accelerare la transizione, costruendo al contempo la 
resilienza sociale ed economica. 

3.14. Goal 14 - Conservare e utilizzare in 
modo durevole gli oceani, i mari e le 
risorse marine per uno sviluppo sosteni-
bile

Il quadro delle politiche europee per l’attuazione del 
Goal 14 è risalente alla strategia per l’ambiente mari-
no - Direttiva 2008/56/CE del 17 giugno 2008.
Nel corso del 2021, è stata data particolare attenzio-
ne al ruolo strategico del mare con l’adozione nel 
maggio 2021 di una Comunicazione della Commis-
sione europea sull’economia blu sostenibile e quasi 
in parallelo di un atto del Consiglio dell’UE conclu-
sioni su un’economia blu sostenibile.
Sul tema dell’economia blu è fondamentale la piani-
ficazione dello spazio marino, su cui l’UE ha adottato 
una specifica Direttiva nel 2014. Con la COM(2022) 
185 final del 3.5.2022, è stata presentata la relazione 
che illustra i progressi compiuti nell’attuazione della 
Direttiva 2014/89/UE che istituisce un quadro per la 
pianificazione dello spazio marittimo.

Di rilevanza per il mare è anche il già citato piano 
d’azione inquinamento zero (cfr. Goal 6 e Goal 12), e 
le prospettive indicate nel programma Orizzonte Eu-
ropa nella missione starfish 2030: ripristinare i nostri 
oceani e le nostre acque .
Non secondario è il collegamento con la nuova  stra-
tegia per l’adattamento ai cambiamenti climatici. 

Il mare è parte integrante del quadro della strategia 
europea sulla biodiversità al 2030, (cfr. Goal 15). In 
relazioni agli sviluppi dell’ultimo anno, le novità ri-
guardano le misure relative agli ecosistemi marini e 
costieri  previste nella proposta di legge europea per 
il ripristino della natura del 22.6.2022.

Nel quadro internazionale, gli ecosistemi marini e 
costieri rientrano  nell’ambito della Conferenza sulla 
biodiversità (COP 15), in programma a Montreal dal 
7 al 19 dicembre 2022, in ordine al quale il Consiglio 
dell’UE ha assunto posizione con le conclusioni del 
24.10.2022 (cfr. Goal 15). In riferimento al mare pro-
pone in sintesi al 2030 la conservazione efficace di 
almeno il 30% degli oceani, arrestare le estinzioni in-
dotte dall’uomo delle specie minacciate conosciute, 
ridurre l’inquinamento, sfruttare il pieno potenziale 
delle soluzioni basate sulla natura, prevenire l’intro-
duzione e l’insediamento di tutte le specie esotiche 
invasive, affrontare il cambio d’uso del suolo e del 
mare.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0514&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0514&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0514&qid=1667031130416
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0514&qid=1667031130416
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9107-2022-INIT/it/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32008L0056&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32008L0056&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0240&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0240&from=EN
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/05/26/council-conclusions-on-a-sustainable-blue-economy/?utm_source=dsms-auto&utm_medium=email&utm_campaign=Council+Conclusions+on+a+sustainable+blue+economy
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/05/26/council-conclusions-on-a-sustainable-blue-economy/?utm_source=dsms-auto&utm_medium=email&utm_campaign=Council+Conclusions+on+a+sustainable+blue+economy
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0185&qid=1651999281454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0185&qid=1651999281454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0185&qid=1651999281454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0185&qid=1651999281454
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:400:FIN&qid=1620979408583
https://ec.europa.eu/info/publications/mission-starfish-2030-restore-our-ocean-and-waters_it
https://ec.europa.eu/info/publications/mission-starfish-2030-restore-our-ocean-and-waters_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:82:FIN&qid=1614440475534
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:82:FIN&qid=1614440475534
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a3c806a6-9ab3-11ea-9d2d-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a3c806a6-9ab3-11ea-9d2d-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-approves-conclusions-for-un-biodiversity-summit-in-montreal-cop15/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-approves-conclusions-for-un-biodiversity-summit-in-montreal-cop15/
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Il quadro complesso delle politiche per la pesca è 
oggetto di diversi atti e accordi internazionali an-
che con Paesi non UE.  Il 24.6.2022 è stata adotta-
ta la JOIN(2022) 28 final - Definire la rotta verso un 
pianeta blu sostenibile - Comunicazione congiunta 
sull’Agenda dell’UE per la governance internazionale 
degli oceani.
Il Parlamento europeo ha assunto diversi atti, alcu-
ni anche d’indirizzo strategico, tra cui emergono 
nell’ultimo anno, la Risoluzione del 6.10.2021 sulla 
ricostruzione degli stock ittici nel Mar Mediterraneo: 
valutazione e prossime tappe, la Risoluzione del 
4.10.2022 sull’impegno per un’acquacoltura soste-
nibile e competitiva nell’UE: la strada da seguire la 
Risoluzione del 6.10.2022 “Uno slancio per gli oce-
ani” per rafforzare la governance degli oceani e la 
biodiversità.

3.14.1. Gli ecosistemi marini e costieri nella pro-
posta di legge europea per il ripristino 
della natura

L’innovativa proposta di regolamento europeo per il 
ripristino della natura (anche nota come legge eu-
ropea per il ripristino della natura) presentata dalla 
Commissione europea il 22.6.2022, rientra essenzial-
mente nella strategia europea sulla biodiversità al 
2030.

La proposta di regolamento indica obiettivi deter-
minati e target percentuali alle soglie temporali 
del 2030, 2040, 2050, per gli habitat costieri defini-
ti all’art.4 (quali estuari, distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea, lagune costiere, 
pascoli inondati),  e marini  definiti all’art.5 (quali pra-
terie marine, foreste macroalgali, parchi di molluschi, 
colonie di maerl, spugne-coralli e banchi coralligeni, 
camini e stillicidi, sedimenti morbidi, habitat di spe-
cifiche specie marine), come elencati negli appositi 
allegati I, II, III.  Le azioni di ripristino riguardano spe-
cificamente habitat di specie specifiche. 
Il ripristino va di pari passo con la protezione e il 
mantenimento, per cui viene previsto l’obbligo di 
garantire che lo stato degli ecosistemi non si dete-
riori prima o dopo il ripristino. 

Come specificato più avanti al Goal 15, gli Stati mem-
bri metteranno in campo misure di ripristino che, 
nel loro insieme, riguarderanno almeno il 20% delle 
zone terrestri e marine dell’UE entro il 2030 e tutti 
gli ecosistemi che necessitano di essere ripristinati 
entro il 2050, definendo un piano nazionale per il ri-
pristino della natura.

3.15. Goal 15 - Proteggere, ripristinare e 
favorire un uso sostenibile dell’ecosi-
stema terrestre, gestire sostenibilmente 
le foreste, contrastare la desertificazione, 
arrestare e far retrocedere il degrado del 
terreno, e fermare la perdita di diversità 
biologica

Il riferimento quadro per il Goal 15 è la nuova stra-
tegia per la biodiversità al 2030 adottata il 20.5.2020 
con la COM(2020) 380 final che integra nelle scelte 
politiche da attuare nei 27 Paesi dell’UE, la posizione 
dell’Unione nell’ambito della Conferenza sulla biodi-
versità (COP 15) in programma a Montreal dal 7 al 19 
dicembre 2022, in ordine al quale il Consiglio dell’UE 
ha assunto in ultimo le conclusioni del 24.10.2022.

La nuova strategia per la biodiversità al 2030 è stata 
presentata nel maggio 2020 in concomitanza con la 
strategia dal produttore al consumatore (cfr. Goal 2)  
condividendo con la stessa obiettivi comuni tra cui  
l’obiettivo di riduzione del 50% nell’uso e nel rischio 
dei pesticidi chimici entro il 2030, in merito al quale è 
stata presentata  nell’ultimo anno con la  COM(2022) 
305 final del  22.6.2022 la proposta di regolamento 
relativo all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari .
Centrale come sviluppo della nuova strategia per la 
biodiversità al 2030 è anche la nuova strategia UE 
per le foreste al 2030 adottata lo scorso anno con la 
COM(2021) 572 final del 16.7.2021, rispetto alla qua-
le il Parlamento europeo ha espresso sue posizioni 
recentemente con la Risoluzione del 13.9.2022.

Integrata ancora alla stessa è in particolare il piano 
d’azione dell’UE al 2030 “Verso inquinamento zero 
per aria, acqua e suolo”  adottato dalla Commissione 
il 12.5.2021 (cfr. Goal 12) e con la nuova strategia per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici che specifi-
camente indica lo sviluppo di soluzioni basate sulla 
natura per l’adattamento tra le 3 priorità trasversali 
individuate (cfr. Goal 13). 

Il 26.6.2022 è stata presentata con la COM(2022) 304 
final, l’innovativa proposta di regolamento europeo 
per il ripristino della natura.
Nell’ultimo anno è stata adottata con la COM(2021) 
699 final del 17.11.2021 anche la strategia dell’UE 
per il suolo per il 2030 - Suoli sani a vantaggio del-
le persone, degli alimenti, della natura e del clima,  
nuovo riferimento quadro che prelude a una legge 
europea per il suolo, la cui adozione è in programma 
per il 2023.
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Tra gli altri atti pertinenti adottati nell’ultimo anno,  
sono state presentate con la COM(2021) 628 final del 
13.10.2021, la Relazione sul Regolamento recante 
disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzio-
ne e la diffusione delle specie esotiche invasive,  con 
lo SWD(2021) 424 final il 17.12.2021 la valutazione 
degli impatti della PAC sulla biodiversità, il suolo, 
l’acqua, con la COM(2022) 283 final del 9.6.2022 la 
Relazione sullo stato di avanzamento della strategia 
dell’UE per la bioeconomia - Politica europea in ma-
teria di bioeconomia: situazione attuale e sviluppi 
futuri, con la COM(2022) 438 final del 8.9.2022 il rie-
same dell’attuazione delle politiche ambientali 2022 
- Conformarsi alle politiche ambientali per invertire 
la rotta.

Sull’argomento tutela penale dell’ambiente, la 
Commissione ha presentato una nuova proposta di 
direttiva il 15.12.2021 con la COM(2021) 851 final, 
collegata all’inziativa quadro rafforzare la lotta alla 
criminalità ambientale presentata in pari data con la 
COM(2021) 814 final. Sul tema legalità per l’ambien-
te, il Parlamento europeo ha adottato il 23.6.2022 
una Risoluzione sul disboscamento illegale nell’UE. 

Il 9.12.2021, la Commissione europea ha lanciato la 
piattaforma MapMytree a supporto dell’iniziativa 3 
miliardi di alberi in più nell’UE al 2030.

Con la COM(2022) 116 final del 21.3.2022 è stata pre-
sentata la proposta di decisione del Consiglio, per 
la COP19 della CITES (Convenzione sul commercio 
internazionale delle specie di flora e di fauna selvati-
che minacciate di estinzione) del 1975, in ordine alla 
quale ha assunto sua posizione anche il Parlamen-
to europeo con la Risoluzione del 5.10.2022. Con la 
COM(2022) 543 final del 14.10.2022 è stata presenta-
ta la proposta di decisione del Consiglio relativa alla 
posizione da adottare a nome dell’Unione europea 
alla quarantaduesima riunione del comitato perma-
nente della Convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell’ambiente naturale in Euro-
pa.

Quale atto strategico quadro, è stato definitivamente 
approvato e pubblicato l’ottavo programma di azio-
ne per l’ambiente, come decisione  (UE) 2022/591 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 aprile 
2022.

3.15.1. Strategia europea per la salute del suolo

Pochissimi sanno che il sottile strato che si trova sotto i 
nostri piedi racchiude il nostro futuro. Il suolo e la mol-
titudine di organismi che lo abitano ci forniscono cibo, 
biomassa e fibre, materie prime, regolano i cicli dell’ac-
qua, del carbonio e dei nutrienti e rendono possibile la 
vita sulla terra. Ci vogliono migliaia di anni per produr-
re pochi centimetri di questo tappeto magico.
Con queste parole è introdotta la strategia dell’UE 
per il suolo per il 2030 - Suoli sani a vantaggio del-
le persone, degli alimenti, della natura e del clima 
adottata con la COM(2021) 699 final del 17.11.2022.

La nuova strategia si collega a diverse politiche Ue 
già adottate nel quadro del Green Deal, quali: la stra-
tegia sulla biodiversità al 2030, la strategia dal pro-
duttore al consumatore (From Farm to fork), la nuova 
strategia per l’adattamento ai cambiamenti climati-
ci, la missione di ricerca del Green Deal sulla salute 
dei suoli, il piano d’azione dell’UE al 2030 “Verso in-
quinamento zero per aria, acqua e suolo”, la nuova 
strategia UE per le foreste al 2030 e il Regolamento 
sul suolo, cambi d’uso del suolo e silvicoltura (LU-
LUCF)  per la mitigazione dei cambiamenti climatici.

Tema già anche fortemente sostenuto dal Parlamen-
to europeo nella Risoluzione del 28 aprile 2021, la 
strategia per il suolo fissa degli obiettivi al 2030 e 
al 2050, programmando nuovi strumenti normati-
vi europei quali una legge sulla salute del suolo da 
adottare entro il 2023, in cui la Commissione fisserà 
una definizione di consumo netto di suolo. Ulteriori 
misure saranno integrate nella già prevista legge eu-
ropea per il ripristino della natura.
La Commissione indica come in UE il costo dell’ina-
zione sul degrado del suolo supera il costo dell’azio-
ne di sei volte. Ma ci sono aspetti che vanno oltre il 
calcolo economico: l’inazione non solo comportereb-
be una perdita di fertilità che comprende la sicurezza 
alimentare globale, ma avrebbe anche un impatto sul-
la qualità dei prodotti e sul loro valore nutrizionale.
Inoltre, suoli sani renderanno l’UE più resiliente e 
ridurranno la sua vulnerabilità ai cambiamenti cli-
matici. Come riporta la strategia, il suolo è anche un 
alleato indispensabile per l’adattamento climatico: 
un’elevata capacità di ritenzione idrica nei suoli riduce 
gli effetti delle inondazioni e diminuisce l’impatto ne-
gativo della siccità, dato il ruolo cruciale svolto dal 
suolo nel ciclo dell’acqua.
È anche un fattore chiave dell’economia circolare: il 
suolo è un partner importante in un’economia circolare 
ed efficiente sotto il profilo delle risorse, poiché è proba-
bilmente la più grande macchina per il riciclaggio del 
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pianeta: ricicla acqua, carbonio e sostanze nutritive e 
può abbattere e filtrare gli inquinanti. Inoltre, i depositi 
di terreno sono utilizzati come materia prima da molti 
settori economici, ad esempio sabbia, ghiaia o argilla 
per l’industria delle costruzioni. Tuttavia, la formazione 
del suolo è così lenta che è necessario un uso prudente. 
Dare priorità all’uso circolare della terra rispetto allo 
sviluppo di aree edificabili limiterà la pressione acuta 
dell’impermeabilizzazione del suolo e dell’occupazione 
del suolo.

Gli obiettivi al 2030 identificati dalla Commissione 
sono:
•   combattere la desertificazione, ripristinare terre-

ni e suoli degradati, compresi i terreni colpiti da 
desertificazione, siccità e inondazioni, e lottare 
per ottenere un mondo neutrale rispetto al de-
grado del suolo (Target 15.3 dell’Agenda 2030);

•   ripristinare porzioni significative di ecosistemi 
degradati e ricchi di carbonio, compresi i suoli;

•   raggiungere una rimozione netta di gas serra 
nell’UE di 310 milioni di tonnellate di CO2 equi-
valente all’anno per il settore dell’uso del suolo, 
del cambiamento di uso del suolo e della silvi-
coltura;

•   raggiungere un buono stato ecologico e chi-
mico nelle acque superficiali e un buono stato 
chimico e quantitativo nelle acque sotterranee 
entro il 2027;

•   ridurre le perdite di nutrienti di almeno il 50%, 
l’uso e il rischio complessivi di pesticidi chimi-
ci del 50% e l’uso di pesticidi più pericolosi del 
50% entro il 2030;

•   compiere progressi significativi nella bonifica 
dei siti contaminati.

Ed entro il 2050:
•   raggiungere il consumo netto di suolo zero;
•   ridurre l’inquinamento del suolo a livelli non più 

considerati dannosi per la salute umana e gli 
ecosistemi naturali, rispettando i limiti planetari, 
creando così un ambiente privo di sostanze tos-
siche;

•   realizzare un’Europa climaticamente neutra e, 
come primo passo, puntare a raggiungere la 
neutralità climatica nell’uso del suolo entro il 
2035;

•   realizzare per l’UE una società resiliente al clima, 
pienamente adattata agli inevitabili impatti dei 
cambiamenti climatici entro il 2050.

Diverse sono le indicazioni offerte dalla Commissio-
ne agli Stati membri in favore di un uso sostenibile 
del suolo. In particolare, viene definita una gerarchia 
sull’utilizzo del suolo che prevede in ordine di prio-
rità:
•   evitare il più possibile ulteriore consumo e im-

permeabilizzazione di suolo;
•   riutilizzare il suolo già consumato se non è pos-

sibile evitarne il consumo;
•   minimizzare il consumo se non sono possibili 

le due precedenti ipotesi, e utilizzare in questo 
caso suolo di minor valore (escludendo foreste 
sane e terreno agricolo fertile);

•   compensare: se il suolo viene consumato e im-
permeabilizzato, vanno attuate misure compen-
sative per minimizzare la perdita di servizi eco-
sistemici.

Figura 8 – collegamenti tra la strategia per il suolo e altre iniziative UE - Fonte: COM(2021) 699 final
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Gli Stati membri sono invitati dalla Commissione eu-
ropea a integrare la gerarchia sull’uso del suolo nei 
loro piani di trasformazione del territorio attraverso 
iniziative normative appropriate e eliminando gra-
dualmente gli incentivi finanziari che andrebbero con-
tro questo gerarchia, come i benefici fiscali locali per la 
conversione di terreni agricoli o naturali in ambiente 
edificato, e a fissare entro il 2023 ambiziosi obiettivi 
nazionali, regionali e locali per ridurre l’occupazione 
netta di suolo entro il 2030 al fine di dare un contribu-
to misurabile all’obiettivo dell’UE del 2050 e riferire sui 
progressi.

Tra le altre misure strutturali indicate dalla Com-
missione agli Stati membri, è richiesta l’inclusione 
nei loro programmi nell’ambito della politica di co-
esione dell’UE della conservazione, il ripristino e l’uso 
sostenibile del suolo, facendo pieno uso degli orien-
tamenti dell’UE sull’integrazione degli ecosistemi e 
dei loro servizi nel processo decisionale. Garantendo 
anche il forte contributo della PAC al mantenimento 
e al miglioramento della salute del suolo, in linea con 
l’analisi dei piani strategici della PAC.
Le altre misure indicate dalla strategia riguarda-
no specificamente l’integrazione con gli impegni 
nell’ambito della Convezione per il contrasto alla 
desertificazione e il ripristino degli ecosistemi, l’isti-
tuzione di un sistema di certificati sanitari del suolo 
per le transazioni fondiarie, norme per il riutilizzo dei 
terreni di scavo. Infine, l’avvio di un’iniziativa per pro-
muovere l’impegno e la sensibilizzazione della socie-
tà civile, mediante l’alfabetizzazione scientifica sul 
valore del suolo anche attraverso i sistemi educativi.

3.15.2. Proposta di legge europea per il ripri-
stino della natura

La proposta di legge europea per il ripristino della 
natura presentata Il 26.6.2022 con la COM(2022) 304, 
che è di fatto un proposta di regolamento europeo 
che entrerà in vigore una volta approvato dal Consi-
glio e dal Parlamento, è la prima volta che viene pro-
posto un atto legislativo che mira esplicitamente a 
ripristinare la natura in Europa. L’iniziativa rientra nel 
quadro della nuova strategia per la biodiversità al 
2030, e pone diversi target di ripristino della natura 
per gli ecosistemi terrestri, di acqua dolce (cfr. Goal 
6), per gli ecosistemi costieri e marini (cfr. Goal 14) e 
per gli ecosistemi urbani (cfr. Goal 11). 
Come indicato nelle premesse gli ecosistemi sani for-
niscono alimenti e sicurezza alimentare, acqua pulita, 
pozzi di assorbimento del carbonio e protezione dalle 
catastrofi naturali provocate dai cambiamenti clima-
tici. Sono essenziali per la nostra sopravvivenza, il be-

nessere, la prosperità e la sicurezza a lungo termine, in 
quanto sono alla base della resilienza dell’Europa.
Gli atti della Commissione, confermano che gli inve-
stimenti per il ripristino della natura apportano un 
valore economico compreso tra 8 e 38 euro per ogni 
1 euro speso, grazie ai servizi ecosistemici che favori-
scono la sicurezza alimentare, la resilienza degli eco-
sistemi, l’attenuazione dei cambiamenti climatici, 
nonché la salute umana.
Le misure previste sono assolutamente giustificate 
per il conseguimento degli obiettivi ambientali e 
climatici sottoscritti anche negli accordi internazio-
nali quali la Convezione sulla diversità biologica e 
l’Accordo di Parigi sul clima. Il documento adottato 
offre chiara evidenza delle basi scientifiche all’origi-
ne delle scelte richiamando alcuni dei dati essenziali 
dei rapporti dell’IPBES e dell’IPCC. 
Viene inoltre messo in evidenza come le stesse con-
sultazioni delle/i cittadini in sede di Conferenza sul 
futuro dell’Europa, hanno indicato nelle proposte 
finali che l’Unione deve proteggere e ripristinare la 
biodiversità, il paesaggio e gli oceani, eliminare l’in-
quinamento e promuovere la conoscenza, la consa-
pevolezza, l’educazione e il dialogo sull’ambiente, il 
cambiamento climatico, l’uso dell’energia e la soste-
nibilità.
L’obiettivo generale che la legge europea intende 
perseguire è descritto all’articolo 1: contribuire alla 
ripresa continua, a lungo termine e duratura della 
biodiversità e della resilienza della natura in tutte le 
zone terrestri e marine dell’UE mediante il ripristino 
degli ecosistemi. È così istituito un quadro in cui gli 
Stati membri metteranno in campo misure di ripri-
stino che, nel loro insieme, riguardino almeno il 20% 
delle zone terrestri e marine dell’UE entro il 2030 e 
tutti gli ecosistemi che necessitano di essere ripristi-
nati entro il 2050.
Sono previsti obiettivi di ripristino per tipo di habi-
tat come specificato anche nei relativi allegati : zone 
umide, formazioni erbose e altri habitat pastorali, 
foreste, habitat di steppe, lande e arbusteti, habitat 
rocciosi e dune. Sono individuati specifici indicatori 
di biodiversità, quali farfalle comuni, stock di carbo-
nio organico nei suoli, indici di avifauna, connettività 
delle foreste.
Gli Stati membri dovranno prevedere le relative azio-
ni nell’ambito di un piano nazionale per il ripristino 
della natura che dovrà contribuire nel modo più 
efficace possibile alla ripresa della natura in tutta 
l’UE mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti 
climatici. I piani saranno sottoposti alla valutazione 
della Commissione, ad obblighi di monitoraggio e 
comunicazione, sottoposti a un processo di riesame 
e revisione periodica.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:304:FIN&qid=1656337110554
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1590574123338&uri=CELEX:52020DC0380
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1590574123338&uri=CELEX:52020DC0380
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:f5586441-f5e1-11ec-b976-01aa75ed71a1.0019.02/DOC_2&format=PDF
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3.15.3. La posizione dell’EU alla COP 15 sulla 
biodiversità

In vista della COP 15 sulla biodiversità di Montreal, 
nelle conclusioni adottate il 24.10.2022, il Consiglio 
dell’UE chiede l’adozione di un quadro globale per la 
biodiversità post-2020 ambizioso, completo e trasfor-
mativo, che includa obiettivi a lungo termine per il 
2050, risultati intermedi per il 2030 e obiettivi orien-
tati all’azione per il 2030, che affrontino in modo 
efficace e simultaneo le cause dirette e indirette della 
perdita di biodiversità. 

Gli obiettivi e i traguardi al 2030, sono i seguenti:
•   conservare efficacemente almeno il 30% della 

terra globale e almeno il 30% degli oceani;
•   ripristinare 3 miliardi di ettari di ecosistemi ter-

restri e d’acqua dolce degradati e 3 miliardi di 
ettari di ecosistemi oceanici;

•   eliminare tutti i prelievi, il commercio e l’uso il-
legali, non sostenibili o non sicuri delle specie 
selvatiche;

•   arrestare le estinzioni indotte dall’uomo delle 
specie minacciate conosciute;

•   sfruttare il pieno potenziale delle soluzioni basa-
te sulla natura;

•   ridurre i livelli e i rischi di inquinamento da tutte 
le fonti;

•   prevenire l’introduzione e l’insediamento di tut-
te le specie esotiche invasive prioritarie, ed era-
dicare o controllare le specie esotiche invasive 
già insediate per ridurne l’impatto sulla biodi-
versità;

•   attuare pratiche per l’uso sostenibile della biodi-
versità su scala significativa con obiettivi quanti-
tativi prefissati;

•   affrontare il cambio di destinazione d’uso del 
suolo e del mare che influisce negativamente 
sulla biodiversità in tutti gli ecosistemi.

3.16. Goal 16 - Promuovere società pacifiche 
e più inclusive per uno sviluppo soste-
nibile; offrire l’accesso alla giustizia per 
tutti e creare organismi efficienti, respon-
sabili e inclusivi a tutti i livelli

“Un nuovo slancio per la democrazia europea” è la 
sesta priorità del programma 2019-2024 della presi-
denza von der Leyen, che è inquadrabile nel Goal 16.
Dall’analisi svolta nel documento di lavoro della 
Commissione conseguire gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile delle Nazioni Unite: un approccio globa-
le del 18 novembre 2020, il Goal 16 è collocato anche 
nella quarta priorità  “Proteggere il nostro stile di vita 
europeo”.
I temi del Goal 16 sono di fatto anche centrali per la 
terza priorità del programma dedicata a “Un’Europa 
pronta per l’era digitale”, per i numerosi aspetti della 
trasformazione digitale e dell’Intelligenza Artificiale 
(IA) che direttamente impattano sul rispetto dei di-
ritti fondamentali, il buon funzionamento della de-
mocrazia, il contrasto alla disinformazione struttura-
ta veicolata attraverso il web. 
Tra i nuovi atti strategici adottati nell’ultimo anno, 
emerge in particolare la Dichiarazione europea 
sui diritti e i principi digitali per il decennio digita-
le presentata dalla Commissione europea con la 
COM(2022) 28 final del 18.1.2022.
La pace e diritti nell’azione esterna dell’UE sono in-
quadrabili anche nel Goal 17, mentre per il rispetto 
di principi di equità e non-discriminazione, anche 
all’interno dell’UE, sono da intendersi integrati nelle 
strategie della Commissione rubricate “Un’Unione 
dell’uguaglianza” relative ai Goal 5 e 10 e dunque 
anche nel pilastro europeo per i diritti sociali e nel 
relativo piano d’azione. 
Gli stessi istituti di partecipazione previsti nelle di-
verse strategie e piani del Green Deal europeo, quali 
il Patto europeo per il clima (cfr. Goal 13), integrano il 
Goal 16, creando sinergie con altri strumenti e inizi-
tive di partecipazione tra cui il piano d’azione per la 
democrazia europea adottato nel 2020.
Nel quadro del piano d’azione per la democrazia, 
nell’ultimo anno con la COM(2022) 457 final del 
16.9.2022 è stata adottata la proposta di regolamen-
to che istituisce un quadro comune per i servizi di 
media nell’ambito del mercato interno (legge euro-
pea per la libertà dei media).

Dal 2020 la Commissione ha introdotto anche la 
pubblicazione di una relazione annuale sul rispetto 
dello stato di diritto. Il 13.7.2022 è stata pubblicata la 
Relazione sullo Stato di diritto 2022 accompagnata 
da valutazioni e raccomandazioni per Stato mem-

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-approves-conclusions-for-un-biodiversity-summit-in-montreal-cop15/
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/delivering_on_uns_sustainable_development_goals_staff_working_document_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/delivering_on_uns_sustainable_development_goals_staff_working_document_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/delivering_on_uns_sustainable_development_goals_staff_working_document_en.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0028&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0028&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0028&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0788&qid=1629309253875&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0790&qid=1629307336997&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0790&qid=1629307336997&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:500:FIN&qid=1658038039131
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bro. Per l’Italia specificamente è stata adottata la 
SWD(2022)512 final. 
La Commissione ha adottato come atti generali 
sul rispetto del diritto nell’UE anche la COM(2022) 
234 final del 19.5.2022 - Quadro di valutazione UE 
della giustizia 2022, e la COM(2022) 518 final del 
13.10.2022 sul tema “applicare il diritto dell’UE per 
un’Europa dei risultati”.
In particolare il rispetto dello stato di diritto nell’UE 
all’esame del Parlamento europeo ha portato all’a-
dozione il 15.9.2022 della Risoluzione sull’esistenza 
di un evidente rischio di violazione grave da parte 
dell’Ungheria dei valori su cui si fonda l’Unione. 
In pari data il Parlamento ha adottato anche la Riso-
luzione ricognitiva sulla situazione dei diritti fonda-
mentali nell’Unione europea nel 2020 e nel 2021.

Correlate al tema della digitalizzazione e rispetto 
dei diritti, come novità è stata adotta l’11.5.2022 con 
la COM(2022) 212 final la nuova strategia europea 
per un’internet migliore per i ragazzi e la collegata 
COM(2022) 209 final recante la proposta di regola-
mento che stabilisce norme per la prevenzione e la 
lotta contro l’abuso sessuale su minori .
Il 28.9.2022 con la COM(2022) 496 final è stata adot-
tata la proposta di direttiva sulla responsabilità da 
intelligenza artificiale.

Il 9.5.2022 si è formalmente chiusa la Conferenza sul 
futuro dell’Europa con la presentazione di 49 racco-
mandazioni finali.

3.16.1. Dichiarazione europea sui diritti e i prin-
cipi digitali

Come annunciato nel programma per il decennio 
del digitale 2021-2030 proposto dalla Commissione 
europea il 9.3.2021, la Commissione ha presentata 
con la COM(2022) 28 final del 18.1.2022 la Dichia-
razione europea sui diritti e i principi digitali per il 
decennio digitale.
La Dichiarazione in sintesi intende garantire una tra-
sformazione digitale che mette al centro le persone; 
che si basa sulla solidarietà e sull’inclusione; che riba-
disce l’importanza della libertà di scelta; che promuo-
ve la partecipazione allo spazio pubblico digitale; che 
garantisce la sicurezza, la protezione e il conferimento 
di maggiore autonomia e responsabilità, e la sosteni-
bilità.

La Dichiarazione si articola nei seguenti capitoli:

•   Capitolo I: mettere le persone al centro della tra-
sformazione digitale - Le persone sono al centro 

della trasformazione digitale nell’Unione europea. 
La tecnologia dovrebbe essere al servizio e andare 
a beneficio di tutti gli europei e metterli nelle con-
dizioni di perseguire le loro aspirazioni, in tutta 
sicurezza e nel pieno rispetto dei loro diritti fonda-
mentali.

•   Capitolo II: solidarietà e inclusione - Ogni perso-
na dovrebbe avere accesso a una tecnologia che 
mira a unire, e non a dividere. La trasformazione 
digitale dovrebbe contribuire a una società e a 
un’economia eque nell’Unione. Indicando l’obiet-
tivo trasformazione digitale che non lasci indie-
tro nessuno che includa in particolare gli anziani, 
le persone con disabilità, le persone emarginate, 
vulnerabili o prive di diritti, così come coloro che 
agiscono per loro conto. Il capitolo include il di-
ritto all’accesso alla connettività digitale, diritto 
all’istruzione e alle competenze digitali, diritto a 
un lavoro equo con equilibrio dei tempi di vita 
e di lavoro e possibilità di disconnettersi, diritto 
d’accesso ai servizi pubblici online. Oltre ancora 
a prevedere quadri normativi adeguati affinché 
tutti gli operatori del mercato che traggono van-
taggio dalla trasformazione digitale si assumano 
le proprie responsabilità sociali e contribuiscano 
in modo equo e proporzionato ai costi delle in-
frastrutture, dei servizi e dei beni pubblici, a be-
neficio di tutti gli europei.

•   Capitolo III: libertà di scelta nell’interazione con 
algoritmi e sistemi di intelligenza artificiale - 
prevedendo un ambiente online che garantisca 
la trasparenza, eviti le discriminazioni illecite e 
consenta la supervisione umana, garantendo 
che le tecnologie come gli algoritmi e l’intelli-
genza artificiale non siano utilizzate per prede-
terminare le scelte delle persone. Un ambiente 
online equo, dove ogni persona dovrebbe esse-
re in grado di scegliere realmente quali servizi 
online utilizzare, competere lealmente e innova-
re nell’ambiente digitale, dove siano ben defini-
te le responsabilità delle piattaforme, in partico-
lare dei grandi operatori e dei gatekeeper.

•   Capitolo IV: partecipazione allo spazio pubblico 
digitale - ogni persona dovrebbe avere accesso 
a un ambiente online affidabile, sicuro, diver-
sificato e multilingue. L’accesso a contenuti di-
versificati dovrebbe contribuire a un dibattito 
pubblico pluralistico e consentendo a tutti di 
partecipare al processo democratico. Le piat-
taforme online di dimensioni molto grandi do-
vrebbero sostenere il libero dibattito democrati-
co online, visto il ruolo svolto dai loro servizi nel 
plasmare l’opinione pubblica e il dibattito pub-
blico. Dovrebbero attenuare i rischi derivanti dal 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/2021_rolr_country_chapter_italy_en.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0234&qid=1667674489574
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0234&qid=1667674489574
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0518&qid=1667674116422
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:212:FIN&qid=1652507748368
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:212:FIN&qid=1652507748368
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:209:FIN&qid=1652507748368
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:209:FIN&qid=1652507748368
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:209:FIN&qid=1652507748368
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0496&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0496&qid=1666518750806
https://futureu.europa.eu/it/pages/reporting
https://futureu.europa.eu/it/pages/reporting
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:118:FIN&qid=1615452882549
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:118:FIN&qid=1615452882549
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0028&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0028&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0028&from=EN
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funzionamento e dall’uso dei loro servizi, anche 
in relazione alle campagne di disinformazione, 
e tutelare la libertà di espressione. Inoltre, ogni 
persona dovrebbe disporre dei mezzi per sapere 
chi possiede o controlla i servizi mediatici che 
utilizza.

•   Capitolo V: sicurezza, protezione e conferimento 
di maggiore autonomia e responsabilità - inclu-
dendo i diritti di tutela della privacy e il controllo 
individuale dei dati, su come sono utilizzati i dati 
e con chi sono condivisi. Misure specifiche a pro-
tezione di bambini e giovani dovrebbero essere 
adottate.

•   Capitolo VI: sostenibilità. Prevedere che siano 
evitati danni significativi all’ambiente, che sia 
promossa l’economia circolare progettando 
i prodotti e i servizi digitali in modo che siano 
fabbricati, utilizzati, smaltiti e riciclati in modo 
da ridurre al minimo il loro impatto negativo a li-
vello ambientale e sociale. Inoltre, ogni persona 
dovrebbe avere accesso a informazioni precise 
e di facile comprensione sull’impatto ambienta-
le e sul consumo energetico dei prodotti e dei 
servizi digitali, in modo da essere in grado di 
compiere scelte responsabili. Tra gli impegni è 
presente lo sviluppo e la diffusione di soluzioni 
digitali con ricadute positive per l’ambiente e il 
clima.

Come da programma, la Dichiarazione sui principi 
del digitale sarà prossimamente assunta dal Consi-
glio, dal Parlamento e dalla Commissione congiun-
tamente. Nelle intenzioni della Commissione, la Di-
chiarazione servirà come riferimento per entrambi 
gli attori pubblici e privati nello sviluppo e dispiego 
di nuove tecnologie. 
Nelle conclusioni, la Commissione invita gli Stati 
membri, comprese le loro autorità pubbliche, tutte le 
parti interessate, la società civile a tutti i livelli e le isti-
tuzioni dell’UE a condividere la responsabilità comune 
di lavorare per una trasformazione digitale incentrata 
sull’umano.
La Dichiarazione sarà uno strumento guida anche 
per l’azione diplomatica dell’UE e servirà a plasma-
re i nostri partenariati e le discussioni con i partner 
internazionali.

3.16.2. Stato di diritto nell’UE. Le valutazioni e le 
raccomandazioni per l’Italia

Il 13.7.2022, con la COM(2022) 500 final, la Commis-
sione europea ha adottato la terza edizione del rap-
porto sullo Stato di diritto nell’UE. 
Contestualizzando il rapporto nell’attuale situazione 
di crisi geopolitica, la Commissione dichiara nelle 

premesse: l’invasione dell’Ucraina da parte della Rus-
sia ha sottolineato l’importanza dei valori democratici, 
dei diritti umani e dello Stato di diritto. L’UE ha un ruolo 
particolare nel proiettare questi valori in tutto il mon-
do, come alternativa ai modelli autoritari che violano il 
diritto internazionale e i diritti umani, oltre a essere una 
caratteristica centrale del processo di allargamento. La 
credibilità delle nostre politiche esterne si basa sullo 
stato dello Stato di diritto nell’UE stessa. 

Novità di quest’anno del rapporto è l’inclusione di 
raccomandazioni specifiche per ciascuno degli Stati 
membri. Per l’Italia è pubblicata la relazione specifica 
quale documento di lavoro dei servizi della Commis-
sione SWD(2022) 512 final del 13.7.2022. 
Come riferito dalla Commissione, la preparazione 
del rapporto è stata discussa con gli Stati membri e 
prima dell’adozione gli stessi hanno avuto la possibi-
lità di fornire aggiornamenti fattuali al loro capitolo 
nazionale. 
La Commissione precisa che in linea con la natura 
preventiva della relazione, l’obiettivo delle raccoman-
dazioni è quello di sostenere gli Stati membri nei loro 
sforzi per portare avanti le riforme in corso o pianifica-
te, incoraggiare gli sviluppi positivi e aiutarli a identifi-
care i punti in cui potrebbero essere necessari migliora-
menti o follow-up a modifiche o riforme recenti, anche 
al fine di affrontare le sfide sistemiche in alcuni casi, 
favorendo un dialogo continuo. Indica che la formu-
lazione delle raccomandazioni è sufficientemente 
specifica in modo tale da consentire agli Stati mem-
bri di dare un seguito concreto e perseguibile, pro-
spettando che nelle edizioni successive del rapporto 
sullo Stato di diritto sarà valutato il seguito dato alle 
raccomandazioni.

Come nelle precedenti edizioni, il rapporto esamina 
gli sviluppi relativi a quattro ambiti:
•   i sistemi giudiziari degli Stati membri, con parti-

colare attenzione alla loro indipendenza, qualità 
ed efficienza;

•   i quadri anticorruzione, concentrandosi sull’ef-
ficacia delle politiche nazionali anticorruzione e 
valutando le diverse aree chiave di azione intra-
prese dagli Stati membri per prevenire e com-
battere la corruzione;

•   libertà e pluralismo dei media, concentrandosi 
su aree fondamentali quali l’indipendenza delle 
autorità di regolamentazione dei media, la tra-
sparenza della proprietà dei media, la trasparen-
za e l’equità nell’assegnazione della pubblicità 
statale, la sicurezza dei giornalisti e l’accesso alle 
informazioni;

•   questioni istituzionali relative ai controlli e agli 
equilibri, incentrate su aree di importanza fon-

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:500:FIN&qid=1658038039131
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:500:FIN&qid=1658038039131
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=SWD:2022:512:FIN&qid=1658039289286
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=SWD:2022:512:FIN&qid=1658039289286
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=SWD:2022:512:FIN&qid=1658039289286
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damentale per lo Stato di diritto, come la qualità 
e l’inclusività del processo legislativo nazionale, 
il ruolo delle Corti costituzionali e delle autorità 
indipendenti e il ruolo delle organizzazioni del-
la società civile nella salvaguardia dello Stato di 
diritto.

Per i sistemi giudiziari, la Commissione riporta come 
dati statistici effettuati con i sondaggi dell’Eurobaro-
metro del 2022 che la percezione dell’indipendenza 
dei sistemi giudiziari è migliorata in circa due terzi 
degli Stati membri rispetto al 2021. Diversamente, 
tra il pubblico in generale, le indagini hanno evi-
denziato una diminuzione della percezione dell’in-
dipendenza giudiziaria in più della metà degli Stati 
membri. 
Per l’Italia si registrano miglioramenti dal 2016 ma il 
dato della percezione d’indipendenza è tra i più bas-
si nell’UE: nel 2022 solo il 37% della popolazione in 
generale e il 40% delle imprese percepiscono il livel-
lo di indipendenza della magistratura come “piutto-
sto o molto soddisfacente”.
La Commissione rileva come nel contesto degli im-
pegni del piano italiano per la ripresa e la resilienza 
sono state adottate ampie riforme della giustizia civile 
e penale, attese da tempo, volte a migliorare la quali-
tà e l’efficienza del sistema giudiziario. Evidenzia nel 
contesto l’approvazione della legge 17 giugno 2022, 
n. 71 per la riforma dell’ordinamento giudiziario, che 
comprende anche disposizioni in materia di costi-
tuzione e funzionamento del Consiglio superiore 
della magistratura, valutando positivamente che la 
normativa di attuazione, da adottare entro un anno, 
consentirà di elaborare disposizioni più dettagliate che 
tengano conto delle norme europee in materia di indi-
pendenza della magistratura.

In relazione al quadro anti-corruzione, il rapporto 
della Commissione evidenzia che i risultati dell’In-
dice di percezione della corruzione di Transparency 
International mostrano che dieci Stati membri sono 
tra i primi venti Paesi percepiti come meno corrotti al 
mondo, mentre il punteggio globale dell’UE è buo-
no ed è migliorato rispetto allo scorso anno.
Gli Eurobarometri 2022 sulla corruzione (Speciale 
Eurobarometro 523 e Flash Eurobarometro 507), 
come richiamati nel rapporto, mostrano comunque 
che la corruzione rimane una seria preoccupazio-
ne per i cittadini e le imprese dell’UE: quasi sette 
europei su dieci (68%) ritengono che la corruzione 
sia diffusa nel loro Paese e più di quattro europei su 
dieci (41%) ritengono che il livello di corruzione sia 
aumentato nel loro Paese.

Nel frattempo, solo il 31% degli intervistati ritiene 
che gli sforzi del proprio governo per combattere la 
corruzione siano efficaci. Inoltre, più di sei aziende 
europee su dieci (63%) ritengono che il problema 
della corruzione sia diffuso nel loro Paese e la mag-
gioranza delle aziende (51%) pensa che sia impro-
babile che persone o aziende corrotte nel loro Paese 
vengano catturate o denunciate alla polizia o ai pub-
blici ministeri.
Per l’Italia vengono messi in evidenza i seguenti 
dati: nell’Indice di percezione della corruzione 2021 
di Transparency International l’Italia ha ricevuto un 
punteggio di 56/100 e si è classificata al 13° posto 
nell’Unione europea e al 42° posto a livello mondia-
le. La Commissione rileva che questa percezione è 
aumentata significativamente negli ultimi cinque 
anni. L’indagine speciale Eurobarometro 2022 sul-
la corruzione mostra che l’89% degli intervistati 
in Italia ritiene che la corruzione sia diffusa nel suo 
Paese (nettamente al disopra della citata media UE 
del 68%) e il 32% degli intervistati ritiene di subirne 
personalmente gli effetti nel quotidiano (media UE: 
24%).

La valutazione di sintesi sull’Italia del rapporto della 
Commissione indica ancora come i rischi di corru-
zione legati alla pandemia di COVID-19 rimangono 
elevati e la corruzione è sempre più utilizzata per 
infiltrazioni nell’economia legale italiana, e prende 
atto che il nuovo piano nazionale anticorruzione 
italiano (2022-2024) è previsto per l’estate 2022. Lo 
stesso dovrà integrare il coordinamento delle misure 
di prevenzione anticorruzione in linea con il PNRR. 

La Commissione evidenzia inoltre che rimangono 
ancora pendenti diverse proposte legislative volte a 
rafforzare la prevenzione della corruzione, in materia 
di protezione dei segnalanti (whistleblower), conflit-
ti di interessi e attività di lobbying. 

Rileva inoltre come le vulnerabilità e i rischi per lo Sta-
to di diritto aumentano quando i media sono soggetti 
a pressioni e influenze politiche, in particolare da parte 
delle autorità pubbliche e dei partiti al potere, minan-
do l’indipendenza dei media.
Come dati di monitoraggio sul pluralismo e libertà 
dei media, viene richiamata l’attività dell’Osservato-
rio sul pluralismo dei media quale fonte importan-
te per i rapporti sullo Stato di diritto, evidenziando 
come l’indicatore relativo alla professione giornalistica 
e alla sua tutela ha registrato un leggero peggioramen-
to.
Il rapporto della Commissione sottolinea che per la 
prima volta l’Osservatorio ha introdotto una classi-

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/eu_justice_scoreboard_2022.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/eu_justice_scoreboard_2022.pdf
https://www.transparency.org/en/cpi/2021
https://www.transparency.org/en/cpi/2021
https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2658
https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2658
https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2657
https://cmpf.eui.eu/mpm2022-results/
https://cmpf.eui.eu/mpm2022-results/
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fica generale degli Stati membri raggruppati in cin-
que livelli di rischio, in cui Bulgaria, Grecia, Ungheria, 
Malta, Polonia, Romania e Slovenia sono considerati 
Paesi ad alto rischio, mentre l’Italia risulta a medio 
rischio.

La valutazione dell’Italia sul pluralismo e libertà dei 
media mette in evidenza come le leggi sulla diffa-
mazione rimangono una delle principali fonti di pre-
occupazione per i giornalisti e le organizzazioni che li 
rappresentano, osservando che nonostante la Corte 
costituzionale si è pronunciata sull’incostituziona-
lità dell’articolo 13 della legge sulla stampa - nella 
misura in cui prevede la pena della reclusione per la 
diffamazione commessa a mezzo stampa - e sull’in-
compatibilità di tale articolo con l’articolo 10 della 
Convezione europea dei diritti dell’uomo,  non sono 
state apportate modifiche alle leggi italiane in materia 
di diffamazione, né in ambito civile né in ambito pena-
le. 
Aggiunge inoltre che permangono preoccupazioni 
per quanto riguarda le condizioni di lavoro precarie di 
molti giornalisti, la protezione delle fonti giornalistiche 
e la questione del segreto professionale. 
Continua ancora riferendo che dopo la Relazione 
sullo Stato di diritto 2021, la piattaforma del Consiglio 
d’Europa per la protezione del giornalismo e la sicurez-
za dei giornalisti ha registrato 12 segnalazioni relative 
all’Italia e che gli ultimi dati statistici messi a disposi-
zione mostrano che nel 2021 sono stati registrati 232 
atti intimidatori (un aumento del 42% rispetto all’anno 
precedente), di cui l’11% riconducibile alla criminalità 
organizzata e il 49% a “contesti sociopolitici”. Il 44% 
degli episodi di intimidazione avviene online, sui so-
cial network o via email.  

Nel quarto ambito della Relazione relativo alle altre 
questioni istituzionali legate ai controlli e agli equili-
bri, sono trattati i temi della qualità e inclusività del 
processo legislativo, ruolo delle Corti costituzionali 
nel sistema di controlli ed equilibri, istituzioni nazio-
nali per i diritti umani, difensori civici, attuazione del-
le sentenze della Corte europea dei diritti dell’uomo.
L’ambito include anche gli spazi dedicati al ruolo del-
le organizzazioni della società civile, definite nel rap-
porto della Commissione come attori essenziali per 
lo Stato di diritto. In merito, la Commissione precisa 
il suo impegno a valutare come aumentare il coinvol-
gimento della società civile, delle reti professionali e di 
altre parti interessate nel dibattito sullo Stato di diritto 
a livello nazionale ed europeo, sia per la preparazione 
del rapporto che per il suo follow-up.
Nelle valutazioni per l’Italia, la Commissione eviden-
zia come a causa di ritardi nel processo legislativo, 

non è ancora stata creata un’istituzione nazionale per i 
diritti umani e che al 1 gennaio 2022 l’Italia doveva an-
cora dare esecuzione a 58 sentenze guida della Corte 
europea dei diritti dell’uomo.
Sottolinea come la creazione di un comitato consul-
tivo permanente promuoverebbe la partecipazione 
democratica delle organizzazioni della società civile, 
mentre attualmente lo spazio civico rimane ristretto, 
in particolare per le organizzazioni della società civi-
le che si occupano dei migranti. E in merito evidenzia 
che i portatori di interessi hanno riferito che persistono 
forme di intimidazione contro le organizzazioni della 
società civile che si occupano dei diritti dei migranti.

Rileva, tuttavia, che il Piano nazionale per la ripresa e 
la resilienza prevede l’istituzione di un tavolo perma-
nente che include le organizzazioni della società ci-
vile per promuovere la partecipazione democratica.

Le raccomandazioni per l’Italia

•   proseguire gli sforzi volti a migliorare ulteriormen-
te il livello di digitalizzazione del sistema giudizia-
rio, in particolare nelle sedi penali e nelle procure;

•   proseguire azioni efficaci a livello di polizia e di 
procura contro la corruzione ad alto livello, anche 
aumentando la digitalizzazione e l’interconnessio-
ne dei registri;

•   adottare norme complessive sui conflitti di interes-
si e regolamentare il lobbying istituendo un regi-
stro operativo delle attività dei rappresentanti di 
interessi, compresa un’impronta legislativa;

•   affrontare efficacemente la pratica di incanalare 
le donazioni attraverso fondazioni e associazioni 
politiche e introdurre un registro elettronico unico 
per le informazioni sul finanziamento dei partiti e 
delle campagne;

•   introdurre garanzie legislative e di altro tipo per 
riformare il regime della diffamazione e la prote-
zione del segreto professionale e delle fonti gior-
nalistiche, tenendo conto delle norme europee in 
materia di protezione dei giornalisti;

•   intensificare gli sforzi per costituire un’istituzione 
nazionale per i diritti umani tenendo conto dei 
principi di Parigi delle Nazioni Unite.

3.16.3. Proposta di legge europea per la libertà 
dei media

Adottata con la COM(2022) 457 final del 16.9.2022 
la proposta di regolamento che istituisce un quadro 
comune per i servizi di media nell’ambito del merca-
to interno (legge europea per la libertà dei media)  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0457&qid=1666518750806
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nel proporre in prospettiva soluzioni per fare in modo 
che i cittadini abbiano un ruolo più attivo nell’elabora-
zione delle politiche dell’UE.  Inoltre indica sostegno al 
Parlamento europeo per raggiungere un accordo su 
di una riforma della legge elettorale in sede di Con-
siglio

Il Parlamento europeo già anticipava le sue con-
clusioni con la Risoluzione del 4.5.2022 sul seguito 
da dare alle conclusioni della Conferenza sul futuro 
dell’Europa, ribadendo che una maggiore integrazio-
ne politica e un’autentica democrazia, come sottoline-
ato nelle conclusioni della Conferenza, possano essere 
conseguite conferendo un diritto di iniziativa legislati-
va al Parlamento europeo e abolendo l’unanimità in 
seno al Consiglio.
In particolare il Parlamento mette in evidenza come 
l’aggressione russa contro l’Ucraina dimostri la necessi-
tà di un’UE geopolitica più forte, che si esprima con una 
sola voce nel mondo e persegua politiche comuni nei 
settori della sicurezza, della difesa, dell’energia e della 
migrazione, sulla base di un’azione comune e di una 
piena solidarietà. Ed esprimendo soddisfazione per la 
capacità che l’UE ha saputo dimostrare in risposta alla 
pandemia di COVID-19, promuovendo soluzioni inno-
vative e comuni nei settori della salute, della crescita 
economica e della coesione sociale, esprime l’idea che 
tali azioni positive debbano essere trasformate in un 
nuovo quadro istituzionale e politico permanente.
Il Parlamento sottolinea che le conclusioni della 
Conferenza dimostrano l’urgente necessità che l’UE 
dia prova di leadership nella lotta ai cambiamenti 
climatici, nella tutela della biodiversità e nella pro-
mozione della sostenibilità.

Nella stessa sessione plenaria, il 3.10.2022, con la Ri-
soluzione avente oggetto elezione dei membri del 
Parlamento europeo a suffragio universale diretto, il 
Parlamento prende atto che una delle proposte più 
discusse e ampiamente condivisa nella piattaforma 
multilingue della Conferenza sul futuro dell’Euro-
pa riguarda l’innovativa idea di avere liste elettora-
li transnazionali a livello dell’UE per l’elezione dei 
membri del Parlamento.
Il Parlamento sostiene che la creazione di una circo-
scrizione elettorale a livello dell’Unione, in cui i capili-
sta siano i candidati di ciascuna famiglia politica alla 
carica di presidente della Commissione, rafforzerebbe 
la democrazia europea e legittimerebbe ulteriormen-
te l’elezione del presidente della Commissione e la sua 
responsabilità. Dunque propone un’elezione diretta 
della/del Presidente della Commissione. Il Parlamen-
to valuta che ciò potrebbe contribuire alla costruzione 
di uno spazio politico europeo e a fondare realmente le 

specifica nelle premesse che il settore dei media fa 
parte dell’ecosistema delle industrie culturali e creative, 
uno dei 14 ecosistemi industriali che sono cruciali per 
una ripresa inclusiva e sostenibile nonché per la dupli-
ce transizione (verde e digitale) dell’economia dell’UE. 
Allo stesso tempo i servizi di media non costituiscono 
solo un settore economico importante e dinamico ma 
sono anche imprescindibili per una sfera civile sana, 
per le libertà economiche e per i diritti fondamentali, 
tra cui il diritto all’uguaglianza. I media indipendenti, 
in particolare se mezzi di informazione, permettono a 
cittadini e imprese di accedere a una pluralità di opi-
nioni e sono fonti di informazione affidabili. Essi con-
tribuiscono a plasmare l’opinione pubblica e aiutano 
le persone e le imprese a elaborare pareri e a compiere 
scelte informate. 
Il Regolamento propone norme di garanzia per il 
funzionamento indipendente dei media di servizio 
pubblico e i doveri dei fornitori di servizi di media 
nell’ambito del mercato interno, e stabilisce un qua-
dro per la cooperazione normativa e per il buon fun-
zionamento del mercato dei servizi di media.
Viene prevista l’istituzione del comitato europeo per 
i servizi di media, quale organo collegiale delle au-
torità indipendenti di regolamentazione dei media, 
che, sostituendolo, succede al gruppo dei regolatori 
europei per i servizi di media audiovisivi.
Sono incluse questioni specifiche concernenti la 
fornitura di servizi di media in ambiente digitale, of-
frendo ulteriori garanzie a tutela dell’integrità edito-
riale dei contenuti forniti online da fornitori di servizi 
di media che aderiscono a specifiche norme di rego-
lamentazione o autoregolamentazione.
Vengono previste misure di valutazione dell’impat-
to delle concentrazioni del mercato dei media sul 
pluralismo dei media e sull’indipendenza editoriale. 
Sono previste anche misure di monitoraggio e mec-
canismi di controllo da parte della Commissione eu-
ropea.

3.16.4. Il seguito della Conferenza sul futuro 
dell’Europa

Alla chiusura della Conferenza nel termine program-
mato del 9.5.2022 coincidente con la festa dell’Euro-
pa, sono state approvate 49 proposte dalla sessione 
plenaria della Conferenza.

A seguito della chiusura, la Commissione europea 
ha  adottato la COM(2022) 404 final del 17.6.2022 
“Conferenza sul futuro dell’Europa - dalla visione 
all’azione”, indicando le azioni per dar corso ai risul-
tati della Conferenza, e dichiarando il suo impegno 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0141_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0141_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0141_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0129_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0129_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0129_IT.html
https://futureu.europa.eu/it/pages/reporting
https://futureu.europa.eu/it/pages/reporting
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0404&qid=1667685774095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0404&qid=1667685774095
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elezioni del Parlamento europeo su questioni europee 
e non su questioni di interesse esclusivamente nazio-
nale. Ciò determinerebbe la trasformazione delle ele-
zioni europee in una vera e propria elezione europea, 
in particolare con l’istituzione di una circoscrizione a 
livello dell’Unione, invece della somma di 27 elezioni 
nazionali distinte, come avviene attualmente.
Un’altra proposta di fondamentale importanza è la 
modifica della validità delle decisioni assunte dal 
Consiglio, passando dall’attuale unanimità e dal 
passaggio attraverso le ratifiche nazionali, al proces-
so decisionale a maggioranza qualificata in seno al 
Consiglio.
L’operatività delle proposte richiederà la riforma del-
le procedure elettorali, che potrebbero essere messe 
in pratica in vista delle elezioni europee del 2024.
Tra le altre indicazioni, il Parlamento chiede mag-
gior attenzione alla parità di genere quale elemento 
fondamentale per migliorare la rappresentanza alle 
elezioni e auspica una rappresentanza delle mino-
ranze nazionali e linguistiche in seno al Parlamento 
europeo. Chiede anche l’introduzione di un’età unica 
armonizzata, raccomandando l’introduzione dell’età 
minima per il diritto di voto a 16 anni.

Il Parlamento auspica l’istituzione di una giornata 
elettorale comune europea, fissata al 9 maggio (fe-
sta dell’Europa), indipendentemente dal giorno del-
la settimana in cui cade, con la possibilità di istituire 
una festività pubblica in tale data, e considera im-
portante che le prime proiezioni ufficiali dei risultati 
elettorali siano annunciate simultaneamente in tutti 
gli Stati membri il giorno delle elezioni alle ore 21:00.

Il Consiglio europeo del 23-24 giugno ha preso atto 
delle proposte contenute nella Relazione sui risultati 
della Conferenza sul futuro dell’Europa e in proposi-
to ha espresso il suo impegno a garantire un seguito 
efficace alla Relazione e di informare i cittadini del 
seguito dato alle proposte formulate. 

Nel discorso sullo stato dell’Unione del 14.9.2022, 
Ursula von der Leyen, in merito all’esperienza ma-
turata,  dichiara che i panel europei di cittadini, che 
hanno svolto un ruolo centrale nella Conferenza, di-
venteranno una costante della nostra vita democratica  
e annuncia l’inserimento nel programma 2023 della 
Commissione di una serie di proposte che scaturi-
scono dalle conclusioni della Conferenza.

3.17. Goal 17- Rafforzare i mezzi di attua-
zione e rinnovare il partenariato mon-
diale per lo sviluppo sostenibile

La priorità 5 del programma von der Leyen “Un’Eu-
ropa più forte nel mondo” s’inquadra nel Goal 17 
dell’Agenda 2030.  
Gli atti di riferimento strategico sono stati adottati 
lo nel 2021 e precisamente la Comunicazione JOIN 
(2021)3 final del 17.2.2021 sul rafforzamento del 
contributo dell’UE al multilateralismo basato su re-
gole da parte della Commissione e l’Alto rappresen-
tante dell’Unione per gli affari esteri e la sicurezza , e 
la COM(2021) 66 final del 18.2.2021 sul Riesame del-
la politica commerciale - Una politica commerciale 
aperta, sostenibile e assertiva principale.
Alcuni dei contenuti della JOIN (2021)3 final del 
17.2.2021 sono stati ripresi dal Consiglio dell’UE nel-
le conclusioni del 22.6.2022 sul tema un approccio 
globale per accelerare l’attuazione dell’Agenda 2030 
dell’ONU per lo sviluppo sostenibile – Ricostruire 
meglio dopo la crisi COVID-19. 

Nell’ultimo anno, la guerra Russia-Ucraina ha per-
turbato le prospettive del multilateralismo e le ini-
ziative avviate dall’UE, ma non la direzione dei suoi 
impegni.
Nel contesto definito dagli atti assunti dal Consiglio 
europeo, riconducibili  alla Dichiarazione di Versail-
les del 10-11 marzo come riferimento quadro, la 
Commissione ha integrato nel contesto le misure di 
solidarietà con l’Ucraina (cfr. Goal 10), sanzioni alla 
Russia e misure per la sicurezza energetica (cfr. Goal 
7) ed alimentare (cfr. Goal 2).
Come emerge dalle diverse dichiarazioni assunte nel 
summit del 26-28 giugno 2022 di Elmau in Germa-
nia, l’UE con i Paesi del  G7 mantengono saldi e soli-
dali gl’impegni per affrontare le crisi ambientali e cli-
matica, l’impegno a ricostruire meglio dal COVID-19, 
ampliando ora il campo degli impegni comuni in ri-
sposta alle criticità globali determinate dalla guerra.
Sui programmi già avviati, attuando quanto con-
cordato con la dichiarazione al vertice US-UE  del 
15.6.2021, sono stati sviluppate le attività del Con-
siglio UE-US su commercio e tecnologia integrando 
nel programma le misure di risposta alle crisi deter-
minate dalla guerra.
Con l’iniziativa Global Gateway formalizzata con la 
Comunicazione JOIN(2021) 30 final del 1.12.2021, 
l’UE mira a contribuire alla riduzione del divario glo-
bale degli investimenti nei settori digitale, salute, 
energia nei Paesi in via di sviluppo dichiarando il cri-
terio della piena sintonia con l’Agenda ONU 2030 e 
con l’Accordo di Parigi.

https://www.consilium.europa.eu/media/57457/2022-06-2324-euco-conclusions-it.pdf
https://futureu.europa.eu/it/
https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021JC0003&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021JC0003&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021JC0003&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:66:FIN&qid=1613729523865
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:66:FIN&qid=1613729523865
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2021:66:FIN&qid=1613729523865
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9850-2021-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9850-2021-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9850-2021-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9850-2021-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/11/the-versailles-declaration-10-11-03-2022/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/03/11/the-versailles-declaration-10-11-03-2022/
https://eu-solidarity-ukraine.ec.europa.eu/index_it
https://eu-solidarity-ukraine.ec.europa.eu/index_it
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-summit/2022/06/26-28/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/06/15/eu-us-summit-statement-towards-a-renewed-transatlantic-partnership/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/06/15/eu-us-summit-statement-towards-a-renewed-transatlantic-partnership/
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/stronger-europe-world/eu-us-trade-and-technology-council_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/stronger-europe-world/eu-us-trade-and-technology-council_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/stronger-europe-world/global-gateway_it
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/joint_communication_global_gateway.pdf
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3. Politiche europee nei 17 Goal

Il 26.11.2021 si è tenuto il 13simo vertice Europa-
Asia (13ASEM) in cui è stata sottoscritta la Dichiara-
zione rafforzare il multilateralismo per una crescita 
condivisa che riconoscendo il ruolo vitale dell’ONU,  
include impegni di collaborazione per mantenere la 
pace e la sicurezza internazionale, promuovere uno 
sviluppo inclusivo e sostenibile, sostenere i diritti umani 
e le libertà fondamentali.

Con il summit UE con l’Unione africana (UA) del 
17-18.2.2022, è stata sottoscritta una dichiarazione 
congiunta per una visione comune al 2030 per l’UE e 
l’UA. Per il multilateralismo è richiamato un impegno 
condiviso per costruire le necessarie convergenze al 
rispetto degli accordi sul clima, all’attuazione dell’A-
genda ONU 2030 e alla preparazione e risposta alle 
pandemie.
Nel quadro della collaborazione con il vicinato meri-
dionale, che riguarda i rapporti dell’UE con  l’Algeria, 
Egitto, Israele, Giordania, Libano, Marocco, Palestina,  
Siria e Tunisia, nell’ambito delle proposte contenute 
nella nuova Agenda per il mediterraneo adottata con 
la Comunicazione  JOIN(2021) 2 final del 9.2.2021, è 
stata adottata il 15.6.2022 una Dichiarazione d’impe-
gno congiunta tra UE ed Egitto su clima, energia e 
transizione verde.

Per l’allargamento dell’UE con gli Stati dei Balca-
ni occidentali e con la Turchia, è stata adottata il 
19.10.2021 la COM(2021) 644 final sulla politica di 
allargamento dell’UE, di valutazione dello stato di 
avanzamento dei progressi dei Paesi candidati a en-
trare a far parte dell’Unione europea.
Il quadro dell’allargamento dell’UE include ora an-
che la candidatura dell’Ucraina. 

Il Consiglio europeo nelle Conclusioni del 23-24 
giugno 2022 ha ipotizzato come novità l’idea di co-
struzione di una “Grande Europa” con l’obiettivo di 
offrire una piattaforma di coordinamento politico per 
i Paesi europei di tutto il continente al fine di promuo-
vere il dialogo politico e la cooperazione per affrontare 
questioni di interesse comune in modo da rafforzare 
la sicurezza, la stabilità e la prosperità del continente 
europeo. Promettendo di tornare in seguito a discu-
tere sulla questione, non ha ancora definito quadro 
e strumenti dell’iniziativa.
L’argomento è stato ripreso nel discorso sullo sta-
to dell’Unione del 14.9.2022, in cui Ursula von der 
Leyen ha evidenziato la necessità d’interagire con i 
Paesi dell’Europa anche al di là del processo di ade-
sione, sostenendo la proposta d’istituire una Comu-
nità politica europea, e impegnandosi a presentare 
delle proposte al Consiglio europeo.

Nel quadro delle iniziative e degli impegni definiti 
anche con il vertice mondiale della salute di Roma 
del 21 maggio 2021, la Commissione rende noto che 
nel complesso, la risposta globale dell’UE alla pande-
mia di COVID-19 nell’ambito di “Team Europa” (azio-
ne congiunta dell’UE, dei suoi Stati membri e delle 
istituzioni finanziarie europee) ammonta a 46 miliar-
di di euro (sito web consultato il 7.9.2022). Per la pro-
duzione di vaccini il 22.6.2022 è stato inoltre avviato 
un nuovo partenariato UE-America latina e Caraibi.

Il Consiglio dell’UE, nella seduta del 24 ottobre, ha 
assunto le sue posizioni negoziali generali per la 27ª 
Conferenza sui cambiamenti climatici (COP27), in 
programma a Sharm el-Sheikh dal 6 al 18 novembre 
2022 (cfr. Goal 13), e per la Conferenza sulla biodi-
versità (COP15), in programma a Montreal dal 7 al 19 
dicembre 2022 (cfr. Goal 15).
In merito alla COP27 il Parlamento europeo, con la 
Risoluzione del 27.10.2022 (cfr. Goal 13), in partico-
lare sul tema della finanza sostenibile e degli aiuti ai 
Paesi in via di sviluppo, evidenzia la necessità d’indi-
viduare fonti di finanziamento per il clima che non 
aumentino il debito dei Paesi in condizione di vulne-
rabilità, rilevando le difficoltà intrinseche nel dirigere 
i finanziamenti privati verso l’adattamento ai cambia-
menti climatici.
La posizione del Parlamento integra di fatto quan-
to già evidenziato con la Risoluzione del 23.6.2022 
sull’attuazione e la realizzazione degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile (cfr.  par.1.3) in cui il Parlamento 
esorta a un maggior impegno nel sostenere i paesi in 
via di sviluppo allarmato dal fatto che la crisi attuale 
ha esacerbato le vulnerabilità legate all’indebitamento 
già esistenti, e chiede la creazione di un meccanismo 
multilaterale di gestione del debito, sotto l’egida delle 
Nazioni Unite, per far fronte alla crisi del debito nei Pa-
esi in via di sviluppo e alle necessità di finanziamento 
dell’Agenda 2030. 

Punto cardine del Goal 17, sistemico per tutta l’A-
genda 2030 è la coerenza delle politiche quale impe-
gno  specificato al Target 17.14.  In merito, sono state 
presentate dal Parlamento europeo con la Risoluzio-
ne del 7.7.2022 proposte migliorative  del quadro 
definito dalla Commissione europea con la proposta 
d’aggiornamento del processo normativo europeo 
legiferare meglio presentato il 29.4.2021.

https://www.consilium.europa.eu/media/53136/asem13-chair-s-statement.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/53136/asem13-chair-s-statement.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/54412/final_declaration-en.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/54412/final_declaration-en.pdf
https://neighbourhood-enlargement.ec.europa.eu/european-neighbourhood-policy/southern-neighbourhood_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021JC0002&qid=1662543256467
https://neighbourhood-enlargement.ec.europa.eu/news/eu-egypt-joint-statement-climate-energy-and-green-transition-2022-06-15_en
https://neighbourhood-enlargement.ec.europa.eu/news/eu-egypt-joint-statement-climate-energy-and-green-transition-2022-06-15_en
https://neighbourhood-enlargement.ec.europa.eu/news/eu-egypt-joint-statement-climate-energy-and-green-transition-2022-06-15_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0644&qid=1662544913893
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0644&qid=1662544913893
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/24/european-council-conclusions-23-24-june-2022/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/06/24/european-council-conclusions-23-24-june-2022/
https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it
https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it
https://global-health-summit.europa.eu/index_en
https://global-health-summit.europa.eu/index_en
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans/global-response-coronavirus_it
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans/global-response-coronavirus_it
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans/global-response-coronavirus_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3890
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-sets-out-eu-position-for-un-climate-summit-in-sharm-el-sheikh-cop27/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-sets-out-eu-position-for-un-climate-summit-in-sharm-el-sheikh-cop27/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-approves-conclusions-for-un-biodiversity-summit-in-montreal-cop15/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/10/24/council-approves-conclusions-for-un-biodiversity-summit-in-montreal-cop15/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0373_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0263_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0301_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0301_IT.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0219&from=EN
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ACCELERARE LE TRANSIZIONI

3.17.1. Dichiarazione congiunta per una visione 
comune al 2030 per l’UE e l’UA

Si è tenuto il 17 e il 18 febbraio il sesto vertice tra 
l’Unione europea e l’Unione africana (UA). I Presiden-
ti Charles Michel per l’UE, e il senegalese Macky Sall 
per l’UA, richiamandosi ai precedenti vertici tra le 
due unioni, hanno definito un programma condiviso 
sottoscrivendo una dichiarazione congiunta.

L’UE e l’UA s’impegnano a una visione comune con-
solidando un rinnovato partenariato per la solidarietà, 
la sicurezza, la pace e lo sviluppo economico sostenibi-
le e duraturo e la prosperità per i nostri cittadini e per le 
nostre generazioni future.
Ciò include la protezione dei diritti umani per tutti, la 
parità di genere e l’empowerment delle donne in tut-
te le sfere della vita, il rispetto dei principi democratici, 
il buon governo e lo stato di diritto, le azioni per pre-
servare il clima, l’ambiente e la biodiversità, la crescita 
economica sostenibile e inclusiva, la lotta contro le di-
suguaglianze, il sostegno ai diritti dei bambini.

Guardando sia alle emergenze che agli obiettivi a 
lungo termine, la prima sfida condivisa nella dichia-
razione, è l’accesso equo ai vaccini. L’UE conferma 
il proprio impegno a fornire almeno 450 milioni di 
dosi di vaccino entro metà 2022. Imparando dall’e-
sperienza COVID-19, i leader condividono l’impegno 
a sostenere la piena sovranità sanitaria africana per 
rispondere alle future sfide sanitarie, supportando 
gli investimenti necessari nella capacità di produrre 
medicine, vaccini, trasferire tecnologie e competen-
ze, definendo sistemi di regolazione per un equo ac-
cesso a servizi sanitari e terapie.

S’impegnano a una posizione comune presso l’OMC 
(Organizzazione mondiale del commercio) per pro-
muovere accordi sul commercio e sulla proprietà in-
tellettuale che favoriscano la risposta alla pandemia 
e sostengano la ripresa economica.

Sulla finanza, considerata la situazione macroecono-
mica generata dal COVID-19, s’impegnano a soste-
nere il quadro comune per i trattamenti del debito 
al di là dell’iniziativa di sospensione del servizio del 
debito, precisando che gli investimenti per la ripresa 
dovrebbero continuare a costruire resilienza ed econo-
mie più sostenibili per raggiungere le nostre priorità a 
lungo termine.
Annunciano un pacchetto di finanziamenti di alme-
no 150 miliardi che dovrà supportare le comuni am-
bizioni al 2030 e il programma Africa 2063: i nostri 
due continenti vogliono dimostrare e condividere con il 

resto del mondo il successo di un’agenda di prosperità 
rispettosa della nostra gente e del nostro pianeta.

Gl’investimenti saranno indirizzati alle transizioni 
verde e digitale, specificamente indicando gl’impe-
gni assunti con l’Accordo di Parigi, inclusi i piani na-
zionali per l’adattamento ai cambiamenti climatici, 
la creazione di posti di lavoro dignitoso e lo svilup-
po delle risorse umane, la promozione della salute e 
dell’educazione con criteri inclusivi e di equità.
L’UE e l’UA s’impegnano inoltre a lavorare verso 
un’integrazione progressiva e reciprocamente van-
taggiosa dei rispettivi mercati continentali, scambi 
sulla ricerca, dei volontari e dei giovani anche attra-
verso il programma Erasmus+.

Una parte della Dichiarazione congiunta è dedicata 
a un impegno rinnovato e rafforzato alla cooperazio-
ne per la pace e la sicurezza. In proposito richiamano 
il protocollo d’intesa del 2018 su pace, sicurezza e 
governance volto a combattere l’instabilità, la radi-
calizzazione, l’estremismo violento e il terrorismo, af-
frontando le cause profonde dei conflitti attraverso 
un approccio integrato.

Sulle migrazioni e la mobilità, lavorando in uno spi-
rito di responsabilità e impegno comuni, nel pieno 
rispetto del diritto internazionale e dei diritti umani 
fondamentali, mirano a prevenire la migrazione irre-
golare, a rafforzare la cooperazione contro il traffico 
di esseri umani, a sostenere una gestione rafforzata 
delle frontiere, miglioramenti efficaci in materia di 
rimpatrio, riammissione e reintegrazione, compresa 
la promozione del rimpatrio volontario e la facilita-
zione della reintegrazione sostenibile delle persone 
rimpatriate, e a rafforzare il dialogo per affrontare le 
cause profonde della migrazione irregolare e degli 
spostamenti forzati.

Per richiedenti asilo, rifugiati e migranti vulnerabili, 
s’impegnano a cooperare per individuare soluzioni 
durature e a rafforzare la task-force tripartita UE-UA-
UN.

Per il multilateralismo richiamano un impegno 
condiviso per costruire le necessarie convergen-
ze al rispetto degli accordi sul clima, all’attuazione 
dell’Agenda ONU 2030 e dell’Agenda 2063 per l’UA. 
Indicano l’impegno reciproco alla riforma dell’OMC, 
e a supportare un nuovo accordo ambizioso sulla 
prevenzione, preparazione e risposta alle pandemie 
nel quadro dell’OMS.

https://www.consilium.europa.eu/media/54412/final_declaration-en.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9250-2018-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9250-2018-INIT/en/pdf
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ASviS Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile

BCE Banca centrale europea

CBAM Tassa sul carbonio alle frontiere

CEI Consiglio europeo per l’innovazione

CESE Comitato economico e sociale europeo

COM Comunicazione

COP Conferenza delle parti

CSTEP Comitato scientifico - tecnico ed economico per la pesca

DESI Digital Economy and Society Index

DSSI Debt Service Suspension Initiative

EASE Sostegno attivo efficace all’occupazione

ECDC Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie

EHDS Spazio europeo dei dati sulla salute

EIOPA Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali

EMA Centro europeo per il farmaco

ERSB Comitato europeo per il rischio sistemico

ESG Environmental, social, governance

ESR Effort sharing regulation

ETS Sistema di scambio delle emissioni

HLPF High level political forum

IA Intelligenza artificiale

IAS Specie esotiche invasive

ILO/OIL Organizzazione internazionale del lavoro

IPBES Intergovernmental Platform on Biodiversity and Ecosystem Services

IPCC Intergovenmental Panel on Climate Change

IPFS Piattaforma internazionale sulla finanza sostenibile

JRC Centro comune di ricerca della Commissione europea

LULUCF Land use, land use change, forestry

MSY Rendimento massimo sostenibile

NDCs National Determined Contribution

NGEU Fondo per la ripresa Next Generation EU

OCSE Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico

OMC Organizzazione mondiale del commercio

ONG Organizzazioni non governative

ONU Organizzazione delle Nazioni Unite

OSS Obiettivi di sviluppo sostenibile

PAC Politica Agricola Comune

PI Proprietà intellettuale

PMA Patto sulla migrazione e asilo

PMI Piccole e medie imprese

PNIEC Piano Nazionale integrato Clima ed Energia

PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Acronimi e abbreviazioni

QFP Quadro finanziario pluriennale

SER Spazio europeo per la ricerca

SPI Servizi pubblici per l’impiego

SSL Salute e sicurezza sul lavoro

STEM Science, Technology, Engineering and Mathematics

SURE Sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione in emergenza

SWD Staff working document

TEN-G Reti transeuropee verdi

TFUE Trattato sul funzionamento dell’Unione europea

TIC Tecnologie dell’informazione e della comunicazione

UE Unione europea
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